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INSE RZ IONI.

CAMERA DEI•DEFUTATI

La Camera dei Deputati è convouata per mercoledi
16 maggio 1923, al e ore 15, col seguente

Veduto il Nostro decreto 29 luglio i909, n. 684, che
approva if regolairenta per 11 co.nferi ento dell'abili-
tazione all'inve;rnamento della stenografla;
Tista il Nostro <'ecreto 31 agosto 1910, n 821; col

quale vengono modificati gli articoli 1, 3, 4, 5 e 15 del
regolamento sopra citato ;

Ve Itto il Nostro de roto 't dicembre 1913, n. 1442;
.

Veduto il Nostro denreto 22'febbraio 1923, n.664;
Ritenuta l'opportunità di indire per il 1923 una ses-

sione straordinaria di e sami per 1abilitazione all'inse-
gnamenta della stenograta;
Silla proposta del Nostri ministri segre:ari di Stato

per l'istruziona pubblica e per l'industria o il com-
mercio ;

Ordine del giorno: Abbiamo decre ato e deorotiamo:
t. Interregutenl• Art. I

Discussiono dei disegni di legge:
$4 Conversione in legge del R. decreto-legge 9 giugno 1931, La sessione straordinaria di esami per l'abilitanfont
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1
ajgsegyteento della stenografla, di cui alPart. 2 de

È.gecáto 29 luglio 1809, ii. 66Ï, avrà Ïuogo per l'anno
1923 entro al:mese di maggio nei giorni ci e saranno

stabi'iti dal capo dell'Istituto designato come sede de-

gli esami.
Art. 2.

Gli estmi potranno aver luogo presso i RR. Istituti

igigrippi di studi commerciali di Bari, Genova, Roma
e Venezia e presso i RR. Istituti commerciali di Bologna,
Padoyg, Firenze, Milano, Napoli, 4 Quintino Sella » di
Torino e Palermo; presso i RR. Istiaati seenisi di Ca-
glièrg Øremona, Trapani e presso la sezione commer-
lÃÏ dell'aocademia di commercio e nautica di T"ieste.
La Gommissioni di esame saranno nominate dal f'on-

siglio di amministrazione o dalla Giunta di vigilanza
gellgetitLto.

Art. 3.

þ oapo dell'Istituto presso il quale avranno luogo
gli esami di abilitaziono dovrA indire la sessiono con

liosito avviso indicando il termine entro il quale
dgYranno .essere presentate le domand i di ammissione
corredate dei documenti di cui all'art. 6 del. R. decreto
29 luglio 1909, 11. 66‡ e 5 del R decreto 31 agosto 1910,

Ú candidato dovrA versare all'ufficio di segreteria.
dell'Istituto presso il quale intende di sostenere gli esami
la ‡assa di L. 127. Da questa somma saranno dedoute

L. 10 per scompetenza di spese inerenti a11 esame e per
diritto di segreteria eL 15 da pagarsi all°erario per
diritti di diploma. Il rimanente sarA ripartito a titolo di

propina tra i membri della Commissione esaminatriee-

Art, 4,

'Fer la sessione di ösnini stabilita dal yr sento de-
creto saranno applicabili in quanto non ò diversa-
xÊente da ekso deõrèto dispósto, le norme dei R gi
decreti 29Llüglió 1909 a. 664 : 31 Agosto 1910, n. 82(
7 dicembre 1913, n. 1442 e 22 febbraio 1923, n. 664.

Ordinianid che 11 presents decreto, munito del sigillo
dello S;ato, sia inserto ñolla rae•olta ufficiale delle legg
e dei decre.ti del Regno d'Italia, ninndando a chiunque
spetti•di ostèrvarlo e di farlo osse1•«are.

Ðato à Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
GENTILE -- RO3SI.

Visto il Guardasigilli: Onot.ro.

Regio decreto 29 aprile 1923, o. 95't, che sopprime il Sottosegre-
fariato di Stato per le antichild e le belle arti.

VITŸÔËIÒ EMANUMLE III
per grazia di Dio e por volontà della Nakione

RE D ITALIA

In virtit,dei poteri conferiti al Governo con la legge
a disambro 1922, n.' 1601;

Udito il Consiglio dei ministri ;
S lla proposta del presidente del Consiglio dei mini-

stri, Ministro segretario di Stato per l'interno, d'ac-
cordo col Ministro segretario di Sta.o pqr l'iitruzione
pubblica ;
Abbiamo decretato o decretiamó :

Il Sottosegretariato di Stato per le antichità e le belle
arti, istituito coll'art. 3 del R. decreto-le ge 3 ottobre
1919, n. 1792, à soppresso a dature' dal f6 äaggiö i913.
Ogni compito di spetanza del detto Sottosogretariato

resta affidato al Ministro della istiuzione pabblica bd
al'e attoriph od uffici da <sso dipendenti.
Ordiniamo che il presente decreto, m nito (el sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta t.fficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, maata'ndò a chiunq¢e
apett,i di osservarlo e di 'arlo ósservare.

Dato a Roma, addl 29 aprile 1923.

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE.
,

Visto. 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Scioglimento di Cor.argli comunali e proroga di poteri.

Relazione di Sua Eën llenza il ministro ge retago di
Stato p -r gli affari dell'in'orno, p esiden'e del

Consiglio dei ministri, a, Sua Maest4 il Re. in
udienza del iR f bbraio i 123 sal decretoche scio lie
il Consigli> comunale di Laureana di Borello (R g-
gio Calabria).
SIRE!

Il mutato oricnfamento della pubblica opinione ed 11 sospeito
di gravg irregolarità nella gesaione della civica pipada hagno þa
tempo diffuso tra la popolazione di Laureana di Borello un vi-•
voce formen'o contro l'Amm n s'razione õomunale.
Una inchiesta di rf cento disposta dal ytefeito di Reggio, Cala-

Igria ha:accertate il fondamento dalle accuse masse agli ammi-
nistratori, i se vizi agnomari erano stati condotti direttamente
da k¡uesti, che senza teacre olcuna regolare contabilità avevano

avnfo indebito manego di denaro ; quasi tutte Ig opere pub-
bliche del'Comune erano state eieguiM in erottomia senza le
necessar:e autorizzazioni ed affidate agli stessi ammin'stratori.
L'attività delPAmifinisitazione risultò doaina'édäckitóri pdr-
ligíaniiun grave disorline vcane riscontrato negli uffici muni-
cipali anche per la mancanza di adeguito contrailo del perso-
nale: i servizi confobili procedevano irregolarmon'e, in'estandosi
novente i mandati agli assessori, od 4 prysono estrance, anìichè
at creditori diretti; non si dava esecuz one al bilancio. nò si
erano messi in riscossionc i ruoli, trascurahtÌosi inoltre il rien-
oŸo di s'omme e contri uti dovuti el Conuno.
I sofvizi-pubblici e-ano abbandonati e particolarmento quelli

altinesti all'litiene ed alla polizia urbana; fra Påltro. sebbene
por le frequenti epidemie si aves e rrgione di ritonere inquinato
l'nequerioffo, PAurninistrazione non sieracuratadifare eseguire
le oppgrfuno vorifiche.
La permanenza al potere degli aftaali athmiritsfrËort, älå er

il malcontento-determinato dal loro opornfo, sia per le crescenti
ostilità del partito an ersario, tiene la popolazione in continua
agitazione, costituendo un serio ed imminente peric )o di gravi
ncidenti, che appare indiepensabile .proregire e4 evitare,
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in tale situazione, per 1 negente rieteesità d: procedere el rins-
setto della civica az enda, e più specialmenfe, per regioni di or-
dine pubbl co, fa d'uopo procédere illodélógilinento del Consi-

glio comunale, can la nomina di un Reg!o colim ssario, ed a ciò

provvele lo scaema di decreto, che ho l'onore di sottoporrc alla
Augusta firma della Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta dolla Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nos†ro Ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei mi istri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo Unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148, nonchè il testo unico delle leggi
em'anato in conseguenza del terremoto del 28 dicombre
I SOA, ed approvato con D. L. 19 agosto 1917, n, 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Laureana diBorollo, in pro-
vincia di Reggio Calabria, ò sciolto.

Art 2
,

Il signor cay. Attilio Thermes ò nominäto commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Coinune, fino all'ingediamento del nuovgDpn.
siglio comunale ai termini di leggo.

A t. 3.

Al commissario predetto sono conferiti i potori doL
Consiglio comunale a norma dell'art. f. n. 9, del testo
unioo 19 ag sto 1917, n. 1399, soptaóitato.
II Nostro ministro prodotto à inòarioà o della eþeou-

zioile del preëente decreto.
Dato a Roma, addì 18 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

I I I I i

Relazione di S. E. il 31inistro segretario di Stato per

gli affari dell'intoi•no, presidento del Consiglio dei
mintsÑi, a Sua Maduth il Ru in udieilza dél 18 fáb-
1kaio 92Š sul decreto È1 ociogÚe iÏ bon lifáb-
mung di Regalbuto (Catania).
SIRE!

L'Amministrilzfode cöinunnle di Regelbuto ha gestito la clylca

aziegda con tale disording o cpu critori così partigiani d,a crca
to al Comeno difficilissimo cond ziopi finanziarie e da provocare
un vivissimo termento nella popolagonc.
Un'mchiesta recentefuente esegu in ha messo in luce nume-

roso e gravf irregolarità, alcune delle quall furollo denunziato

alfautoritå giudiziaria.
I a Giunta ed il Consiglio comunnie sono co upletamento esau

goratl dal pro-s adaco, che dovetto di recente essere sospeso
'didio fantfod por gravi ,tttoni di ordiite subblico:.l'Ufficfo-ed
i serv z? risentono danno da una persistente e Volátú condizións
di precarietà.fatta al;personale per reddetid prono:Ài Ýolerl

degli amministratort gli intergsl patrimen oli del Comune sogo
subgrdmati ad intereisÏ Ài p tiito e i al!(e Åtituzio ÊËlle
quali henn$ parte gli amm-nidiretor ; lepfdtsioil &el bilancio
sp<sso Ëtilzie o non Ërh oxidefÚ all¾nl tÂÄr ÈëlÏe entrate

e delle spese, sono completinnente sovvärtito da Mn fa·goabuso
di storni e di imp nguerpenti; Invori di notefolo entità sono

statt irregolarmente concessi a trattativa privata sulla base di

p event:Vi costantemente infer.ori al reale ammontare adei la-

vori stessi; liti onerose sono state sostenute, spesso permoyenil
partigiani.
Meriinno inoltre particolare rillovo la cessiq4e gratuita di un

fabbricato comunale ad uns istituzione loc410 di cut 6 presi-
dento lo.stesso pro-sindaco, che ottenne inoltre dal Comuno.la
os<cus one di lavori di rilevanto aminentaro per la sistemaziopo
del fabbricato stesso e dello suo adiacenzel l'onde insesterd-
bile per Fesercizio dFtm deficiente acqui dottq, la: cui costpsa
costruzione ò avvenuta attrav Tso frangpglani e liti non ancora
defluite e che potrebliero ayere colisegpeAge .

gynvissijne pgrail
Comuno; l'irregolare ed insuff'ciente serviz o della pubbliga 11-
luminazione di cui si è oggravata cons derevolmente la spesa
senza sens bile miglioramento del servizio.
Tale s:tuaziono heman mano acuilo 11 pialcontento dolla pg-

polazione fluo a copdoria a tentativi di violenga, repressi uni-
camento per 1opera vigile o providento dell'autorità politig y

ma le condiziord çIello spirito pyl lilleg hatitto ormai raggiunto
tale stato di eccitazione da far temere prossimi.o gravi pertuy-
bementi.
E percib, olfre che i disordini ainministrait accertati, þre-

valenti ragioni di ordine pubbl'co rendogo riccessarlo lo scio-
gllmento del Consiglio comunale con la cortseguente nomina di
un R. commissario.
Al che provvede lo schem di decreto, che ho l'en6re di sole
(oporre .pll'Apggsta firma della Maestà Vostro.

VITTOÈIO ÈhißUELÈ III
por grazia di Dio o pk iolontiMeÍla Nazione

RE D'ITALIA

.

Sulin preposta del Nostno M¾shko degã'ario Èf Šta‡o
- gli affari dell'interno, pres dente del Consiglio dei
ministri;
Visti g'11 articoli 323 e 324 del testo tiilico della leýge

comunalo o provinciale, approvatò con É décreto 4

febléido f915, n. 148 ;
Abbiamo decretato.e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale diRegalbuto in provincia d
Catania ò sciolto.

Art. 2

Il signor Grimalli cay. d¾t. Gi seppà, ò nominolo
commissario straordinarlo por l'Antátinibbrazione prov-
visoria di dotto Comune; fino all'insediamonto del nuovo
Consiglio comunale ai termlbi di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1923.

VITTOEIÒ EÑANUELÊ
, ÈVBSOLIÈ
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Rolazione di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per
gli affgi•i dell'interno, prosidente del Consiglio dei

ministri, a SUA Maesta il Ro, in udienza del 15 feb-
braio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio co•

munale di Nicolosi (Catania).

SIRE!

Nel comune di Nicolosi si erano avute sin dal maggio scorso

manifestazioni di rivo q profondo mgicontorato per Poperato di
quella civica Amministrazione, cui il partito di opposizione ri-
yolgevi accuse di incapacità e partigianeria, che la pubblica
opinione riteneva'fondate,
Una inchiesta disposta dal .prefetto.nel dicembre scorso, anche

pár calmare Pagitâzione- che di'giorno in giorno si rivelava pe-
ricolosa per u mantenimento delPordine pubb'ico, ha accertato

numerose ci gravi irregolarità in tutti i rami dei pubblici scr-
visi.'
li uffici comunali sono stati ri=contrati in un grave e deplo-

i•eyolo disordine. che si riliercuot nella trattazione degli a:Tari t
il porsonale non 6-stato'rilai sottoposto ad alcuna vigilanza, ha
percepito indennità e compensi occessivi. e non dovuti ed ha
avuto indobito maneggio-del pubblico denaro, riscuotende pro-
yonti di 'varlo genere che .non sono stati regolarmente versati
alla te<oreria comunale.
Pubblici lavori e f,orniture sono stati eseguiti senza Posser-

Taham delle forme .di legge spesso dietro semplici ordini verbali
deg i ammlaistratori, e si i provveduto alla liquidazione dello
spese relative prescigdeado dall'esecuzione dei døvuti collaudi e
dalPesame delle parcelle giustificative.
Kumoreäe partigianerlo sone state compiute nelPapplicazione

Acifributi,nel.filascia di.certifÌcatL.nei servizignnonarl o di
pollsla urbana .4 ruralo, ne1Í'eiecuziono'doi:lavori. nelPassun-
siono,o.nel licenziamon,to, del personale. cercando in og il modo
di favorike gli.an0ci.pglitidi o adottando, invece, provvedimenti
*odiosi.a danno di avyersari
In genore tutti i pubblic1 servizi sono trascurati, o presentano
grafi defidiente cui PAmministraziono nok avvisa di provvedere,
suscitando la gonorale indignazione.
In-tale condzionedicoso il partito di opposiEÎOBO.e la grando

maggioranza della popolazione, domandano Pimmediato allonta-
namento degli attuali amministratori dalla gestione del Mupi-
cipio e, poichi cluesti ultimi mdnifestano invece i propositi di
resistenza .ed hanno, costituito organizzazioni combattivo da ep-
porre agli avversari, fra lo due parti si v'erificano continui con-
trasti o la situs'dono dolPordino pubblico del Comuno ó diven-
tata' ormal piena di gravi pericoli.
Si rando perfanfo iridispotisabÍlo provvedere per gravi rt-

gÍoni di ordine pubblico allo scioatilmen'o del Consigilo comu-

nale, d alla conseguente nomina di un Re31o commissario ;
ed, a oto provvede liunito scherna di decrete che mi onoro
sottoporre all'Angusta fir.na di Vostra Maesta.

Art. 1.

D Consiglio domunale di Sinolosi in rovinois di
Catania, ò sciolto.

Art. 2.

E 'signor Git·ruso avv. Raimondo, nominato com-
missario straordinario per l'Amministrazionepravvisoria
di detto Comuno, fino all'inseiiamento del nuovo Gonsi-
glio comunale ai termini di legge.
Il Nystro Ministro pretetto ò inoaricato della eseou-

si,one del presente dooreto.
Dato a Roma, addl 15 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, p esidente del Consiglio dei
ministri, a 8 a Maestill Re in udienza del 25 feb-
bra'o 1923. Bul decreto che scioglia il Consiglio co-
mu1ale di S. Demettio n i Vestini (Aquila).

SIRE!

In seguito a pubbliche man'festazioni di malcontento coritro
l'Ammin strazione comunale di S. Demetrio nel Ve tini, queë•a
ha raspegnato le d missioni e la gestione del'a cioc nifendhdò
alata prosvisoriamente assunta da un commissario refút hÎo.
..Lo indagini da questo eseguite a l funii2nNeritohil c'és-
sata Amministrazione hanno accertato gravissime firegolaftà,
par'irolarm nte in materia di lavori pubblici, isegulti in eco-

nomia senza la preventiva autorizzazione e diretti da un asses-

sore che ha avuto largo ed indebito maneggio del pubblico da-
haro ed a carico del quale sono sta'e accertato gravi responsa-
bilità personal : a detti,lavori anche un altro amministratore
del Comune aveva direttamente partecipato. •

È stato inoltre rilevato 11 deplorevole disordine contabile della
gestione annonoria, dei cui proyenti si è fatto spesso indebito
impiego; Perrata applicazione di nuove voci della tariffa dozia-
ria; Pirregolare tenuta dei boßettini di riscossione del proventi
del dazio, gestito in ecopomia senza idoneo controllo

,
l'abusiva

riscossione da parte di altro amzitinistraÏoro eÌ *oorrisþ'éttito
di ir igszione; la trascurata tätela degli interessi de1PEnte.
In tali cond zioni essendo neëessario munire l'amministratore

straordinario di più ampi poteri elie gíl consentano di riorga-
Dizzare o sistemare la pubblica az'enda, occorre far inogo allo
sciotimentoidel Consiglio comunale, ed a ció provvede, aþpúnto,
lo sc'lema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta
firma di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RB D'lTALIA RB D'ITALIA
Sulla proposta del Noëtro Ministro segretario di Stato

per gli; affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;

fati gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
:febbraio 1915, n. 148 :
-Abblapto deoretato e dooretismo:

Sulla proposta del Nostro Mittistro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

.

- Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
romanalo o provinciale, approvato con R. decreto 4 feb.
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e doctetiamo:
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Art. Art. i. .

Il Contiglio comunale di S. Demetrio nei Yestini in Il Consiglio com nale di Grado, in provincia di Trieste,
provincia di Aquila, ò sciolto. . 4. sciolto.

Art. 2. ,Art. 2.

Il signor rag. Ippolito Gianasso è nominato commis- Il signor avvocato Mario Boeini è nominato commis-

sario straordiriario per l'amministrazione provvisoria sario scrao -dinario por l'a.nmiuisurazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con- di detto' Comune, fino all'inse liamento del nuovo Con-

siglio coláunale ai termini di legge. siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu- Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

ziöne del presente decreto. zione dal presente decreto.

Dato a .Roma, addl 25 febbraio 1923. Dato a Roma addi 18 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI. -

MUSSOLINI.
.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell interno, presidente del Consiglio dei

ministric a Sua Maesta il Re, in udienza del 15
f bb:afo 1923, sul deereto che scioglie il Consiglio
comunale di Grado (Tri ste)
SIRE l

Un'inch'esta disposta sulPAmministrazione comunale rii (irado
inice ifo gravi ad lebiti a carico degli amministratori e l'ab-
ban tono (eÚa maggior parte del pubblici servizi.
Òli uffici comunali funzionavano irregolarmente anche per la

mananza qualsiasi controllo degli amministratori sul perso-
naÏe; i consuntivi non erano compilati dal 1912, I registri ed i
resoconti finänr.iari erano tenuti irregolarmente. il denaro -mti-

nicipale veniva usato non di ra io per scopi privati, mentre ri-
soltagano c niratti a nome del Comune mutui cambiari senza le

debigapprovazioni, e fu deliberatamente trascurata l'esazione

dliimportanti somme dovute all'Fnte: taluni amministratori ave-

Vano avuto parte in forniture di materiali.
Tali irregolarità, che hanno formato oggetto di vivacé censura

anche in sono alla Giunta munic'pale, e hanno determinato gravi
d ssoasi he))a stessa maggioranza consigliare, hanno provocato
nella po abÃions ún grave fermento acueado i contrasti .doi

partiti locali e le competizioni p•rsonali si da costita.re una mi-
naccia dijerturbamenti dell'qrdine pubblico.
InSo situazione, rendeadosi m'anifesta la necessità di un ra-

d'gal'e provvedimento, che valga a ricondurre la civica azienda

nell'oŸbita dáÌla Ïoga.ith restituendo insieme la calma nella citta-

Ëinanzá, si l'rà ona lo scioglfmento del Cánsiglio comunale, ed a
c16 p edglo schema di decreto, che mi onoro sottóporre al-
l'A gusta fšrrna di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dia e par vol.mty dellp Nazipna
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stat þer úli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dai ministri;
Visti gli articoli 323 o 824 del testo unico della

leÊÑo comotiale e provinaiale, aýprovato non R. de-

bretilfíf'thraio 1915, n. 14R, nonchè il . Meereto 11

gennaio i920, n. 9 ;
Abbianto. georetato e dooretiamö :

Relazion - di S. E. il Ministro segr tario di Stato per

gli affari dell'internog presid nte del Consiglio dei
ministri a SuaXaesth il Ro,in udienza del 1°marzo
1923, e 11. decreto 'che söioglitr il Consiglio comu-
nal di Eonchi (Trieste).
SIRE!

Nel 'ottobre scorso, in seguito alle diyn'avoni del sindaco, di
due assessori e di quattro .cons gl eri che. secondo la legisla-
zíone allora y gente, podevano la rappresentanza elettiva nella

impossibilità di funzionare, l'Amm nistrazione del comune di

Ronchl dovette essere affl ata ad un conimissar o.
Prattanto, anche in dipendenza delle ultim• vicende politiche,

ja pubblica opimone nel Co nune si ò deólesmente orientn'a in
sen..o dontrario Wila maggioranza consillaro, che non potrebbo
'essore rentiluita in.carica senza pericolo di graviperturbementi
dell'ordine pubn1\co. In tale situazione essendo esclusa la pos-
sibilitå di proco lere al e elezioni suppletive pe la reinfodazione
della rap -resentanza ordinaria si rende indityensabile lo scio-
glimento del Consiglio, per dare modo al corpo elettorale di co-
stituire un'Amministrazione, the ne r speècht pienamente le ten,
denze.
Ed a cío provvede lo séherna di féereto che ho l'onore di

sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesti. '

VITTORIO EMANUELE III

per grazi di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

- Sulla proposta del Nostro Ministro pegretarjo Stgto
per gli affari dell'interno, presidentoedel Consiglio dei
minis ri ;
Visti gli articoli 323 o 324 del tosto unico dèlla leggre

comunale e pi•ovinciale, appr ovato con R. decreto'4 feb-
brafo 1915, n.148, nonchò il R.decretofigennaio1923,
num. 9;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art f.

Il Consiglio comunale di Ronchi, in provincia di Trie-
ste, a sciolto.

Art. 2.

Il signor general, Ca 10Casol'a'ai noininata cout
missario straordinario nor l'Ammitilstrarlotte ikovvb
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saria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di logge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della eso-

duzione del presente decreto.

Dato a Roma, a Idl 16 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINL

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari doll'interno, presidents del Consiglio dei

ministri, a Sua Ms.ostì il Re in u1ionza del 29 mar-
zo 1923 sul dooroto che proroga i poteri del Re-
glo commissario straordinario di Bianzone (Sondrio).
SIRE!

Mi onoro sottoporre alfAugusta firma di Vostra Maestå Í'unito
sahema di decreto che proroga di tre enesi i poteri del R comi
missario straord unrio dcì comune di B;anzone per dar modo
alla ges'ione straordinaria di completare la sis temazione della
finanza comunale e dei servizi pubblici.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

lŒ D' ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

peg gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ainistri ;
Vertuto il Nostro doorota in data 3 dicembre1922, con

cui venne sciolta il - Consiglio comunale di Rianzone,
in provincia di Sondrio ;

Venuta la logge comunale e þrovincialõ;
Abbiamo decrotato o liëërotiaino •

U termine par la ricostituziSe del Consiglio comu-
nale di Riauzope ò prorogato di tre mesi.
II nostro Ministra psip>aonto ò incaricato della osa-

cuzione del þ àànté décroto.

Data, a Roma,-addl 29 marro 1923. •

VÍÌTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI

Relazione di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per
gli affari delPinte9no, presidente del Consiglio dei
miniski, a Saa híáeètì il Ile in udienza del tí
april3 1923 sul decreto cho proroga i poteri 'del
R. commissario straordinario di Ëerú.noró, provincia
di Förli.

SIRE '

Mi onoro sottoporre all2ngusta -firma di Vostra Maestylo
schema di decreto che-proroga di tre thes) i poteri del Regio
Cámmissario del comuno di Bertinoro per dare modo alla ge-
sfidae.itraordin2Ì di completare la sistemazione della finanza
comunale e del pu bhet scruzi.

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazio'ne
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Miniscro segretario di Stato

per sgli altari doliiAtern4, P esidente del Odasiglio dpi
M,inistri ;
Veduta il Nostro decreto, in data 16 novembre1922, con

cui venne sciolto il Consiglio comunÂ1e di BÔÙËcio,
in provincia di Forli;
Veduta la logge comunale, e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il t.rmin3 por la ricqstituzione del ConsigÎio co-
' ranna19 di B rainoro, è prörogato di tre mesL .

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della ope-
cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.

Rolazione di S. E., il Ministro gegetario di Stato per
lÌ affari delP interno, presideÃe del Consiglii Âei
niinístri, a Sua liiae'sta il Re in udienza del 5
aprile 1923, sul dec eto che prorógä i poteri del
R' commissario straordinariodi Foëliñpopoli (Vorll).
SIRE!

Mi onoro sottoporre alPAugusta firma di Vostra Maesta lo
sellema di decreto che prorog.t di'tre mest i poteri del R Coth-
missario del-comtine di Forlimpopoli per dar modo alla gestione
straordinarla di completare la sistemazione della flaansa comu-
nile e del pubblici servizi.

VITTORIO EMANGELE III
por grazia di Dio e pëË Yolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretarig d'1
Stato per gli affari dell'interna, presidente dèl OdiiëÙ.
glio flei ministri.
Veduto il Nostro decreto in data 16 novembre 1922

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Forlim-
popoli, in provincia di For11:
Ve luta la legge comunale o provinciale ;

' Abbiamo decretata o decrettamo:
Il terinine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Inorlinipopoli è prbrogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro propo11eËtú è ihoaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 5 aprile 1923.

- VITTORIO F,MANURIS.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interug, pi'esidente d I Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Ro, in udiënza del 5 aprile
1923, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missa-io stiraordinario di Coinna (Foril)
SIAE'

Mi onoro sottoporte all'Augusla nrma di Voiffá alaesta lo sehrun
dtdecreto che proroga (i tre tried (polÈrÏ dà R. cammissario
difesona per dar modo allagesÏIone stniordinaria di comple.
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tare la sist mazione della finañea cómunale e del, pubtllei 507-

VITTORIO EMENEllE ÏII
per grazia di Dio e per voloilth- dólía Nazione

RE D'ITALIA

ulla proposta dl Nostro Alinistro segretario di Stato
pr gli affaci d ll'interno, pr sidante del Consiglio dei
mihistri ;
'V duto il Nost-o deer 'to in data d 'l i6 novembra
1922 $n cui v nue sciolto il Consig'io comunale di Ce-
stma in provincia di For11;
Veduta la leggo comunal se provinciala ;
Abbiamo decr tato ed er tiamo :

II. termine pr là ri ostic zione dl Consiglio comu-
nale di CeseLa é prorogato di tre mesi.
Il Nostro Minisaro proponence à incaricato della ese-

cuzione del prest n:e deers to.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1923.

VIITORIO EAIANGEL1.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Steto per
gli affari dell'interno, Presidente del ConAiglio dei
Ministri a Sua Maestà il Re i.n udienza del 5

apr ÌÃ Èl, sÀ decreto che proÈga i teËi del
R. commissario straordinario di Forll.

SIRE!

Mi onoro sottoporre alPAugusta firma di Vostra Maesfà lo
sche na di decreto che proroga di tre mesi i poter. del H. cufn-
m ssario del comune di Forli g.er dar modo alla gest one straor 11-
naria di camp etare la sistemazione della finanza comunale e

det pubbicis sert z!.
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Naziono
• RE D'ITALIA -

Sulla proposta del Nostro Ministro, segretario di Stato
per gli affari dellintefno, Pr esidente del O neigjio dei
Ministri ;
Vedttto 11 f(ostro decreto, in data 16 novembre 1922,

con3cui venne sciolto il Consiglio coanunale di Forll;
Ÿ¿d 1& legge comunale e provinciale
AÍ>biamo decretato e decretiamo :

It termine per la ricostitutiono del Consiglio comu-
nale di Forli è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente hiifóâricáto delPesecu-
zione del presente dooreto.

Dato a Roma, ad il 5 aprile 1923.
VITTORIO EMANi]El,E.

MUSSOLTNL

Relazione ÌS. E. il Ministro a gr tario di Stato pr

gli affari dell'interno, President r del Con(gliö Mel
ministri, 9. Saa Maestà it Ée, ill udienza del 5

aprile 1923, sul teoreto ch proroga 1 po e-1

d 1 Regia co:nmisaario straordinaria di Andria
(Bari)

SIRE1
'311 onoro settopoffé aTýAugusta drma dellä Ñaestà Vostra lo

schema di decreto, cho þrorogo di tre niest i potèlf del ilà.
commissario del comune di Andria, per dar modo alla Iñl'dile
straordmaria di completare la sistemaa one della finanza odiliiii
naie e dei pubblici servizi e ravvisandosi d'altronde, convenientes
attese Ic,conoittoni dei partiti locali, di ritärdare ancora le ele•
zioni per la ricostituzione dellt normale reppresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RS D ITALIA

St.lla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente da 0onsiglio dél
ministri;
Veduto il Nostro d creto in data 21 dicembre 1928,

con cui venne 'sciolto il Consiglio comunale di Andria
in provincia di Bari;
Veduta la 1 gge com"nale e provinciale;
Abbiamo deërotato e decretiamo:
Il ter nine per la ricostitužione del Consiglio comu•

naie di Atytria. é prorogato di tre mesi.
II Nostro Ministi·o proponente ò incaricato della ese•

cuzione del resente decrs to

Dato a Roma, addl 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL,

Rolazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio a i
ministri, a Sua Maesti il Re, in rdienza dqll'8
aprilo 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. oomniissario straordinario di Belluno.

SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta firina di Vostra MaestA lo
schema d.L decrety che prorogo di tre mesi i poteri del R com-
missar o di Ifelluno per der modo alla gestione straordinaria di
c ampletare la sistemaztone della finanza comunale e dei pubblici
servizi e non ravvisandos), d altro-de, conveniente nelle attuali
co dizioni dello spirito, pubblico. di indire subilo le CISEIOliÎ gi!P
la ricostituzione della nurmale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o per volontà della Nazioxië

IlE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro s'gretario di Stato
por gli añari delPinterno, pi'esidente del Consiglio, dei
ministri ;
Voduto 11 Nostro decreto irl data del i4 diesmbr3 i922

con cui vanna sciolto il Consiglio comunale di Belltmd;
Veduta la kgga comunale e provinciale;
Abbiamo decretato o decretiaiúo :

Il t rmina þor la ricostituzione d I Consiglio cotiiíz-
nalo di Belluno à prorogato di tra mesi.
Il Nostro Ministro proponefite ò incaricato delPesa-

cuzion3 del pres at d- creto
'Dato a Roma, addi 8 aprilo 19 3.

VITTORIO E31AXf!ELE

MUSSOLINL



3728 REMErig DFFICTEL¾ DED BEGNØ D TIIM

DISPOSIZIONI E C011UNICITI
MINISTEllO

delle poste e dai telegrafi

AV'VISI

Il giorno2 ninggio in Cuccaro blanterrato, prow neis di Alessen-
.dria, e ja Grotte di Santo Stefano..provincia di Roina, sono state
attivate al servizio pubbitco rtärvitorie reloa atiche rispettiva-
tuente di 1" e 3* cansse, con drario limnato di giorno.
II,giorno 5 miggio..in Sant'Errelio. provincia di Perugin. 6 stata

attivata al sergio.pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a classe
con orario limitato di giorno.
I

MINISTERO PER L'INDUSThlA E IL 003111E8010

Art 2.

Sono ammessi al sonoarso g'i nsegnanti t tolari stabili d-gli
Ist ant. e aeJle se ole :nt.ustr als che abbiano i requ str ch esti.
Lo ciomande d. amm esione al detto concorso su carta bul-

la.a da L. 2 dovranno pervenire al Mi sistero (Ispettorato gene-
rale delPinsegnamento industriale) entro due mesi dalla data
della pubblicaiiane del presente decreto nella Gazzetta uf/ic ule.
Non sarnano ammessi al concarso quei candidati le istanto

dei quali perverranno a: Ministero dopo tale termino, anche
se presentate in -e.npo ag'i uffici postali.
Alle dam ande dovranno essere allogasi i seguonti documenti:

a) also di nascita ;
b) tutti quei titoli, lavori e pubblicazioni che i concorrenti

ritongono opportuno di presentare nel proprio interesse;
,

c) Pelenco in car s i bert, completo ed in doppio esem-

plare, di tutti i documenti, titoli e pubb]:cazioni presentati al
cancorso, firmati dai candidati.

DIREZIONE GENE'IALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazien private

Oreo medio del cam bi
del giorno 7 maggio 1923

Medis
, mea.

A r t. 3.

Le prose di es-me avranno luogo a Rosta in data da comuni-
c-rsi agh interessiti con lettori raccomandata.
L1 loro assen.a sarà ritanuta co ne rinuncia al concorso.
I c2ndt lati dovrano dima strare liloro tent là personale pro-

santando, pr ma dalle proëe di est ue alla Com n-ss.one esami-
ni r ce la loro fotodrafia regalarmente autcnt.cala.

Parigi . , . . . , . 186 16

Londra . . . . . .

6 5 04

Swissera , . . . .
:-70 Sti

Spagna . . . . . 312 31

Berlino . . ,
0 0 •78

.

Vienna-
. . . . . . 0 0.9

Praga . . . . , .,
60 90 '

omari
.

-

Corone ingoslave , ,
-

Belgic . . , 117 65

Olanda
. . . . . 8 03

Pe••os cro . . . . . 16 975
Venus earta . . . . .

7 47

slew Yor*
. . . . .

20 51:5

Art. 4.

Il posto sarà conferito al candidato, classificato prino nella
graduatoria ed in caso di rinuncia del primo at successivi clas-
ificati se4uendo sem>re l"ordine della graduatoria.
L'accettaz one e la r.nunc a debbono r su'tare da apposita di-

ch aratono sr Ita.
Tuttavia se :I candidata cui è stato o erto I pasto laspia

passaro d ec g ora se iza d ch arare per iscritto se accetta la
iomina, ò d chiarato r:nunc atar:o.

Ora 303 79 Art. 5.

Metita dei consottriau awasmu a contanti.

001. godtmentecoN,0: IDAT te ear,o "

LEO */, netto 0906, -2 02 -

3.5> 'I. aetto 0902 | -

5 •/. lordo
. -

6 t. netto 89 06 -

II I

CO1NTCOILSI
IL M LNial'ßO

I'ER L' INDUSTRIA B IL COMMEROIO

Visti gli articoli 100, 139 e sognenti del regslamento generalo
approvate con R. decreto 18 giugno 1912, n. 118ã;
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento in-
instriale

DECRETA :

Art. 1.

Presso il Min°stero delPinitts r a e del commercio ò aperto il
concorso por titoli e per esami al pos o di direttore della Reg a
sedia' di tirocin o pd arti'e i Ti .- i bh 111 1 Sa sar , en l'ob-
bilgo dell'insegnamattto dolla to lag nedld gno profess:o-
gale e della direzione dette ordelas della scitola.

Il d rettore preseelto sarà nom'nato t to'are per un periodo
il due anni durante i qual sarl sottoposto a due spazion'.
In caso favorevo'e sar nom nato stab le e<i allors avrà Pob-
ligo di iser vers: alla Cassa pans on: st tu to presso la D!re-
ione generale degli Istitttti di previdanz9 (art.'s della conven-
ione stipulata il 25 agasto I 17 tra il .\11aistera del. tes >ro e la
mministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti
i previdenra).
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa 6 stabilito nella
nisera di (ire 15 per ogni 100 liro di stipendio corrisposto al
ersonale iscritto alla Cassa.
Tale contributo sarå egualmente ripartito a carico dell'interes-

sato, dalla Scuola o dal Ministero dell'industria e del commercio.
Art. G.

Lo stipendio del direttore predetto. è stabilito in lire 10000
9nnue oltro I suþplementi di sti; endio previsti dal decreto Reale
3 aprilo 1921, n. 591 e l'indo nità carovire i.
Nominato stabile il predetto direttore continuerà a percepiretale stipendio con diritto a 4 aumenti quadriennali di cui 2 di

lire 900 e 2 di Iire Bo0 ciascuno, due quinquennali di fire 800
ciascuno ed uno quadriennale per merito di lire ti00 annuo.

Art. 7.

Per la procedura deg'i es9mi c.per qamnto altro non è staht-
1 to dal presente bando. saranno osservate Id norme contenuto
nel citati r<g>)nmento 18 giugna 19 2, n. 1185.

Roma. 13 a i le 1923.

Per il Ministro
GLONCEL
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tato le proprie azioni non più tardi del 28 magiri 1925; prèse
la sede sociale in Genova, oppure presso i seguenti Iitiþiti:

16 Beaca d'Ital:e, sede di Genova;

Societh Anonin.a Concessionaria .

2• B oca commerciale italiana, sedi di Genová e Milano;
3* Brnco di Roma, sede di Genova;

8. A. C. . 4° Cass9 generale. sede di Genova;
6° Credito italiano sedi di Genova, Mila,o e Fii'enze ;14ede su sillano
6° Istituto italiano di credito mirittimo, sede di Genova.

GII adonisti di questa Società sono corvòcati in asem'>Iea Milano,9maggio1923.
ga sera.e straordinária il giorno a magg o 1923 n!]a ore 11 nello Il Consiglio d amministrazione.
studio del comm. avv. Si eno Fabbri in MJano, via San Paolo n. 6, 1345 - a pagamento
par deliberara sul segueute

Ordne del g orno:
1. Comunicaziòni delle dimissioni dell'intiero Consiglio d'am-

ministrazione e dei sindaci.
2. Nomi.ta di sette cons glieri, di tre siadeci effettivi e di due

supplent).

" NAFTA. ,,
Società italiana del petrolio ed afEni

- Anon ma

SEDE IN GENOVA

Le azioni al portatore dovranno essere depositate entro il Capitale sociate Lit 20à.000000
22 maggio corrente nello sludio delPavv. Fabbri.
Ove fosse ric tiesta uni seconda convocazione, questa resta in-, Consocazione di assemblea ordinaria

detta per il successivo g orno 29 nella stessa ora e luogo., i Gli oz onisti sono convocati in asse nblea ¢enerale il giorno 12
Il presideare gi,gno 1923. alle ore II, presso la sede sociale in Genova, per de-

del Const¿lie l'aulaxiaistrazione libeyarl sul seguente
13 87 - A pagamen'o Ordine del giornq:

1. Presefitezione del bilancio re at To a)]'esgrgjzio 1022B A NC A L A T I N A Reles one del Consiglio e dei e adaci.

Anonima Del:beraz oni inererit .
2. Numina di tre sindaci effettivi e due s¤pplenti por l'eseCap'tale L. 3.000.003 - versato L. 2.503.000 cizio 1'23.

SRI>E IN HOMA
3. Determinazione della retribuzione del Consiglie e dei sia-

piazza Capranica, n 78 ,
d'ci.

I s'gnori azion'sti sono co ivocati in assemblea ,straord ria
pel gi sno 31 m9ggio 1923 oro la, nella sede sociale per de11be-
rare sul seguente

Ordirte del gi root
Modificazioni agli art. 2, 4 6, 8, 11, 14, 18, t1, 25, 26, 27, 28 23 30,

33, 3> e 12 de11o statute sac alo.

In difetto di numero legale, la seconda convac•zione é fissata
pel giorno a ccessivo, ne'la stesso luogo e aEa stessa ora.

Per tuterveni e al"assembl<a gli azionisti do ranno depositere

Po*ranno Inforven°re a.ll'assemblea gli infestafari delle azioni
nominative e gli naionisti che avranno depositat6 le azioni al
portatore p essò la mede sociale non oft e il 10 giugno 1923.
Qualora per mancanza di numero legale nel giorno stabilife

ti n potesse validoniente cost tuirsi l'essemblea questa s'intende
fin o a fiscata in seconda convocazione alla stessa ora e sito,
pel giorno 19 g ugno 1923.

II Consiglio d'amministrazione
13898 - A pagamento.

Societi anonima
le mz on nella Cassa socia'e entra e non oltre il 25 maggio 1923. •

Roma, 9 maggio 1s23.
OfBeine meccaniche G. Bologna e 0.

Il Cons gl o d'emmin strazione. ilede in Milano

138&- A pagamento Capttale versato L. 3.000.000

So ietà l gure-lorr barda
per la rat'finazione d.ealt zuccheri

Capitale st tut. L. 50.000.030 - inter. sors.

SEDE IN GENOVA

Avvisto di converazione

I mignori azÌonisti sono convocati in assemblen generale ordi-
naria pel giorno 28 maggio 1923 alle ore t », presso la sede so-

ciale in Genova, Corso Andrea Podestà n. 2, per deliberare sul

seguente
Ordine del g orno:

1. Reinzione del Consig o, d'am:ntnistrazione e del sindact.
'2. Presen'azione del bilanc.o at 31 maiso 19.4 e delibe-

razioni relative.
S. Nomina di amministratori.
4. Nom na dei s adaci e deter ninazione della loro intennità.

Potranno intervanite all'ass mb en :

a) i s ic' intestatari d) :sioni n minative che risultino dal
libro socia'e e che clanque giorni prima <telfassemblea abbiano

fatto psrvenire dich arazions d'interveato d r-ttemsate alla sede

sosiale r ch denieme 11 b g"otto di amm se one;

b) i possessort di astoni al portatore ehe avranae deposi-

Avviso di conroenzione
, di assemblea ordinaria

T signori azionisti sono co y feati in assemblea generale ordi-.
neria che si terrå il giorno 30 maggio 1938. ad ore in, nella sede
della spett, Banca commere ale italiana, Milano, plassa'dellaSedlai
n. 4, tror trattare e discutere 11 seguente

Ör une del giorne :
1.,Relazione del Cona11\o d'amministrasfúne e detsindact
2. Presentazione del bilancia dell'esereisie chiuso al 28 febe

braio 1923 e del berazion reist ve.
5. No:nina del Col egio sindacale e retribuzione ai e ndaci eN

fettivi per l'esercizio decorso.
4. Nomina di consigli<ri.

In caso di second· assembles, viene-fisento fin d'ora 11 giorno
11 giugno 1923 ad ore 10 nello stesso luogo e col medesimo e
dine del giorno.
Per in'erven re all' swmblea i signori astonNti dovranno dept.sitrre le loro azioni a!'a Cassa sociale della Societa Kon più tardtdel giorro 24 magdo corrente .•nno.
Il deposit i delle azioni f tro po' la ma assembles Vale an-che per la seconda se non ritirato.
Milane, 7 maggio 1923,

Il ConsigIlo d'amatialiÍTadegg13918 ... A gagemente,
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALÏA

, Vista la domands>-giugno lelo della opietà Cotonificio
Valle.di Susa, corredata .a-proptto di ps¢i data a firma dello
Ingegnere Giacinto Soldati, presentata a titolo .di variante di
prpeedent'e istanza 11 marzo 1909, già ist,ruita, ed intesa ad ot-
tenere lae concessione di derivare dalla Dora Riparis in Comune
di .Villarfacchiardo (provincia di Torino) con presa subito a

valle dello scaricó di altra derivazione già concessa alla stessa
Ditta 'con D. L. .16 maggio 1918, la portata massima di mo-
ali 49 e media di moduli 76 per, produrre con tro successivi
udlti~di,metri ð,00 ciascuno la gtenza nominale di HP. 1520;
.Visti gli atti dell'istruttoria esperit'a prima sull'istanza 11

maržo 1909 e poi sulla successiva, di variante, 8 giugno 1918;
Ritenuto che nel corso della prima istruttoria sono state pre-

sentate le seguenti opposizioni:
a) dell'iiigegrière Roberto Soldati, incaricato della rego-

lazione delle bealero derivate a valle della progettata derivazione,
il quale dovendo valerei delle úìisure e osservazioni che si fanno
alla diga misuratrice di Sant'Antonino, ha fatto istanza °che nel,

disciplinare di concessione venga tassativamente prescritto che.
I nuova diga vinga confruita-a distanza nda miríore di metri
20 dal piede della detta diga misuratrice e col ciglio ad un li-

yepo di metri 1,80 sotto la soglia della diga stessa.

b) degli irigegneri Feyron,' Cappuccio, Vicari e Pepione,
rappresentanti dei Consorzi di varie bealere derivate a valle
della ñuovi derivazione, i quali hanno chiesto che venga pre-

3) perchë il Cotoniíicio Valle di Susa provveda a sue

spese Ãlla cosiruzione dÏ un caÀale i Ålguj §er 16 Ëo a ritenuto
danneggiati;

4) e percha venga assicurato if ifbarà scolo dellè acque
dei diversi colatori;

i) dei Comuni di Vayes e di Chiusa S. Miehele i quali
hanno chiesto la costruzione di paisaggi aètraverso il costruendo
canale per l'uccesso agli ontaneti cortturali, e di barriere per
profeggere,il bestiame contro il pericolo di caduta nel cariale;

1) del Comune di Chiavrie, a salvaguardia dei diritti degli
abitanti del Comune, e per la riserva di energia;

m) del Comune di Borgone, per il timore di danni alla re-
gio11e'U. Valerikño per effetto di emungiinento dell'scqiis dal
sottosuolo, e contro le scarse offerte d'indennità di espropriazione;

Coniiderato che devono essere respinte come infondate :
l'opposizione di cui alla lettera a) del Comune di Chiusa

S, Michele essendo ammesso per i Comurii rivieraschi- il splo
diritto di' cui all'art. 40 del R. D. 9 ottobre 1910 na 2161;

l'opposizione di cui alla lettera d) dei Comiini i clii -ter-
ritori sono attraversati dal canale, in quanto è da ritenere cho
I tracciato studiato sia il meno pregiudizievole ai fondi attra-
tersati, conipatibilmente colle necessità tecniche della costru-
none;

l'opposizione di cui alla lettera h) dei Comuni di Vayes
e di Sant'Antonino per quanto concerne il primo ed il terzo
motivo poichè è da escludere- che la costruzione della diga possa
alterare le condizioni del sottosuolg in modo dannoso per l'agri-
:oltura, e la costruzione di un cánale irriguo danneggerebbe gli
utenti a valle :

scritto che a monte di ciascuna vasca di carico venga costruito
un dificio a doþpio síloratore atto ad itupedire il lavoro a chiu-

,s. c) gel ßomiine di Chiue4 S. Michele, il qu.ale ha ehfesto
che gli venga Jasciata la. liossibilità fi usufruire del dislivello
det torrento nel proprio territorio, pyvero che lit. Ditta si im-

pegni ad impiantare nel Comune una industria che impieghi la
fo.rza motrice di algieno uno dei, tre salti previsti;

- d)'Èài Comuni di SanÈ'Antonino, Vayes e Chiusa i cui ter-
ritori säao attraversati dal canale, i quali hanno fatto istanza

perchè questo venga portato lungo la, sponda della Dora a di-

atgza'non superiore a metri 30 al fine di evitare l'eccessivo fra-
zions'mento dei beni coinunali;

c) del Comune di Saitt'Antonino, perchè vengano costruite

opero di presidio della sponda destra a monte della diga onde

l'opposizione infine di cui alla lettera m) del Comune di
Borgone, che risulta evidentemente dovuta ad errore, concer-
nente la derivas ne .a monte, in sponda sinistra, già concéssa
con D. L. 16 maggio 1918;

Considerato che in relazione alla opposizione di c.wi alla, let-
'tera b) dei rappresentanti i. Consorzi dello,beslere aivalle, ¥qi¡ato
fatto obbligo alla Ditta concessionarin,.con apposita clausolardi
disciplinare di impiantare idrometrografi a mont6 e a vÀlle di
ciascuna centrale, con riserva di prescrivere gli stramazzUsepa-
ratori quando si riconoscessero irrëgolarità nel deflusso delfac•
qua per svasi ed invasi noi canali di carico;

in relazione alla opposizione di cui alla lettera e) del Co.
mune di Sant'Antonino, è stato imposto alla Ditta di costruire
a monto della diga di prpaa opere di difesa delle sponde del corso
d'acqua (articolo 8 del disciplinare);

evitare il pericolo di corrosioni e straripamenti; in relazione alla opposizione di cui alla lettera' 1), dello
Che nel corso della seconda istruttoria sono state presen- Ferrovie dello Stato, è .stato inserito nel disciplinare l'obbligo

tate le seguenti altre opposizioni: .
di ottenore, per l'epecuzione delle opere interessanti la ferrovia

. , f) dolla Direzione delle Ferrovie dello Stato, intere°ssata il preventivo consenso della. Amministrazione ferroyiaria, alla
dalla lirogettata derivazione in quanto il canale verrebbo per uti quale dovrä pure essere piesentato il dettagliato progetto ese-
tiatto ad occupare area di proprietà ferroviaria, e dovrebge sot- cutivo delle opere stesse;
topasarro la lines Torino-Modene; in relazione alla opposizione di cui alla lettera g) dei si-

g).dei Signori,Amato Salvatore e Ferrero Giulio proprie- gpori Amato e Ferrero, è stato fatto obbligo.alla Ditta conces-
tari di'una officina izionata da una deriyázione dalla DoiaçRi. alonaria di fornire, peË IWd Éata di fŸeito antii dill'iiiÏzio ÍÍa
páia' regbÏerinento concessa con D. P. 12 settembre 100Le suc- döncessione la qantiút di oárgía elÃtWëa corritifönÉeife ÀÌÏa
CSEsiyagente, mQdificata, con produzione di maggior forza, mo- poteriza notninale di HP. 24;40 risultante dal D. P. i§ sgt -

triéâ, i Ásli, mentre hanno presentato istanza in dafa 29 giu. bre loos, n. 16335; con rieërva di impotre. l'obbligo r di fóriure
gno 1919, per la sanatoria di tali varianti, si sono opposti alla l'intera quantità di forza at uàlmento pioducibile con l'impianto
derikiony instata dal Cotonificio, che renderebbe inofficiosa se'ed in quanto por le roÍÑ¾e vãýÏanti vehga achdrdata 1 sa-

14 lojo leŸivazionel .
natoria, già chiesta con istanza 29 ingno 1019, att imigte in

dã¡ boihani di Vafes e di Sant'Autonino i quali si sono corso d'istruttoria;
opposti in relazione alla richieata di cui alla lettern h 2) ,dei Co-

1) per il timore che l'instata derivazione privando nella muni di Yayes e Sant'Antoriino stato abaÍilito neÏÄisciplinaro
epoche di magra falveo della Dora della intera portata alte.ri oho la Dittg concessionari sã¾ Inigni caso tenuta niasie uire
lo condizioni del sottysuolo privando il medesimo della umidità le oli¶re ëhp saranas yfoscillio Áll'Ïifficio del Öenio OiviÏe.nel
gerutÂ alle infiltrazioni dalla Dors; caso che colfa costružione dël canale si verincassifo e:ÈÁngimeriti

8) per il timore che la, trinces costituita da alcuni tratti d'adqua dannosi ai terreni attraversati;
del canálo abbia pár effetto di emangere o almeno di abbassare in relazione iufine alla richiesta di cui alla lettera i) dei
flyeBo delle vene idriche prossimo alla superficie del suolo; Coliani di Väyos e Chiùso S. Michele sono stafe iáÑrite nel di-
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*,ii ilmre apposite clausvle per la cosirazione di passaggi utre-
aAto Ìl conale, nei tratti a‡traversaAtì ontageti o altri ter-

raai atti al paepolo, o per la costruzione di banchine limitate da
robwafe stacolonAte nel tratti di canale in trincea;

Considerato che con le menzionate clausole del disciplinare,
con le clausole generiche per la costruzione delle operg necesso

rin per atifaráršËáienti di strade, cánãIi,1 säoli e simili e cori

qitelle relaË¾e «ÍÏa riserva di energia aiaÙoredei CoÏáùni, deb-
bono riten ei facilate tiitte le varie opposizioni'pŠsenliie contro
lá doáirida del CätoSiheio Vallé 'dí Su'eä;

Che ÑrËailtö xÏ\xlla osta a che'si fäccia lùogó alla chiesta
coiicessionepr i segúenti dati quäli soríkätati,prediiliti dal Go-âÍo divile di TorËno: poftata niedin à$dÜfi' 7ã,as; Alto utile
metri 15 diviso in tre di metri a ciaÑunò, potenza nominale
HP. 1525;

Visto il dis::iplinare sottoscritto dalpignor comm. Augusto
Abegg. fu Carlo, gerente propriëtario del Cotonificio Valle di
Šgèral A. Abegg e C., presso PUffiejo del Òenio Civile di To-
Itiöt in data 24 dicembre 1921, repertorioin. 724 contenente gli
obblighi e le condizioni cui deve essore vincolata la concessione;

Su conforme parere del donsiglio Superiore delle Acque
(voto n. 28 del 17 settembre 1921);

Visti il R. Decreto Legge 9 ottobre ,1010 n. 2161 e il Regola-
fuánto approvato con R. D. 14 agosto 1920 n. i so sulle derivazioni
ed utilizzazioni di acque pubbliche;

Ali proposta del Ministro déi laÑori p i, di n ito col
Ministro delle finanze:

Abbiamo decretato e decietiamo:

Art. 1.

Salvi i diritti dei terzi e respiuta ogni contraria opposi-
ziono in quanto non trovi abcoglimento nelle clausole del disei-
plinarook conoceso allä Società Cotonificio Valle di Susi, di do-
rivaro dalgDora 11iparia in comune di Viljarfocchierdo (pro-
vincia di Topino) immediatamonte a valle dello scarico dell'e-
sistento deriyapione a monte concessa alla stessa Società con

D. L. 16 maggio 1918 la portata massima di moduli 80 o media
di moduli 70,25 peg produrre cori tre successivi salti di metri 5
ciascuno la potenza nominale di HP. 1525 per usi industriali.

EgTINTTO p¾L DIKIPUNAI

Art. 1.

Quantità ed v.so delfacqv<t da derivare.

La quantità d'acqua da derivare dalla Dora Iliparia Cómune
di Villirfocchiardo potrà variare fino ad un massimo u'guale
e non sui>eriore a moduli 89, risultante la quantità mediPparà
modulf 16,25.
L'acqua verrà utilizzata a scopo di prosiuzione di eri&gia

elettrica. -

Art. 3.

Dialivello e foi·za nominale in base alla quale è stabilito il ennene

11 dislivello na i peli morti nei canali a monte e a valle dei
meccanisnii motori; sarÃ di metri 15 complessivamente diviso in
tre saltÍ distinti di netri 6 ciascuno.
In conseguenza la forza Lominale in base' alla quale sta-

bilito' il canoni satA pari a IIP. 1525.

Art. 4.

Luogo etmodo' di presa dell'aego.
Le opere di presa dell'acqua dalla Dora Ripária consiste-

ranno in una diga disposta trasversalmente al corso d'acqua im-°
mediatamente a valle della restituzione della deiÏvazibni"con-
cessa al Cotonificio Valle di Susa con DeSeto Luogoteneñžiale
16 maggio 1918 e nell'imbocco in destra del canale derivatore.

La diga sarà in parte stabile ed in parté mobile.
La parle stabile sarà in muratura a conci in pietra tratte-

auta da una robusta intelaiatura di legname. 11 cigliodella
parte stabile dovrà trovarsi all'altezza di circa metri 0.70 sul
fondo dell'alveo, ed in ogni modo ad un livello dì almenä me-

fri 1,80 sotto la soglia della diga misuratrice di Sant'Antoninot
Verso la sponde destra sarà aperto una sghiaiatore di lar.

ghekza non inferiore a metri 5 munito di paratoie manovrabili
da una passerolla insommergibilo dalle massimo piene. Sopra
la diga stabile potrà essore costruito un soprassoglio costituito
da una sola fila di sacchi ripieni di terra semþlicemente appog-
giati.

Tali opere dovranno essere attuate in conformità al pro.

Art. 2.

Lanconcessiorte accordafa por un periodo di anni 60 suc-

ceggitLe politinui decorrenti dalla data del presente decreto sub-
ordizinhamentý allA osservanza del citato disciplinare 24 dicem-
64 1921, regertdrio n. 724- e verso l'obbligo del pagamento del-
I arintio canone di Lire 467ra (lire quattromila.cinquesentosettan-
tacizique) a ilocoriere impkiogabilmento dalla scadenza del ter-
mine assegnato per l'ultimazione dei lavori.

Art. 3.

L'ijttroito della suindicata prestazione'annus sera impùtätoi
ne eingpli esercizi fininziaii ribi q$dlÏádia riÃcoigüÂl capifolo
eortiepondente al capitolo 7 dello stato di previsione dell'on-
träte þdl corrente secreizio finanziario.
Il Minisfro proponente o incaricato dell'esecuzione del pre-

sente Decreto.

.
Dato a Roma, addì 15 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE

getto di niassima chei‡a parte integranto del presento discipli-
nare, 6alvo, quelle varianti che verí·anno proposte col progetto,
esecutivo da presentai•si a norina' dilliarticolo 10 e che saranho
riconosciuti ainmissibili.

Art. .6.

Canale di carico.

.
I tr.e oatiali di carico, della lunghezza di metri 1420, m. 1740

e m. 1694 sarannò esegiliti in conformità del progetto di massima,
avvertendo. ch¢. dovranno prendersí tutte le precauzioni necess
satie, .cho saranno indicate eventualmënte dall'Amministrazione,
per 'impedire Pinfiltrázidne delle acque ed = franamenti delle
spòpde.

Art. 7.

Luodo e modalità del c nale di « .

Il edúaÏ di sëirico nella Dora Ilipario si eseguirá o.

mune di Chiusai San Michele secondo le modalità risuljag dal
progetto di Igassima allegato al Öresente dise,iplinare e salvo 16
varianti che sarinno proposte e riconospiute ammissibili col pro-
getto esecutivò,

Art. 8.
cAsazzx Condizi nigIaNÏicolÃ Eui dovrà soddisfare la dericaciáne.
DE STEFANI. -,

Pres Udatio costruite le opere di
-parato alla Corte dei L'am, addl t- warzo lem E de la spolida del edrio détytfËiitto ad itopedirW ebyro-

Ë¼. n. 5 Lavgri Pubblici fos 10 n. Mic
sicu2 e dîsulvettilènti sécondo la isotlalità da proporsi dal pro-
getto esecutivo e che potranno essere prescritte dalFAlftòrità

F.to: Coop etmapetente. Prima di infragrcmÏcrilà opbre intereisaiiti hv pro-
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pr della Vergovia = Torinokodene, le Ditta concessionaris
dovrydj era if consenso dall'Ktaministraziâne dello Terroti.

40119 ¶tato, alla eni approvazione dovrà sottoporre dettagliate
gifogétt'o 'esécutivo delle opere stesse, che dovranno essere en

guite "èddorido le norme che la predetta Amministrazione cre

darà di 3détta e. In. particoläre saranno soggette alle norme a

clii Al present articolo l'attraversamento della ferrovia fra i

progr esiýe 404,20 e 429,56 del canale ed il tratto del canal

atéeso fra gli ettoinetri .18 e 40. Analogamente dovranno esset

sottopoèti alla preventiva approvazione della Deputazione Tro

viiactile 'di Tórino i progetti - delle opere per l'a,ttraversament,

4elia str'ada ra la stazione ferroviaria ed il capoluogo di Con
dove.

IÀ Girfiere di carico dovranno essere precedute da sfiorator,
die lunghezza, sufficiente a pefmettere lo smaltimento dell'intere,
portaia massima con una lama stramazzante di altezza inferiore

allá Apriëlavazidile delld sponde sul ciglio degli sfioratori me
desimi.

I acque tracimanti da detti sfioratori dovranno essere rac

colte in appositi canali in niëratufa aventi recapiti nel tratto
di canale inferioro alla centrale idroelettrica o direttamente
àÃllä hàral

Jerivagione-dal- corso, d'acque stessosconcessavgog Rooretg 191
refatto *di-Torino,1 Igi settiinbre 19024 4. Setooth favoredalla
Jitta Girardino,Agástino (oi4Í Amato e Ferrero), la:Ritta son.

essionaria, a termini dell'artiãolo 84 lettera b) del Regolamento
pprovato con D. M. 14 agödo 1£20 n. 1285, dovrà corrispon-
are per la dui·ata di anni trento dall'inizio della þresente con-

assione una
,

quantità di energia alettrica corrispondente alla

,atenza nominale di IlP. 24.46, provvedendo alle occórrenti tra-

iormazioni tec$iche ed alla manutenzione degli apparecchi e-
attrici, salvo l'obbligo di fornire quella maggiore quantità di

nergia elettrica coriispondento allä forza ritraibiÌe dallo im-

,ianto, in conseguenza dellä modificazioni apportatevi per le

luali venga accordata sanatoria.

Art. 12.

Durata della concessione.

Salvi i esi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione
à accordata per .un periodo di anni do successivi e continui de-

orrenti dalla - datal del decreto di concessione.

Art: 13.

Canone.

11't. 9. La Ditta concessionaria corrisponderà alle Finanze dello

Garanzie da asservarai.
Stato di anno in anno ,.anticipatamente, a decorrere improro-
gabilmente dalla scadenza del termine assegnato. per l'ultimastone

.Saranno a carico della Ditta concessionaria eseguito e man' deí lavori Pannuo canone di Lire 45Ÿ$' in iagloiie di lire 3 lier
temith 'tutte le opere necessifie sia per attraversamenti di cavallo ,nominale di forza sviluppabile, anche se non possa o

strade, canali, scoli e simili,: sia per le difesa della proprietàmoi¾gliifaie ilso in tutto o in Marte della concessione, salvo
eldal buqa regime della Dora Tilparia in dipendenza della co : il diritto"di i·inuncia, ai sensi dellä lettera b) del Regolantento
dessa; derivazione, tanto se il biisogrio delle dette opere si rico- approvato con D. L. 14 agosto 1920 n. 1285.
nosca prima di iniziare i lavort quanto se venga accertato in

seguito.
- > . Art. 15.

Nel caso cho venga accertstá clfesl'esercizio della-derivazione Riserva di energia in favore dei Comuni rivieraichi.

dig luogo ad irregolarità nel diffusé ' dell'acqua por svasia ed Ai Comuni rivieraschi di Borgotid, Villarfocchierdo, Vay.
iiivasi, nei canali di carico, la Ditto conCOBBIOharla, 4 SempÎlCt es, Øhiavrio, Sant'Antoriino, Chiusa Sa.n Michelo o Condove
infito dell'Autorità concedente, sara obbligata ad eseguiro e nel tratto compreso tra il punto oSha termine praticamente il
iroprío:41ese subito a monte dely centrale traverse separatrici rigurgito a monte della presa e il punto di restituzione, sarà
gnziongnti da stramazzi a caduta libera atti· ad impedu·o au dalla Ditta connessionaria riservata complessivàmente uniquan-
tomaticaniente gitalsiasi irregolari.Â. Tali trayerse dovranno es tÍta di energia corrispondkate ad IIP. nominale 50 da cörise•
sere eseguite nel tempo e colle modalità che fautorità suddetta gnarsi all'ofEcina di produzioâc.
crederà di prescrivere

.

Resta fissato in anni quattro dálla data del decreto di con.
All'irabocco del canale derivatóre ed a monte del pruno og cessione il termine utile entro il qitale i Coinuni potranno fare

dine di þaratoie saranno collücatt due graticci, dei qualt uno la relative richieste, ed in äiini tro dalla data dell'accordo fra
CO6truito a maglie grandt a .semplicemente a sbarre, l'altro a i Comuni interessati ed il doncúsioriario, o uré in caso di man-
a lie di lato non supertore a centtmetri uno e mozzo allo scopo cato accordo, dalla da¾ della comunidatione della decisione del
di impediro l'introduzione dei peset nel canale - Ministro dei Lavori Pubbliòi di cui al comma seguenho il ter-
A monte di ciascuna contraté ed a distanza tale che non mine ontro cui dovranno avero añÏÌsza l'exi giã ad essi 1.i.

possa sentirsi la chiamata d'acqua delle turbine sarà collocato servata.
tta idrometrografo in apposifo pdzzetto comunicante col canale I( éiparto fra i CorhunÌ iâterespati, deÍIú complessifs quin.
Analoght idrometrograft dovranno essere collocatt a valle delle tÏtá dienergia loro ritrorvata éd jÍ prezro, dà Essi 'do? jo sulla
centrali. 'I diagrammi rilevati dai dette idrometrografi saranno baso del costo, comprese le puoto per interessi e pgr amnidrta•
fenuti a disposizione delPUfficio del Osnio Civilo di Torino .mm1Ñ saranno, in mancanza dÉ occGrdo tradi enéi e là Ditta
pen faccettamento di eventuali iiregolarita nell'uso della de concessionaria determinati, con successivo decreto del Ministro
fižnzione dei Lavori Pubblici su conforme pàrere del'Gonsiglio Sulieriora

Nel caso cho nella costruzione del canslo si verificassero delle Acque.
egmngiminti d'acqua dannosi ai terconi attraversati, la Ditta Art. 10.
pessionarià dovrà eseguire le opere che saranno prescritto
FUffiáo del Genio Ciyile di Torino per neutralizzare gli GovWrcanere anmte a favöre dei Comuni rivieraechi e deRa

i degli ëinungimenti raediišiini. . grovincia.

Reilratti di canale che attraversano ontaneti od altri ter La Ditta concesäionária à temita a denunciare al Ministero

rpai atti al pascolo del bestiatne saranno costrutti sul canale delle Finanze il quanti itivo di onergia trasportats oltre i 15

stesso convenienti poiiticelli .mùniti di solide barriere che do- ch.ilometri dal territorÏo dei Comuni di Borgone, Villarfoc-
tranno estendersi apont ed a valle lungo le sponde del em chiardo, Vares, Chiavrie, I§ant'Aritonino, Chiusa Sân Alichele
nale per una lunghezza noti Inferiore a dieci metri. e Condove eompresi tra il imúto óvo ha termine pratidaménto

Nei itatti di canale in ineea saranno costruife lateral il rigurgito a tuonte Ailla presa 44 fl punto di restitukídne o

meiité al cãriële due LAuchiús piratã dai tëtrén: circostanti da fuori il territorio della it6vinbla di Torino per i giovvedimenti
robuste stäcoloñate. " chb il detto Dicastero potrà adottäre a norma dell6 a.rticolo 40
Alf olicina situatain sinistra della Dorg cd azionata della el Decreto Legge 9 ottobre 4919 n. 21 1 e dell'artidólo .42 do!
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Ragulaments 14 agosto 1980 n. 128&cil sovracanone che colla
atiss# deo rena deixanone stWo(Ñ$t potr escore imposto.»
rBre degli enti locklig stabilengoslyncho. il.wiparto dello stesto

sovracanone fra gliánti medesimi,gusta la su citate disposizioni.

Art. 18.

Richiamo a leggi e regolamenti.

Oltre alle condizioni contenute pel presente disciplinare, la
Ditta concessionaria è tenuta alla piena ed esatta ossorvenza

di tutte le disposizioni del Deeroto Legge .9 ottobre 1919 n. 2161,
e del Regolamento approvato con D. L. 14 agosto 1920 n. 1285

per le derÍvazioni di acque pubbliche, nonchè di tutte le pre-
scrizioni legislative e regolamentari, concernenti il buon regime,
delle acque pubbliche, l'agricoltura, la pisoi'coltura, l'industria,
l'igione e la sicurezza pubblica. *

Art. 19.

Domicilio legale.

Acque 4þbead esprimere parere che .la domanda .del Municipio
di Šrigp2dovesgo pasore inodißceta in guisAdairevedde 39Í$1
lizzizione -di una pprtata massima di inodùli 1¾, atiticáà di soli
moduli sa fermi restando i punti di presa e di ftEËÎíntiObe;tc$iß
la domanda del Municipio di Torino così modificata défebadà-
sere accolta a preferenza dellá domanda Visetti, clie d'altra<pakte
avrebbe potuto opportunamente essere modificata e resa'do à-
tibilo con la dontanda tiel Municipio di Torino portando-la
presa e la restituzione rispettivamente a Salbratrand ed a Chio-
monte, presso i punti di presa e di restituziöne dell'esistentrim-
pianto idroclettrico del Comune di Torino;

Che in conformità a tale voto, venne rivoltó invito per da
modifica dei progetti tanto alla Ditta Visetti, peA Ìa qual ei-
ranno adottati provvedimenti a parte, quanto al Comune di 11'b-
rino, chip nel termine assegnato, ha presentato il progetto ese-

cutivo della derivazione, col quale è ptevisto, secondo i sugge-
rimenti del Consiglio Superioro delle Acque, l'utilizzazione della
portata mapsima.di moduli 120 e media di moduli 87,50, sul eaÏto
di m. 126,98, per la produzione della ¡iotenza nominale di 118.

Per ogni effetto di leggo la Ditta concessionaría elegge il

proprio domicilio in Sant'Antonino di Susa.

Torino, li 24 dicembre 1921.

F.to: Augusto Abegg.

Registrato a Torino addl 26 aprile 1928 n. H573 vol. 468

itti Privati. Esatte L. 1421,75.
Il Ricevitore

F.to: Carpani.

18525 -- A pagamento.

Ufficio Speciale delle Acque N. 49

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per válontà della Nazione

RB D'ITALIA

Vista la domanda.31 marzo 1917 del Comune di Torino, cor-
.redata.da progetto pari data a firma dello ingegnere Clemente
Bornati per la concessione di derivaro dalla Dora Riparia me-

diante prosa dal canale di scarico d'altro impianto superiore
dello stesso Comune, esistente tra Balbertrand e Chiomonte, e

mediantÁ prese aussidiario direttamente dilla stessa Dora Ri-

paria e dal torrente Olarea, la portata massima di moduli 85
o media)i moduli 50 per produrro col salto utile di metri 125,50
la poëenEa media di HP. riominali 8308, con restituzione delfe

acqap Ìn'territorio di Susa;
itenuW chá in tile istarize vennei·o assorbite la donianda

là.Inglipu4 noyembre 1894 della Ditta Lavità e Rampone, e la
conceastono profottizia 10. Jobbraio 1918 a favoro della Ditta Ce-

sare ugnoni,. dornánda e concessinoe delle quali il detto Co-

mun di"grino si già reso cossionario, rispettívamonto con

atto 21 dicembre 1908 ragito Costa, e con atto 21 aprile lad, pure
rogi Costä;

afterinto che la deota istanza del Comune di Torino à stata

is6ruÌta a sensi del cessató Decreto Legge 20 novembre 1910 na-

mero 1084 del relativo Regolamento tecnico amministrativo 24

gennaio 191Y n. 85 in concorrenzà con la incompatibile istanza 18

settembre 1918 del Geometra Luigi Visetti, corrodata da progetto
18 settembre 1918-17 aprile 1919 a firma dell'nigegnere Petrac-

dhio, per la concessione di derivere dalla Dera Riparia in terri-
torio, di Exilles, per dieci mesi dell'anno - emelusi Gdanaio «
Tebbraio la portato media .di modúli 98,42 atta a tirodurre
aúl salto di m. 2lio,So la potona nominale media di HP. 31202,
con tysŠtuzione delle aeque nel gorrento Cinischis;
· Gonsiderato che in sede di esame degli atti di compiuta Istrut-
þoggjauÌlfiletto concorrenti istanze, il Consiglio. Superiore ello

14,814,33;
Considerato che durante il corso dell'esporita istruttoria, eb.

bero a presentare opposizioni contro la detta istanza del Co-
muro di Torino, i seguenti Signori tutfi utenti irrigui delle me.

que del torrento Clarca:
,Ponto Bernardo;
Jannon Giulio fu Luigi;
Maccariga Luigia;
Fratelli Sibille Roberto Giovanni e Alessandrino it Bo

mano;
Mathieux Martino fu Giovanni Battista;
Jannon Giulio fu Giovanni;
Sibille Romano fu Giovanni
Meyer Serafilia fu Francesco;
Sibille Carlo fu Giovanni;
Martin .Vittorio Antonio;
Ronvil Fi·ancesco;
Meyer Giacinta fu Luigi;
Sibillo Augusto; *

Sibille Luigi fu Augusto;
Jannon Luigi fu Luigi;
Sibillo Romano fu Giovanni;
Sibille Simone fu Massimino;
Richard Celestino di Luigi;
Sibillo Edoerdo fu Augueto;
Sibillo Romano fu Augupto;
Sibille Luigi fu Massimino;
Jannon Giulio fu Luigi
Sibillo piacinte fu Luigi)
Bibílle Giovanni fu Eeidinando;
Jannougugusto Cesage Roberto fu Roberto;
Jannon Giuliana Luigi geferino fu Giovanni;
RÌchard Criátina ful Luigi;
Richard EmiliA fu Antonio;
Sibille Celestino fu Giuseppe;
Sibillo Luigi fu Massitnino; .

Jacob Alessandro;
Remolif Giovanni Battista e Jaanon Alessandrimt, codittni:
Jannon Enrico fu Pietro;
Sibille Serafino fu Giovanni Battista;
Ronsil Roberto fu Giovanni Battista;
Remolif Felico di Vittorio;
Sibille Francesco di Luigi;
Rerdl Maurizio fu Vittorio;
Dalmas Giuseppina nata Gormet;
Ronsil Luciano di Roberto;
Èëmolif Fellee fu Filipyö;
Remolif Andrea fu Andrea;
Bertrand Giovanni Battista fu Augusto;
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Ollivier Maurizio fu Antonio;
Remolif Massimino fu Giovanni;
Farnier Francesco fu Massimino;
gllier Virginia fu Giovanni Battista
Sibillo Filippina fu Giuseppe;
Agnes Giovanni Battista fu Giacomo;
innon Alessandro fu Giovanni,Antonio;
Ramat Augusto fu Andrea;
Richard Enrico fu Augusto;
Sibille Romano fu Luigi;
Jannon Amedeo fu Giovanni;
Baccon Onorato fu Francesco;
Sollier Giuliana fu Giovanni;
Oles Maria;
Ãacob Marcellino;
Bertolin Maria;
Dalmaa Luigi fu Giovanni Battista;
Perol Celestino fu Antonio;
Perol Antonio fu Antonio;
Remolif Teoba,1do fu Giuseppe;
Dalmas Camillo di Luigi;
Eredi di Bertrand Roberto;
Itemolif Camillo fu Alessio;
Porol Clemente fu Antonio;
Sibille Giovanni fu Luigi ed altri.

onsiderato che la quasi totalità degli oppositori sono pro-

prietari di fondi irrigui che trovansi notevolmente a monte della

presa progettata dal Comune di Torino; che pertanto la loro op

posizione deve ritenersi dovuta ad errore, e come tale dove es-

Bere respinta ;
Che a valle della presa progettata esistono solo pochi prati

irrigui e che a tutela, delle relative utenze, ed in pondenza del
lor riconoscimento, o stato fatto obbligo all'Ente concessionario

di consegnare direttamente ai canali derivatori, mediante appo-
sit canale da costruire sulle sponde del corso d'acqua con presa

a monte della diga, la quantità d'acqua finora usufruita :

Considerato pertanto che riservati i provvedimenti nei ri-

guardi della domanda 18 settembre 1918 del Geometra Luigi Vi-
setti, si può ora for luogo alla, concessione a favore del Comune

di Torino, al quale con provvedimento 15 aprile 1990 del Genio

Civile di Torino o già stata accordata l'autorizzazione provviso-
ria all'inizio dei lavori;
"Visto il disciplinare sottoscritto in data 3 settembre 1921 pres-

so l'Ufficio del Genio Civile di Torina, Repertorio n. 689 dal

prof.-comm. Modesto Panetti fu Antonio, assessore del Comune
di Torino, nella qualità suddetta e por delegazione avuto dal SSin-
daed, autorizzato con deliberazioni del onsiglio Comunale in

data 25-80 luglio 1991; contenento gli obblighi e le enndinmii cui
96 ò's'sere vincolata la concessione, nonchi apposita clausola poi

la concessione, della sovvenzione di liro 40 por HP. nominale me-

diährisultante dal presento decreto di concessione, in oceedenza
alla potenza del preesistente impianto della Ditta Ruffinoni. as-

sorbito dalla nuova derivazione;
Su conforme parere del Consiglio Superiore delle Acque (voto

n.,132 del 18 aprile 1920 n. 178 del 31 maggio 1991).
Visti il R. Decreto Legge

laálonto approvato con Jt. D.
zióÑi cti utillrzazioni di acquo

Su proposta dgl Ministro
Ministro dello Finanzei

e ottobre Imn n. 62101 ed il Rego-
14 agosto 120 n. TEM snile deriva-

pubbliche;
dei Lavori Pubblici di concerto col

Abbiargo decretato e decretiamo:

.

Art. 1.

Salsi i diritti dei terzi, e respints ogni contraria opposi-
zi6ne in quanid noti tirovi accoglimerito nello clausole del discipli:
nare à concesso al Municipio di Torino di derivare dalla Dora
Riparia direttaníente me4iante la derivazioie suÿerioic in .Chio

monte, e dal terrente Clares pure in Comune di ChiomoMe (pro-
vincia di Torino) la portata massim di moduli 120 e media di

moduli 87,85)er 'produrre col salto útile di m. 186,06 la potenza
moduli ST,50 per produrre col salto utile di m. 126,98 la potenza

La presente concessione assorbe ed annulli la concessione già
assentita con Decreto 10 febbraio 1913'n. 42621 del .Prefetto di

Torino alla Ditta Cesare Ruffinoni, e di cui ora è titolare il Mu-

nicipio di Torino.

Art. 2.

La concessione è accordata per anni sessanta successivi c con-
tinui decorrenti dal 15 luglio 1920, data dell'autorizzazione prov-
visoria all'inizio dei, lavori, subordinatamente alla osservanza

delle condizioni contenute nel citato disciplinare a settembre 1921

Repertorio n. 688, e verso il pa.gamento del òanone annuo di lire
44.443,00 (lire quarantaquattromilàquattkocentoquarantatre) a
decorrere imprarogabilmente dal termine fissato per I'ultimazione
dei lavori (15 luglio 1923).

Art. 3.

L'introito della suindicata prestazione annua sarà imputato
nei singoli esercizi finanziari nei-quali sarà ,riscosso al capitoÌo
corrispondente al capitolo 7 dello stato di previsinoe dell'entrata
pel corrente esercizio finanziario.
.Il Ministro propnocate è incaricato dell'es enzione del pre-

sento dé¿reto.
Dato a Roma, addì 18 febbraio In:.

F.to VITTORIO .EMANUELE

Ÿ.tO: ÛARNA2ZA.

> Us $ñouri.

Registrato alla Corte dei Conti addì 1 marzo 1923 reg. n.
Lavori Pubblici foglio n. 1880.

ESTRATTO DEL DISOIPLINARE

Art. 1.

,

Quantità ed uso dall'acqua da derivare.

La quantità d'acqua da derivare dalla Dora Riparia direttA
mente e mediante la derivazione superiore in Oomune dÏ Ogo-
monto e dal torrente Clarea, pyre in Comuno di.Chiomonto potra
variaro dino ad un massimo uguale o non'eupergore a moduli 120,
risultando la quantità media pari a moduli 87,50.

Ait 3.

Die/irello c forza nominale in base alla quale à stabilito il canone.

Il dislivello fra i poli morti nei canali a monte e a valle dei
meccanismi motori, ,sarà di m. íë6,98.

In conseguenzi la forza nominale in,base alla quale è sta-
bilito il èanblie sarà pari ad HP. 14.814,23.

Art. 4.

nogo e modo di p en dell'acqua.
Le opere di presa dell angua dg11a Dora Hiparia consiste-

ranno in una diga fissa ta muratura col ciglio alla quota 644,50
sopraelevabile medianto diga mobile a pyratoie eilindriche fino
älla quita 646,50 e nello ilhbocco ã iponda, sinistra con canale
disabbiatore e vascho di chiktíûcasi no. Lo opero di derivazione
dal cansfe di scariep della citigrÀlè di Chiomonte consisteranno
nell'ap rtitra delfimbooco in sinisfra ed in doppio ordino di
par'afoio oudo peiineßeroi ŸõloñifÏonarico delle acque nega
Ú$ra o la Ïoro inùniksioþo a l aiofo canale derivatoro.

Le opero di presa delfacGua, dal toironië Clarea consikteinrino
in una-diga fissa in muratura col.ciglio alla quota 642,É5 e nel-
l'imbòàcò in détrà Inunit« di cãäâlò diààbbiatore.
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a attSerso la Dora Riparia.angia ÌuÑ¾elzi di 1A
metri e sarà munita di due sghia.iatori sepgrati dal corpo della
diga mediante piloni insomare ibili <Ïella larghezza di metri 2.

Lo aggiaiatore di sinistra avrà la larghezza di metri 2,00. Lo
hiaistore di sinistra avrà la larghezza di metri 4.50 e quello

1 dest,ra la larghezza di metri 1,50. Entrambi avranno la soglia
alla quota 641,70.
La diga mobile a paratoie cilindricho sarà manovrabilegcon

appositi argani montati sopra una passerella insommergibile
dalle massime piene. Gli sghiaiatori sarannð muniti di paratoie
pure manovrabili dalla predetta passerella.

La diga del torrento Clarea sarà munita di uno sghiaia,tore
della larghezza di metri 1,00 verso la eponda sinistra e di un

altro delly larghezza di metri 2,00 verso la sponda destra, en-

trambi colla soglia alla quota 640,75 e cioè a metri 1,50 sotto il

ciglio delÏa diga. Essi saranno muniti di para,toie manovrabili in
qualunque stato idrometrico del torrente. g

Gli imbocchi dei canali di tutte le derivazioni saranno mu-

niti di paratoio di regolazione manovrabili da passerelle insom-

meigibili dalle maasimo piene.
Tali opere dovranno essere attuate in conformità del pro-

getto di massima in data 31 marzo 1917, a firma dell'ingegnere
Ole nio3Gnati o del prógetto esecutivo 30 giugno 1920 a firma

dello stesso ingegnere, salvo le varianti prescritte dal presente

¢ìgiGinare o quelle che saranno ritenute ammissibili dùrante il
corso dei lavori.

Art 6.

Canale di carico.

[zione degli anelli ci cúno di essÏ dona portée un marã¾fÑ x

. Visibile da richiamarsi nel verbale.
All'inizio delle condotte forzate saranno collocate valvole

automatiche atte ad impedire l'introduzione dell'gcque nello con-

dotte stesse non Appena si verificasse in esse una eventuale rot-
tura. Dette valvole dovranno anche potersi manovrare a yo18ntà
Jalla contrale idroelettrica.

Art. D.

Caranzie da osservarsi.

Saranno a carico della Ditta concessionaria eseguite e dan-
tenute tutte lo opere necessarie, sia per attraversamenti di strade,
aanáli, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon
regiine della Dora Riparia e del torrente Clarea, in dipendenza
Jella concessa derivazione, tanto se il bisogno delle dette opere
si riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato

in-seguito.
Fino a quando non sia intervenuto Feventuale riconoscimento

a termini di legge dello derivazioni irrigue praticate dal tor-
rènte Clarea a valle della presa relativa, l'Ente .concessionario
lovrà soddisfare .le utenze consegnando direttamente ai canali
lorivatori mediante apposito canale da costruirsi sulle Aponde
lel corso d'acqua colla presa a monte della diga lo quantità di
acqua finora usufruito.

Qualora i diritti di dette derivazioni irrigue vengonoggó-
larmente riconosciuti, il concessionario dovrà provvedere porãhè
le medesime possano utilizzare l'intera competenza che verra eta-

ailita col riconoscimento.

Il canale di carico principale della lunghezzo di metri 5330
e quello'suesidiário di derivazione dal Clarea della lunghezza
di inegri;To, saranno eseguiti in conformità dei -progetti ipdi-
cati all'articolo 4, avvertendo che dovranno prendersi .tutte le

precauzioni necessario, che saranno indicate eventualmonte dal.

PAmniinistfazione, per impedire l'infiltrazione delle acque ed

i franamenti delle sponde.

Art. 12.

Durata della concessione.

&lvö i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concèssioû
à accordata per un periodo, di anni 60 successivi e continui de-
correnti dallá data della provvisoria autorizzazione e ciòà dal

15 luglio 1920.

Art. L
- Art. 13.

Luogo e modalitò rŽel canale di searico. Canone.

. Il canale di scarico nella Dora Iliparía si eseguirà in loca-

, lit(Gorgie del .Comune di Susa secondo le modalità risultanti

dal;p,rpgetto di massima o del progetto esecutivo, allegati al pre-
seilte disciplinare, salvo le varianti che saranno proposto e rico-

nosciute immissibili.

La Ditta concessionaria corrisponderà alle Finanzo dello
Stato di anno in anno anticipatamente, a decorrere improroga-
bilmente dalla scadenza del termine aesengato per l'ultimazione
dei lavori e cioè dal 15 luglio 1923, l'annuo canone di L. 44.443,00
in ragione di lire tre per cavallo nominale medio, ancho so non

possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione
Art. 8. salvo il diritto di rinuncia ai sensi dolla lettera b, articolo l'i,

Condizioni particolari cui dovrà soddisfare Ire derivazione.

3 smuri contenitori a monto della diga attraverso la Dora

Riparig saranno prolungati fino ad incontrare il terreno che si

troyar alla stessa quota, del loro ciglio e saranno fortemente inte-

ptati..ncl terreno stesso.

mÃpto della camera di scarico la sponda sinistra del ca

le per la lunghezza di metri 40 sarà foggiata a sfioratore ed

avrà l'altezza di motri 2, sopra il. fondo del ca,nale. Le acque tra-

del Regolamento approvato corr R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285.

Detto canone potrà però essere modificato con effetto dalla

data sopra stabilita in relaziono allo eventuali variazioni della
potenza motrice sia risultanti dal progetto esecutivo, come da
accertamento da effettuarsi all'atto del collaudo.

Art. 15.

Ri.serra di ener.qia in favore dei comuni Virieratchi.

cimenti dal detto sfioratore saranno raccolto in apposito canàle
.

.
Ai Comuni rivieraschi Chiomonte, Gravere, Giaglione e Susa

in murafurã e às quen o convogliate alla Dora, mediante .ung nel tratto compreso tra il punto ove ha termine pratiçamen a

còndottä in lamiera di acciaio ed un breve tratto in galleria Ïl rigurgito as monto della presa e il pnuto di restituzione, sari
criaiontáld. dalla bitta concessionaria riservata ad uso esclusivo.d4 servig

Lè reondotto forzate dovranno essere eseguite colla massima pubblici complessivamento una quantità di energia corrispon-
diligerïsa o solidamento ancorate ondo evitare il pericolo di tot dento ad EP. xiominali 400, da eonsegnarsi all'ofReina dipro-
ture. Ogni anello delle condotte forzato dovrà essore regolarmente duziòËe
provato in officina ad una pressione non inferiore ad una volta

' Rösta fissato in anni quattro dalla data del decreto di con'-

e.mozza quella a cui verrà áöttoþósto nello impianto, e dovramio cessione il förbline utile entro il quale i Comuni pottanno färo

eshero presentati all'Ufnoio del Genio Civile di Torino -i verbali le reistivkriohieste, ed in anni tre -dalla data dell'accordodra .i

di tali tove firmati da un rappresentante della, Ditta costrut- Comuni interessati ed il Concessionario, oppure, in caso di man-

rico¯ 84 uno dell'ente concessionario. Per 14 sicura identißc cato accordo, dalla data di comunicaziones della decisione del
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ginistero asi Lavori :Pubblioi di eni al oomma seguente, il ter-
inino. entro cui dovrazino avere utilissato l'energia ad essi ri-
herrafa.
Il riparto fra i Cómuni interessati della complessiva quan-

titàdÌ energia loro riservatâ ed il prezzo, da essi dovuto sulp
baseidel costo, dompresesle quote per interessi e per ammorta-
mento naranno, -in.mancanza di accordo' tra gli enti e la Dittr
conobssionaria, determinati con successivi decreti det Ministre
dei Lavori Pubblici.su'conforme parere del Consiglio Superior,
dePo Acone.

- Art. 10.

Sonacanone'annuo in-favore dei Comuni rivieraseAi

,e della Provincia.

Le.Ditta concessionaria ð tenuta a denunciare ai Minister<
dalli Fin e 11 quantitativo di energia trasportata oltre i 1:

chilometri dal territorio dei·Comuni di Chiomonte, Gravere, Gia
glione Le Susa compresi tra-il punto ove ha termine praticamente
il rigurgito a monte della presa ed il punto di restituzione, e

fuori il teriitorio della,Provincia di Torino perchè possa da
predetto Dicantero.eagere determinato.a norma dell'articolo de

del Decreto-logge 9, ottobre 1919, n. 2161 e dell'articolo 42 de

Regolamento 14 agosfd ',1990,- ni 1285, il sovracanone che, coll
stessa decorrensa dèl canone governativo sark imposto a favor

degli enti locali,. stabilendosi anche il riparto dello stesso sovra

canone fra, gli enti medeainti, giusta le su citate disposizioni.

Art. 18.

Richiamo á leggi e regolamenti.

Olýe.nllé,condizioni.contenute nel presento disciplinue, L
'Ditiihoric ioáËià*ienuta .allà, piena ed.esatta osservanza d
tutto le disposizioni del Decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161 e de
Regolamento t nico am'ministrafiivo, approvato con D. L. 14 ago

gho 1920, n. 1285, per 1,e derivaiioni d'acque pubbliche,, nonchò d
tutte le. prescrizioni .legislative' e regolamentari, concernenti is
buon regime delle acque pubbliche, l'agricoltura, la piscicoltura,
l'indust ià, l'igiëne e la sicurezy pubblica.

Art. 19.

Domicilio legale.

Per ogni efetto di legge la Dittä concessionaria elegge ,il
proprio domicilio 'in Susa.

Tprino, 3 settembre 1921.

f.• PANETTI MODESTO.

Registrato a Torino li 6 aprile 1920, N. 11134, vol. 463 atti

privati.,-- Esatte L. 13.476,95.
Il Ricevitor~e:
f.• CAEPANI.

18479 A pagamento.

A VV I SO

UFFICIO DEL OENIO CIVILE DI BENEVENTO

IL MINISTRO BE0RETARIOil ÑÌATÒ
PEI LAVORI PUBBLICI

Vista la domanda 20 agosto 1918 della ditta Fusco S'alvatore
uale rappresentante dell'Impresa Elettrica di Fragneto Mon-

orte,. corredata da progetto in pari data a firma del geometi·a
3averio Martino per la concessione di derivare in destra del

itane'Tammaro, in località Serra del Comune di,Morcone (pro-
incia di Benevento) una portata. d'acqua variabile fra un mas-

imo di mod. 7,50 e un minimo di. mod. 2,50 onde.prodùrre, con
m salto utile di m. 22, la potenza nominale variabile fra HP.
160 e,'HP. 55;

Vista faltra domanda 25 febbraio 1921 della ditta Rocco Maf-
'ei o Cicchiello Donienico, corredata dal relativo progetto per la

oncesilione di derivare mod. 2,5 Nacqua dal fiume Tammaro in
Jomune di,Pontelandolfo (prov..di Benevento),.per ottenere,'col
alto uti,le di m 6, una poteriza nominale di HP. 16,67 pei l'a-
tionamento di un molino;

Considerato che, essendo dette domande incompatibili tra
loro e don la riserva imposta a favore della traziorik elettrica
ferroviaria sulle acque del fiume Tammaro, dovrebbero essere

respinto; anche perchè non prevedono la razionale utilizznaione
lelle acque del fiume ,

'

Che, in ogrii utodo, avendo la ditta Fuseo accettato la preca-
eleta e la transitorietà della concessione, fino a che la sua utilis-
:azione non risulterà praticamente incompatibile con una qua-

unque derivazione per la trazione elettrica sulle ferrovie oppure
son una žualsiasi più importante e pÌñ vasta utilizzazione, si ri.
iene, anche in vista della sua pronta attuazione, che l istanza
10 agosto. 1918 della ditta Fusco posia, con la. detta clausola, ve-
lire acholta, mentre la minore utilizzazione propostaidalla ditta
Kaffei e'Cicchiello, non può .venire concessa;
' Visti gli atti dell'esperÌta isti•uttoria dulle domanda. Eusco,

lurante la tiuale non sqrsero reclami nè opposizioni i
Visto il disciplinare sottoscritto in data 20 febliraio 1992,

rep. 473 presso l'Ufficio del Genio Civile di Beneyento dal
sig. Tuscq Salvatore in rappresentanza dell'Impresa Elettrica di
FragnetË onforte, disciplinare contonente gli obblighi eÑ con-

dizioni anche di precarietà cui deve essere vincolata la conces-

none ¡
_Su conforme parere del Consiglio Superiore delle Acque;

,
Visto il R. Decreto Legge 9 ottobre 1919 u. 2161 ed il rego-

laniento approvato.con R. decreto 14 agosto 1920 n. 1285 sulle de-
rivazioni ed htilizzazioni di acque pubbliche;

Di concerto col Ministro dello Finanze: '

DECRETA:

Art. 11

Salvi i diritti dei terzi 4 concessa all'Impresa Elettrica di
Fragnato Monforte di derivare, in destra del fiume Tanimaro,
in località Serra del comune di Morcone ' (provincia di Beno-
vento) mod. modi 5 di acqua per produrrà con un salto utile di
m. 22 la potenza nominale media di HP. 147 da trasformare in
energia elettrica.

Art. 2.

. La concessione è accordata .in via assolutamente precaria
subordinatamente all'osservanza,delle condizioni contenute'nel ci-
Lato disciplinar,e 20 febbraio 1922 n. 473, e verso il pagamento
del canone annuo di L. 441 (lire quattrocentoquaiantuno), senza
accedere, in ogni caso, la durata massima di anni trenta succes-

Rivi e continui decorrenti dalla data del presento decreto.

La Società Impress Elettrios con Molino di Fragneto Mon

forte ha ottenuto l'autorizzazione a costruire opere per.derivare L'introito della suindicata prestazione annua sarà imputato
acqua dal fiume Tammaro a scopo industriale. al capitolo sesto dello stato di previsione dell'entrata pel corrente

Tale autorizzazione fu chiesta con istanza 20 agosto 1918 e esercizio finanziario ed ai capitoli corrispondenti pèr gli .esercizi
concessa con D. M. 8 noven re 1922, che qui si trascrive: futuri.
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La domanda 25 febbraio 1921 Mafel e Cicchiello à respinta.
L'ingegnere Capo del Genio Civile di Benevento è incaricato

dell'esecuzione del presente decreto.
Roma, 8 novembre 1922.

Il Ministro:
f.to: CARNAZZA.

Registrato alla Corte dei Conti addl 15 novembre 1922. Reg.
34 LL. PP. fogl. 13298.

Nei riguardi dei diritti dei terzi e delle altre riserve si tra.
scrivono gli articoli 8 (in parte, 11 (in parte) e 14 del discipli-
nare in, data 20 febbraio 1922. Rep. n. 473:

Art. 8.

·° Saranno a carico della Ditta concessionaria eseguite e man

tenute tutte le opere necessarie, sia per attraversamenti di strade,
canali, scoli e simili sia per le difese della proprietà e del buon
regime del fiume Tammaro in dipendenza della concessa deriva

zione, tanto se il bisogno delle dette opere si riconosca prima
di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito.

portata della derivazione che esercita sul fiume Velino ÏzfÑ&
di regolare concessione, a Collestatte ed a Papigno, modinna
le opere di gresa in guisa da ottenire unä maggiore utilissasiöne
per poter far fronte alle esigenze della produzione di energia elek.
trica adibita a pubblici. servizi;

Visti gli atti dell'esperita istruttoria durante la qtíale furong
presentate le seguenti opposiziogi:

a) dal Comune di Rieti che teme danni alla propria dexte
vazione esistente sul Velino a valle delle prese della Societh
Carburo;

b) dagli ing. Roselli, Lorenzini e Coari cL --,,w...
messa la loro richiesta, presentata in data 20 aprilep1fLdi sfrug
tamento delle acque del Velino;

c) dal Comune di Roma che teme preigiudicato ,i,l giudimig
sulla propria domanda di derivazione d'acqua delle sorgenti del
Peschiera e chiede che la concessÏone alla Società del Carbara
venga.accordata in via tutt'affatto precaria;

d) dal Comune di Spoleto che teme dimingzione alla propria
atenza sul Velino e pregiudicata una þronria domanda nar an-

aento di tale utenza;
e) dal Comune di Terni a cui si è associato il Consorzio del

Janali Cervino e ßersimono, che temono di veder diminuita la
Art. 11.

La concessione viene assentita in via assolutamente precarie
e transitoria; essa è limitata nel tempo e cioè fino a quando talt
utilizzazione non risulteia praticamente incompatibile con una

qúalunque utilizzazione per la trazione elettrica sulla ferrovia.
iecondo la riserva ignposta su tutte le acque del fiume Tamn1àrc

dal D. M. 14 settembre 1919, oppure con una qualsiasi importante
e þià vasta utilizzazione. Appena si manifesteranno tali incom

batÏbiÍità, dietro semplice notifica dell'Ufficio del Genio Civil<

dí Benèvento la Ditta concessionaria dovrà, a sue spese, demolir<
le opere costruite per la derivazione, riducendo in pristino le

pertinenze demaniali del corso d'acqua, obbligandosi fin d'ora e

non sollevare al riguardo eccezioni mentre dovrà riconoscere che

verificaridosi la condizione risolutiva di cui sopra dovrà inten

dersi senz'altro venuta a cessare la precaria concessione in parolr
senza possibilità di proroghe nè di eventuali pretese di qualsiasi
natura. In ogni caso la concessione è limitata a trent'anni suc
cessivi e continui, decorrenti dalla data del decreto di concessione

propria competenza di derivazione d'acqua dal Velino;
f) dal Collegio degli ,Ingegneri ArcÍ1itetti e :Pen«e pry

gata degli Amici dell'Arte del Mandamento di Terni, che teros
liminuzione delle cascate delle Marmore e del relativo patrimo-
aio artistico;

Considerato che l'opposizione di cui alla lettera A) daye§
tendersi superata in seguito alla concessione alla Società del Og4.
auro di iminettere nei propri impiariti anche la compeÀqnza della
30cietà di Ginevra e del Comune di Rieti e in seguito alle con-
lizioni imposte alla Società del Carburo a favore del .Úomune di
lieti e Società di Ginevra;

Che l'opposizione di cui alla precedente lettera b) non puð
ireare ostacolo alla presente concessione, giacchè fistanza 20 y
orile 1918 non può essere accolta e su di essa si è già pronu
eiato sfavorevolmente il Consiglio Superiore delle Acque;

Che in merito alla opposizione di cui alla lettera c) la presente
zoncessione non può essere pregiudizievole a114 intenza doL Co-
mune di Roma por derivazione dallo sorgenti del Peschie a e161
resto ha carattere precario;

Art. 14.

Oltre alle condizioni contenute nel presento disciplinare, la

Ditta concessionaria è tenuta alla piena ed esatta osservanza di

tutte le disposizioni del R. Decreto-Legge 9 ottobr e1919, n. 2161
e del Regolamento approvato con D. R. 14 agosto 1920, n. 1285.

per le derivazioni delle acque pubbliche, nonchè di tutte le pre-
scrizioni legislative e regolamentari concernenti il buon regime
delle acque publiliche l'agricoltura, la piscicoltura, 'Tindustria;
l'igiene o la sicurezza pubblica.

Benevento, li 26 aprile 1923.

L'ingegnere capo

ORESTB ÛUERCH.

18564 - A pagamento.

DIREZIONE GENERALE PER LE OPERE PUBBLICHE

DELL'ITALIA CENTRALE (Div. 6, N. 9233)

.VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Che in merito alle altro opposizioni si ritengono anche da
respingere perché infondate, mentre per la conservazione della es-
cata delle Marmore sono stati imposti speciali obblighi a carico
lella Società del Carburo di Calcio;
Ritenuto ahe l'Ufficio del Genio Civile di Terugia ha, in alata

30 febbraio 1918, concesso l'autorizzazione provvisoria ad eseguire
i lavori che attualmente sopo stati ultimati;
Ritenuto che durante l'istruttoria della istanza in esame &

stato provveduto a stabilire i quantitativi diacqua che si possono
concedere'in utilizzazione alla Società del Carburo;

Visto il disciplinaro sottoscritto dall'ing. Canio Bochicchio,
quale procuratore e mandatario speciale della Società Italiana
del Carburo di Calcio (come da procura 23 marzo 1922 rogito o.

taro cav. Ciro Bertini) in data 11 giugno 1922, contenente gli b.
blighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

Su conforme parere del Consiglio Superiore delle Acque;
Visto il R. Decreto-leggo 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il Regolg

mento approvato con Decreto Reale 14 agosto 1920 n. 12Š elille
derivazioni ed utilizzazioni di Acque Pubbliche;

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei La-
vori Pubblici, di concerto col Ministro Segretario di Statoi jo
Finanze;

Abbiamo dectetato e decretiamot

Vista la dominda $4 gennaio 1918 della Società Italiana del Art. L

Osrburo di Calcio, corredata da progetto di pari data, a firma Salvi i diritti dei téŸEi e respinta ogni conträtis oppositicht
dell'ing, Gustavo Scialoja, per la concessione di autpontaro la 3 conceano alla Società Italiana del Carburo di Calcio di derives
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x 1 flun e Velino, in Comune di Collestatte e in Comune di

pigno, none forme g nei modi indicati nel progetto, dell'ing.
Otistäyo Shialòig, ih data 24 gennaio 1918 con le niodificazioni

rëtistý nel dibnignäre 11 gjugno 1922 n. 329, le portà¾tnassime
di tuod. 5 di ac4uâAalla presa di Papigno oltrFi mod, 75 già
concessilo con Decreto Piefetfizio 21 gennaio-20 aprile 1898 e

rgod, 100 massimi già concessile con D. R. 20 ottobre 1921 (già
dël C<Ëñune dÍ Ëißti e delli Società di Ginevra), nonchË mod. 38

di acqua dalla presa di Collest•atte, oltre i mod. 60, già concessile
con Deoreto Prbfottizio 21 gennaio-20 aprile lets. Tali quantita-
tivi massithi säranno proporzionatamente ridotti come è indicato

nel citato disciplinare 11 giuguo 1922, quando nel fiume Velino

la j>ortata totale si riduca al disotto me. sec. 69,3.
Con i salti utili di m. 194.48 per l'impianto di Papigno o di

ry. 1ß2,9.per l'impianto di Colloptatto, tenuto conto dei vari stadi
del fiume nei d,iversi periodi dell'anno o con i calcoli stabiliti nel

pauto discitilinire di conOOEsione si stabiliscono le seguenti po-
tenze nominali ricavabili:

a) nel periodo i,n cui attraverso il canale derivatore è con-

c¾o di derivare anche i e me. della riserva ferroviaria: nello

i Ïanto di Ëapigno si otterranno per la presento concessione
HP. nom. 324,0 e nell'impianto di Collestatte IIP. nom. 6456;

h) nel períodò in cui non vengono più convogliati i 6 me.

della riserva ferroviaria, nell'impianto di Papigno si otterranno

HP. 12.965 e nell'impianto di Collestatte HP. 5164.

Art. 2.

La concessione ha decorrenza dalla data della concessione

provvisoria 20 febbraio 1918 e scadrà insieme alle concessioni prin-
cipali sopra citate, in ogni modo non oltre la data della utiliz-

gippe per opera del Consorzio del Velino delle acque del fiume

atesso. Essa à subordinata all'osservansa dello condizioni conte-

r nel disciplinare U giugno .1922 n. 329 e al pagamento del

canone annuo di L. 29088 nel periodo in cui attraverso il canale
di Papigno ò concesso;di convogliare anche i 6 mc. della riserva

ferroviaria e di L. 54387 quando non vengono più convogliati i
8 me. della riserva ferroviaria.

Art. 3.

Ilintroito della su indicata prestationo annua sarà imputato
al .cap. 7 dello stato di previsione dell'entrata pel corrente eser-

cizio finanziario e ai capitoli corrispondenti per gli esercizi fu-
turi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente Decreto.
Dato a Racconigi, addì 2 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Riccio --- BERTONE.

Registrato alla Corte dei Conti addì 2 dicembre 1922 Reg. 35
Lavori Pubblici Fog. 13795. Coop.

ESTItATTO DEL DISCIPLINARE

Art. 5.

spese della Società Italiana stel,Çarburo di Calcio ejieggiudi-
cazion i dello stesso Ufficio del Genio Civile, verranno pnche at-

tuati tutti quei provvedimenti atti a controllare in qualsiasi mo-
anento che le derivazioni che formano oggetto del presegidisci-
plinare avvengano solo sull'eccedenza di acqui disponibile, come
specificato nel precedente art. 3.

A garanzia di quanto sopra pottà cesere distaccato, a Mar-
more un ufficiale idraulico, la cui spesa sarà sostenuta dalla So-
intà del Carburo di Calcio dietro liquidazione dell'Ufficio del

Genio Civile di Perugia. A modificazione del progetto Scialoia

allegato alla domanda 24 gennaio 1918, la concessione intendesi
fatta con la clausola imprescindi.bile che non venga esejµtika "al-
cuna modificaziong del fondo delfalvoo del fiumo in cartispon-
denza della presa di Collostatte. La diga di sbarrament à falle

del pennello di invito alla presÁ di Collestatte litávinta in detto
progetto, sarà eseguita a cura e spese della Società del Carburo

di Calcio socondo le indicazioni che verranno date dall'Uff¡cio
del Genio Civile di Perugia al fine di mantenere integri i diritti
dállo preesistenti titenzo. La Società concessionaria dovrà dtirarite
le magro estive ed autunnali dell'anno 1922, procedere ad un eaatto
rilievo dei ciglio dëlli cascata o redigei-o un accurato progetto
di consolidamento e ripristino di detto ciglio. Talo. progetto, re-
datto secondo lo vigenti disposizioni di leggo e di regolamento,
dovrà essero presentato all¶fficio del Genio Civile di Perugia,
il quale curerà che sia trasmessi copia al Ministero dei Lavori
Pubblici ed a quello della Pubblica Istruzione per l'appronzione
e stabilira il prezzo a forfait, che verrà approvato preventiva-
mento o corrisposto dal detto Ministero della Pubblica Istruzione
dietro certificato di collaudo da rilasciare dal sig. ingegnere capo
dell'Ufficio del Genio Civile di Perugia. Le opero tutte dovranno
venire eseguite nei periodi delle magre estive-autunnali del 1923,
salvo proroga, e saranno attuate sotto la sorveglianza dell'Uffi-
cio del Genio Civile di Perugià.

Art. 8.

Riserva di energia a favore dei Comuni ritieraschi.

Ai Comuni rivieraschi di fapigno, Collestatte e Terni, nel
tratto compreso ty il punto ovo ha termine praticamente i ri-
gurgito a monto delfa presa ed il punto di rest,itudiine à à d la

Società concessigngia riservata .coviplessivamente una gil utità
d energia, da consegnerst all'Ofgeina di produziones por läpon-
dento ad un decimo di quella effettivamente ricã'vaËili ýer la
presente concessione in relazione agli stadi del fiume. Resta fissato
in anni quattro. dalla data del Decreto di concessique il termine
utilo entro il quale i Comuni potranno fare le relà%ivé ri hieste
ed in anni tro dalla dati 4511'accordo tra la I)itti co cessioSa is
ed i Comuni il terraine entro cui questi dovranno utÏlÿÑare l'e-

norgia ad essi riservatá. In snancanza di accordo 11 ri§¾rto frå i

Comuni interessati dolla complessiva quantità di energía loro ri-
servata ed il prezzo da essi dovuto.sulla base del costo, comprese
le quote per interessi e er ammortamento, saranno deterálinate
dal Ministero dei Lavori Pubblici su conÍorme parere del Consi-
glio Superiore delle Acque, ed in tal caso.iL teroaino entro cui i
Comuni dovranno avoro effettivamento utilizzata l'energia ad essi

riservata, decorrera dalla data della comunicazione delle decisio-
ni del Ministro dei Lavori Pubblici.

Conditionî jiartioolari cui dovrà soddi.sfare la derivazione
e garánzie da osservarsi. Art. 8.

Il collaudedelle modificazioni di cui al progetto Scialoia ri-
chiamato all'ài;t. 1 precedente alle bocche di presa di Papigno
dovrà essere fatto all'asciutto. A cura e speso della Società Ita-

liana del Carburo di Ç>Icip e díetro indicazioni dell'Ufficio del

ØÂnio Civile di ,Perugia verranno installati nel fiumo due idro-

metri a scala verticalo leggigle facihnento di centimetro in con-

timetro sia dall'esterno sia' dalla camera di manovra dello para-

toie, l'uno presso la presa di Papigno e l'altro presso quella di
Collestatte in punti che verranno precisati sopraluogo. A cura e

Richiamo a leggi e regolamenti.
Oltre alle condizioni contenúte nel presente disciplinare la

Società concessionaria o tenuta alla piena ed osatta osservanza di
tutto in disposizioni del R. Recreto logge 9 ottobre 1919, n. 2161,
e del llegolamento approvato con R. Decreto 14 agosto 1920, n. 1285

por le derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche,. di quelle
altre contenuto nei disciplinari allegati alle concessioni prece-
dentemente fatto con d,eereti, prefettizi 21 gennaio-20 aprile 1898,
16 aprile-10 maggio 1908, 31 hi io 1911 e con Decreti Reali 20 ot,
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tobre 1991 e so gennaio 1929, noncho di kutte le pretcrizioni le- natamente all'osservanza delle condizioiii contenuta nel cítato di-

lalive e regolati1entari concernenti 11 buon regime delle acque sciplinare, e veiso il pagamento del canone aanino di L 081 (lim

pubbliche, Pagricoltura, la piscicoltura, l'industria, l'igiene e novecentottantuno) a decorrere improrogabilmente dalla sendenza

la sicurezza pubblica.
del termine assegnato per la ultimazione dei lavori.

Art. 9.

Donficilio (cyale.

Por oggi effetto di legge la Ditta concessionaria elegge domi-

cilio nel proprio stabilimento di Papigno.

Perugia, li 11 giugno 1999.

Ing. Cono BOOHICCHIO.

N. 329 di repertorio - Registrato a Perugia il 12 aprile 1923

al vol. 145, n. 1196, Fog. 37, atti privati. Ricevuto L. 1479,15.
Il Ificevitore : G. Alessandroni.

Att. 8.

L'introito della, sujadipagpregthyippe annus sarà imputatt
al capitolo degli esercizi finanziari futuri, in cui dovrà esserp ri-
scossa, corrispondente al cap. 7 dello stato di previsione .dp)]a
entrata pel corrente eserciziò finanziario, e ai capitoli corrispotr
denti per gli esercizi futurÌ,
Il Mipistro proponente è incaricato della esecuzione del pre-

sente Decreto.

Dato a Roma, 23 novembre 1922.

VITTORIO EMAlfUELE.
13595 - A pagamento. ·ÛARNAZza - Ds STEFAÑl.

CÖRPO REALE DEL GENIO CIVILE

UFFICIO DI AQUILA

AVVISO

Il sottoscritto, ingegnere capo reggente dell'Ufficio del Genic

Civilè di Aquila, rende noto il seguente Decreto Reale del 23 no-

vem rË lŠ22 col quale à stata concessa alla Società Elettrica Ve-

lino la facoltà di derivare moduli 35 di acqua dalle sorgenti di
Canetra, nel Comune di Castel S. Angelo, (provincia di Aquila).

VITTORIO EMANUELE III ,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione -

RE D'ITALIA

Vist« l'istanza 19 novembre 1920, della Società Elettrica tici

Velino,. corredata da progetto in data, 13 ottobre 1920 a firma

dell'ing. Giuseppo Bartolomei, intesa ad ottenere la concessione

di derivare mod. 35 d'acqua dallo sorgenti di Canetra, nel Co-

mune di Castel S. Angelo, fraziono Canetra (província di Aqui-
li.), per produrre su di un salto di m. 7 la pot«nza di HP. 327

da trasformarsi in energia elettrica per scopi industriali;
Visti gli atti della esperita istruttoria ai sensi delle vigenti

leggi e durante la quale non furono prodotte opposizioni o re-

clámi;
Visto,.il disciplinare sottoscritto dal procuratore della Ditta

ing. Guido Mattipli, in data 28 settembre 192:1, presso l'Ufficio
del Genio Civile di Aquila, repertorio n. 176, contenento gli ob-

blighi e lo candizioni cui dove essere vincolata la concessione;
Su conformo .parere del Consiglio Supo,rioro delle Acque, co-

me da voto del 17 maggio 1592, n. 292;

iàf; il .
D. Iagge o ottobre 1919, n. 2161, ed il Regolamento

a,pprovi con R._ D. 14 agosto loco n. 1985, sulle derivazioni ed

utilbzafÌoai di acque pubbliche ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di sStato per
i Lavori Pubblici, di concerto col Nostro Ministro Segretario di
Stato per le Finanze;

Abbiamo docietato e decretiamo:

Art. 1.

. Salvo i diritti dei terzi ò concesso alla Società Elettrica del

Ýelino la facoltà di derivare mod. 35 di acqua dalle sorgenti di

sQanoga, nel Comune di Castel S. Angolo, Frazione Canetra

(proý di Aquila) per produrre, su di un salto di m. 7 la potenza
di .R.P. 327 da trasformarsi in energia elettrica per scopi indu-
ettiÀli.

Art. '2.

La concessione ò accordata per anni 60 (sessanta) successivi e

continui decorrenti dalla data del Decreto di concessione subordi-

Registrato alla Corte dei Conti add dicembre 1922 - Re.

gistro 36 Lavori Pubblici -- Foglio n. 14010.

E per opportuna norma di chi no abbià interess si rotMW
noto anche la parte del disciplinare che regola la concessione iÑ
oggetto rici riguardi dei diritti dei terzi e delle riserve a favoro

degli Enti locali.

Art. 14.

Riserva di, energia a favore dei Comuni rivieraschi.

Al Comune rivierasco di Castel S. Angelo, nel tratto compre-
so tra il punto ove ha termine praticamente il rigurgitoymonta
della presa e il punto di restituzione, sarà dalla Ditta concessie-
naria riservata complessivamerite una quantità di energia corri
spondente a 20 HP. da consegnarsi all!Dfficina di produzione.

Resta fissato in anni quattro dalla data.del decreto di conew
sione il teilmine utile entro il quale il Comune potrà fate la re

lativa richiesta, ed in anni tre dalla data dell'accordo fra la
Ditta concessionaria .äd il Comune, il tarmine entro cui <iuesti
dovrà utilizzare l'energia ad esso riservata
Il prezzo dovuto dal Comune di Castel S. Angelo sulla base

del costo, compresa la iluota por interessi e per ,ammortamento
sarà, in ma.ncanza di accordo, tra il Comune e la Ditta concoisÍo•
naria, detqrminato con successivo decreto del Ministei·o neÏ is.
vori Pubblici su conforme parcro del Consiglio Superiore dello.
Acque, ed in tal caso il terglirio entro cui il Comune dovrà avero

effettivamente utilizzata l'onorgia ad esso riservata, decorrerà

þlla data di comunicazione delle decisioni del Ministero.dei,
Lavori Pubblici.

Art. 15.

'Sovracanone annuo in favore del Comune rivierasco
e della Provincia.

La Ditta concessionaria è tenuta a denunciare al Ministero
dello Finanzo il quantitativo di energia trasportata oltre i quin.i
dici chilometri dal teri-itorio del Comune di Castel S. Angelo,
unico compreso tra il punto ovo ha.termine praticamente il ri-
gurgito a monto della presa ed i punto di restituzione, o fuori
il territorio della Provincia di Aquila, per i provvedimenti che
il predetto Dicastero potra adottare a norma dell'art. 40, qtierto
comma e seguenti del R. D. 9 ottobre 1919 n. 2161, e dell'äÝtá2
del Regolamento 14 agosto 1920 n. 1285 circa il sovr canone bhe,
a decorrero dalla stessa data di decorrenza del canone di clii al-
l'art. 12 del presento disciplinare sarà imposto a favorg deglU
Enti locali, stabilendosi anche il riparto dello stesso sovrabangnW
fra gli Enti medesimi, giusta le succitato disposizioni. N. 3618.

Aquila, li 30 aprile 1923.

, Çþgegnere Capo ,IgeggepfA
Nicom Fourvato

13699 -- A pagamento,
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Booietå anomma calzaturificio Lazio Unione cooperativa di consumo
1% om a Societå anonima cooperativa

Cap tale L. 1.000.000 - Versato L. 150.000 SEDE IN LIPARI

In aggnifo al rinvio deliberato dall'assembles de! 16 aprile1923,
s:gnori azionisti sono nuovamente convocati in assemb en gene-

ràIe ordinaria presso il presidente in via Vicenza, n. 29 Roma,
per il giorno 28 maggio corrente, alle ore 15, ed eventualmente
in seconda convocazione per 11 12 giugno p. v., alla stessa era o

nello stesso luo¿o, per dicutere e deLberare sul seguente
Ordine del giorno

1pBelazione del Consiglio di amministrazione e dei sindaci.
2. Bilancio al 31 dicembre 1•22 e provvedimenti relativi.
8. So teggio di 2 amministratori.
4 Nomina di 3 amministratori,

se 51 No nina di 3 sladac;i effettivi e 2 supplenti ed emolumento
itsindaet effettivi uscenti.

6. Varie.
Roma, 9 maggio 1923.

O Consiglio d'amministrastone.
13897 - A pagame to. .

COOPERATIVA « afIGI RAVA >

fra gli operat dipendenti dello Stato
per la costruzione di case economiche in Roma

Avviso di la convocazione

I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria per il
giorno 27 maggio 192 t, alle ore 9, nella sala consigliare del Mu-
nicipio di Lipari, per discutere il seguente

Ox<ttne del giorno:
1. Approvaz!one del bilanc'o 1921.
2. Approvaz one del bilrncio 1922.
3. Scioglimenlo della Società e conseguente liquidazione.
4. Nomina del hqu datori.
5. Comunicazioni relative alla vertenza Cooperativa-Albergo.
6. Varie.

Non raggiungendosi il numero legale. l'assembles si intende in-
detta, in seconda convocazione per il giorno 3 giugno, ed in terza
convocazione per il g orno 10 giugno, stessa ora e luogo.

Lipari, 1° magg o 1923.
Il presidente
Maggiore.

13902 - A pagamento

Societå anonima " 8. A. C. 8. A. ,, serv.zi automobilistial
-1toti sono invitati all'assemblea generale straordinaria, che si Capitale L. 60.000
terra la sera di sabato 26 maggio 1923. alle ore 19 in prina e alle Bede i n la a po I i
ore 20.in seconda convocazione (art. 45 dello statuto) nella sede
sociale Ïn via Spes.ia n. 28, per discutere il seguento I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordl-

Ordine del giorno: neria il giorno 27 mag¿lo 1923, alle ore 10, nella sede delPufficio
1. Relas one della Commissione nominata dall'assemblea. soc ale in At na.

2 Relazione dei sindaci. In mancanza di numero legale la secona convocazione s'in-

8. RWaz one del Consiglio tende indetta nello stesso giorno, alle ore 15.

Ðfrdissione del Consiglio. i Per Pamm ssione alPassemb ea è necessario depos'tare non più
5. Elezioni generad del e cariche sociali. tardi del '20 magg:o 1923 le azioni presso la Cassa soc.ale.

Ilassemblea è convocata con il seguente,B, Si prega di n•n mancare Ordine del giorno:Roma, 10 maggio 1923.
Il Collegio dei sindacL 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

18889 - A pagamento. 2. Relazione del sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 15 marzo 1928.

Società ariortilita etiltrice Avariti! 4. Nomina di tre siadaci effettivi e due supplentL
. . Atina, 7 maggio 1923.

Assemblea straordinaria
Il Consiglio d'Amministrazione.

I signorI azionisti sono convocad in assemblea straordinaria il 13963 - A pagamento
glorno 28 maggio, alle ore 21-, alla sede sociale, per deliberare in .

'

me lto,alla riduzione del capitale sdciale. Società anonima Angelo Parodi fu Bartolomeo
Milano, 2 maggio 1923.

Il presidente SEDENTE IN GENOVA

G:oran .i Bacci.
18000 gþptamento.

SocieLà Fiorentina
AM3NIMA CARBONIFERA

Sede in PIRENZE - Via Brunetto Latini n. 9

Avoiso di convocazione

oci sono convocati in nasemblea straordinaria per il giorno
27 maggio p. v., alle ore 10, presso la sede sociale, per deliberaro

Capitale versato L. 3000.000

Gli azionisti sono convoçati in assemblea generale ordinaria e

straordinaria di seconda e prima convocaziono per il giorno 29
maggio p. v., ore 15, alla sede sociale in Genova, via Carlo Al-
borto n. 3, col seguente

Ordpe del giorno:
Pratiche di seconda convocazione :

Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Rapporto dei sindaci.
Bila icio al 31 dicembre 1922 e dellberazioni relative.

syl geguente
Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Consiglio.
i Ñoposta di es'endere l'attività sociale all'industria della

produziono diretta del carbone vegetale ed affini.
Anmento di capitale da L 500.000 a L. 1.000.000.

4. Modifica degli articoli 5 e 19 dello statuto.

Le azioni dovraãno essere hepositate almeno 5 giorni prima del-
Pagantasa presso Paffleio di amministrazione.

Fironce, 8 maggio 1923.
11 Consiglio d'ammisfatrasicae.

$8901 ·• A pagamento.

Nomina det sindaci e deter ninazione loro compenso.
Prati, ha di prima convocazione :

Nomina el ammi Øs'rato i.
Modifica all'art. 3 dello statuto, nel senso di estendere Vog-

getto s-ciale.

Gli rzionisti dovranno depositore le azioni al portatore alla sede
sociale, oppure presso il Cre lito ital ano oB neo di Roma, sedi
di Genova, al nono.cingete giorni prima di quello fissato per l'ag·
eemblea.

Genova. 7 maggio 1928,

13904 - A pagamento,
Il Consiglio d'amministrazione,
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JSOCIETA' ANONIMA Genei'810 BlettriCS Siciliana
"QASA-F.A.1VIIGPLIA ,* P A¯L ERMO

avviso di eooroomstone Via Alessandre Paternoitre n. Si7
di assemblea generale straordinarla

I signor1 azionisti sono convocati in asseniblea general e stra-
ordinaria per il g orno 30 maggi , 1923, ore 11, in Milano, presso
lo studio dell'avv. Luigi Ausbabher, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1. Relazione del Consiglio di amminisirazione sulla proposta

dLse:oglimento della Società.
2. Scioglimento anticipato della Società.
3. Messa in liquidazione, nomina di uno o più liquidatori e

ate minazione dei loro poteri.

Egreglo signore;
I soci della Generale elettrica siciliana sono convocati in as-

semblea ordinaria nei locali di via Cintorinai n. 27 in Palermo,
per il giorno 27 maggio 1923, alle ore 9 in prima convocazione,
ed alle ore 10 in seconda convocazione per discutere 11 segueáte

Ordine del giorno:
Comunicazioni.
Relazione del Consiglio e dei sindaci.
Bilancio 1916-17-18-19-20-21.
Elezione delle cariche (Consiglio e sindaci).

4. Eventuali.
.

Palermo, 8 maggio 1923.

Il deposito clelle a ioni se al portatore dovrà farsi cinque giorni 18911 -- A pogsmento.
Il Consiglio d'amministrazione.

liberi prima di quello delfassemblea presso la presidente signo-
riga Lisa Noerhel in Milano, piazza S. Alessandro n. 2, ove tro- Unione cooperativa di 8. Agata dei Göt1
Vasi la Cassa socialc• I soci sono convocati in assemblea straordinaria per 11 3; edAndando deserta l'assemblea di prima convocazione i signo i in mancanza di numero legalc, per il 10 giugno 1923, allo ore it;azionisti sono fin d'ora convocati m sede di seconda convoca¯ nell'Asilo infantile, per discutere il s guente
osine per 11 giorno 1* g.agno 1923, ore 11, sempre nel luogo suin-

. Ordme del giorno:dicato. 1. Bi'ancio liquidazione magazzino e rimborso.
Il Consiglio d'amministrazione. 2. Nomina delle cariche.

13905 - A pagamento. S. Agata dei Goti, 9 maggio 1923.
Il presidenteno felå Anonima ofRcine elettrochirniche dott. F. Vig'iotti,

" Dottor Rossi,, 13913 - A paramento.

SEDE IN MILANO O £Ogg
ßapitale statutarlo L. 20.000.000 - emesso e versato L. 9.500.000 Società Impianti, Distribuzioni Elettriche Serrastretta

Avviso di convocazione Capitale sociale Lit 330.000 - interamente versato

I signori azionisti sono conv>catt in assemblen straordinaria Sede in serrastretta (Catanzaro)
11 giorno 29 maggio 1923. ore 14, in Milano, nella sedo sociale, Gli azion sti sono convocati in assemblea generale ordinaria
ifer deliberare sul seguente per il giorno 3 giugno 1923 n seduta di pr ma convocazione,Ordine del giorno· alle ore 10 ant.. presso la sette sociale in Serrastretta.

1. Provved menti di cui all'art. 146 Codico di commercie Occorrendo la seconda convocazione, essa avrà Juogo 11 giorno
2. Modifica degli articoli 5 e 24 dello statuto sociale. medesimo presso la sede sociale medesima, affe ore 12 antimá.·

Qualora andasse deserta l'assemblea di prima convocazione, si
arrà quella di seconda convocazione il giorno 1° giugno 1923,
nello stesso luogo e alla stessa ora.

Per interventre ell'assemb es, eccorre il deposito delle azioni

cinque giorni prima presso la Banca del plecolo credito nova-

rese, sedi di Novara e di Milano, o presso la sede della Società.

Milano, 8 magg'o 1923.

r d:ane.
Sark trattato e discusso il seguente

Ordine de, g orno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relsaione dei sindr cl.
3. Approváz one del bilargo al 31 dicembre 1922.
4. Nomina di 3 sindaci e rettivt e 2 s pp.en.i.

Sorrastretta, 7 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione. Il Consiglio d amministraslong.

ggggg - A pagamento, 13914 - A pagemento.

Societå anoniana " Ist,onia ,,
Fabbrica italiana

CONFETTURE OIOCOOLATA E AFFINI
CUPELLO -----

Società anonima
1 s1 orf azionisti sono convocati in assemblen generale straor- ---..-.

dinari nella sede sociale per il giorno 3 giugno 1923, alle ore 14, Capitale L. 1.200.000

eil in mancanza di numero legale pel giorno 12 giugno dello stesso NOVT ÙGURE
meso ed alla medesima ora, per deliberare sul seguento I soci sono convocati in ass¾a generale ordinaria allo sta-Ordine del giorno: bilimento sociale in Novi I igure, per le oro 10 del giorno 3 giu-

1. Nomina di una Commissione per la liquidazione della So
gno 1423, ed occorrondo in seconda convocaziône peile ore10 0

eletà.
.

del successivo giorno 4 stesso giugno :
2. Vendita di tutto 11 materiale

per Papprovazione del rendiconto e del bilancio sociále ål
8. Liquitazione della Società•

. - 31 marzo 1923;
4. Conti finali eseduiti dalla Commissione e ripartizione ai soci per la nomina di quattro amministratori, di tre sindaci effet-

del ricavato. tivi e due supplenti e di cinque probiviri.
5. So'oglimento della Società.

Ogge.lo, ¶ maggio 1923. Per intervenire alPassembles i soci capitalisti debbono depost-
Il presidente tare le azioni alla sede sociale entro il 28 corr. maggio.

Giovanni Fangliella. 11 Conegl o c'amagnistrazione
13920 - A psgamento.18012 - A pagamento.
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B'oeletà par la lavoraalone à 11 commercio del legno 2. Proposta di aumento del capÛnle sociale a Lit. 15.000.ND e
deliberazione relativa.

Nord i a s. Proposta di modificazione degli artlegli 5 e is dello sta-

Caþitale soc:ale L 200.000 interamente versato tuto sociale.

Imijnori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dina'Wa per 11 iorno 27 maggio 1923, a ore 16, nélla sede della

Sokka, per daseniere il segdente
Ordine del giorno:

1. Pr posta di svalutamento delle azioni sociali in relaziGRO

Pattuale valore del patrimonio.
2. Proposta di fusione con la Società elettrica < Alta Umbria >

Il Consiglio d'amministt·azione.
18915 - A pagamento.

Società elettrica " Alta Umbria ,, Norcia

capitale sociale L. 400.000 interamento versato

I signori azionisti sono convociti in essemblea generale straor-
dinarria per il giorao 27 magg o 1323, a ore 16, nella sede della

Gletà per discatere il seguante
Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione con la Societù per la lavorazione e il

cánimèrcio del legno.
E, 2. A mento del capitale sociale da L. 400.000 a L. 440.000 e

Vòlätive m¾ifiche dello statuto.
Il Consiglio d'amministrazione.

13016 -LA.pngamento.

Società industrie riunite ferro, legno ed affini

Se l'assemblea non r:sultasse valida per mancanza del numero
legale. Ia seconda convocazione resta sin d'ora fissata nel giorno
31 manio 1913. alle ore 10. nelo stess3 luogo e con l'ordine del
giorno sopra enunciato.
Per intervenire all'assemblea i s gnori azionisti dovranno depo.

sitare i loro titoli al portatore presso le Casse della:
a) Sede sociale in Roma, via Bocca di Leono n. 78;
b) Banca nazionale di credito - Sedi di Iloma, Firenze, Ge-

nova, Torino, Milano;
c) Banco di Roma - sede di iloala,

entro 11 giorno 21 inaggio p. v. per Passemblea di prima conve-
enzioac, ed entro il giorno 25 maggio p. v. per l'assemblen di se-
conda convoc,z one, fermi restando per questa i depbsiti effet-
tuati per intervenire all'assemblea di prima convocázione.
Ai possessori di titoli nominativi il biglietto d'ammissione sarA

inviato tempestivamente gi'ufl'e o a inez2o raccomandstta.

11 Consiglio d'amministrazione.
13950 - A pagamento.

Società anonima ristorante Umberto I
CRPitAle sobiale L. 600.000

SEDE IN ROMA
Via della Mercede, n. 42

Anonima

Capitale I. 300.l00

SEDE IN CORTONA (Caniucia)

I soci azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straor-

diääi·ig e'ie avrà ;uogo il 27 ninggio 1923; ad ore 10. in Cortona

)]TÈtúÀio (Ïef Ilotaio Umberto Lovari, via Ghini, 6, per discu-

"gg e dellbúŸar Sul seguellte
Ordine del giorno:

Parte ordinaria:

1. Discussione o approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922,

2. Nomina dei sindici.

Parte straordinaria:
1. Proposta di reintegro del capitale sociale o scioglimento

della,Società.
am 2. Eventuale liquidazione e nomina dei liquidatori.

Per intervenire all'assemblea 1 soci dovranno depositarc Pazic-

ne dúllä Casse sociale.

Occorrendo la seconda convocazione avrà luogo come uopra

eÏ¾ucòegsivo dl 3 giugno 1923, ad ore 10.

Cortona, 9 maggio 1923.
Il presidente
Emilio Burl:1.

13919 - A pagamento.

Noeletà prodotti alimentari L. Torrigiani
ROM A

Via Bocca di Leone; n. 78

IYgnori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

ngria e straordinaria di prima convocazione per il giorno 27 mag-

giM1923; alle ore 10, in Roma, presso la sede sociale in via Bocca

gleono n. 78, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

Parte ordinaria :

1. Comunicazioni.
§. p ididakione del b'lancio al 31 dicemb,e 1922, modificato

giornie a¶« deliberizione dell'assublea ordinaria dol 21 apr le

1.g|l3 e denbarationi relative
Parte straordmaria :

( Proposta di limitazione del c3pitale sociale a Lit, 6.000.000

g deliberazione relativa,

Gll azionisti della sopra intestata Società anonima sono convo-
cati in assemblea generale ordinaria é afraordinarlä peruil gioffro
di lulledi 28 maggio 1923, nei locali della sede sociale, alle ore
14, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amrtlinistrazione.
2. Rela: one dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio.
Elif6fí1tñento ai sindael per l'enno 1923.

5. Nomina dei sindaci.

Per intersonire n11'assemblea le azioni devono essere depositate
almeno 5 giorni prima dell'assemblea stessa presšà la ¿ëtik¾i
clale.
L'assemblea di seconda co-vocazione, per il caso che nella

prima non si raggiunga il numero legale, è fissata per il giorn 29

ningg o 19 3, alle ore 14, o nel suddetto luogo.
Il Consiglio d'amministrazione.

13952 - A pagamento.

Prima Spremitura Triestina d'olio Luzzatti e 0.
Socie'ù anonima

Tr ieste

Capitale sociale L. 6.000.003 interamento versato
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per
il gio-no 2G maggio (923, alle oro1RtfeHasede socialciaTrieste
(Guardiella, n.180), per deliberaro sul'séj;uente

Ordine dcl giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Presentazione del bilancio dell'esercizio 1922 e delibera-

zioni relative.
3. Nom:na di due revisori effettivi o di due supplenti.
4. Defonninazions del comþenso si reviso i oscenth

Ai sensi dell'art. 29 dello statuto gl azionist' per intervenire al-
i assemblea dovranlo depos tare, y rso rl scio dena ricevutaldt
deposito, le loro azioni sei giorni prima e 011 assembleÀ jfeseo la
Cassa della Società.

Trieste, ã maggio 19'a

11 Consiglio d'amministrazione
18953 - A pagamentoi
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A.L.B.A.

Sopietà, a.nonima per a1þerg•ggigrgi
Capuale L. 1.000.000 emesso ogrsato L. 500.000

SEDE IN NAPOLI
Avviso di convocazione

A tenore dgllp statuto sopiale, art. BS, agal eingug atlegggaAo
diritto âd uñ vòtò.

Trieste, 10 maggio 1928.
Il Consiglio d'amministrazione.

13981 - A pegamento.

Rîseria di Rabþio Lomellina
di assemblea generale ordinaria e straordinaria I signori azionisti sono convocati in assetablen generale oidl-

I pignori azion sti sono convocati in assemblea ordinaria e nar a
alla sede amministretÑa e industriale in Robbio Lomèllizia

st acid' inári ppl giorno 8 maggio 1923, ille ore 16, nei locali per il g orilo 27 maggio 1923 a ore 10 e decorrend(i in cdoga
della sefe soc alc in Napoli, Via Santa Lrigida, n. 72, per delibe- convocazione alle ore 11 dello stesso giorno e nello stéasilúògg
fare sul geguente per ivi discutere o deliberare sul s guente

Ordine del giorno: Ordine del giorno:
Parte ordinaria : 1. Relazione del Con igi o d'amministrazione.

1. Relazione del Cons glio d'amministrazione. 1 Rela21one dei sinduct.
2. Re azioac dei sindaci. 3. D scussione del bilancio chiuso al 28 febbraio 1923.
3. Piëäëntaa one ed epprd§azione del bilancio al 31 dicembre 4. Ratitica di nomina di consiglieri e nomina di alko consi--

1922 e rill eraz öni relative. gliere.
4. Dimissioni del Consiglio di amministrazione.
5. Nomina del nuovo consiglia di arutilialstrazione previa de-

Lerminazione del numero dei consiglieri.
6. Nom na d. tre siadact ellett vi e due supplenti e determt-

minadone del compenso < i sindaci eilettivi per l'esercizio í9$$.
arlistrdordinaria:

1. Reinzione dégli amministratori e del sindaci sulle condi-
zior i dól('pzi.enda.

2drogöšta di svalutazione del capitale sociale a L. 25.000.
3. rovvedimenti per la sistemazione dell'azienda.
4. roposta di scioglimento della Società e sea liquidazione,

conse&'uentemente nomina dei liquidatori, loro attribtizioni e po-
teri.

Nei termini di legge sarà depositato presso la sodo legal
relazione d,ei s nduct e il bilancio a dispqsidone dei signpri asio-
n:sti, i quali per intervenire nitassemblea dovranno dqpositáreo
presso la sede legale o presso la Banca della cooperazioge e
lavor,p o presso la Banca po>olare di Milano o presio la Ëanca
coriimerciale ifallanà sede di Milano, i loro titoli 5 giorni ib
prima di quelÏa fissato per l'assemblea.

11 Cûnsiglio d'amministrazione;
13957 - A pagamento.

Società per imprese agrico
Anonima

Per intervenire al"assemblea i signori azionisti dovranno de-
posifafé1e ázioni presso la sede s ciale dalle ore 9 He ore 19
di intfi iforni meno i festivi a partire dall'11 maggio e sinÃ
al ¾ maggio 19:3.

Qualora per mancanza di numero legale l'assembles di prima
convocazioac non risellasse valida, Passemblea di secqudascon -
vácizione si intende fissata per lo stesso glirna 28 ia io'1923,
alle ore 18. nella stessa sede sociale.

blapoli, 8 maggio 1R3.

Pe] Consiglio di amm nistrazione
L'Amministratore delegato.

18954 - A pagamento.

SEDE IN ROMA

Capitale L 1.000.000

Gli azionisti sono convocrti in assemblea ordinaria,alle ore Ip
del 28 m?ggio corrente in prima convocazione e del 40 dettgg
seconda, alla sede sociale al Co so Uinberto I, n. 300, per discgy
tere il seguente

Ordine del giorno :
1. Presentazione b:lancio al 31 dicemb e 1922.
2. Relazione del Consiglio e dei sindaci.
3. Discussione e deliberazione relative.
4. Nomina dei sindaci e fissaziono emolumento.

D TRIPCOVICH & Ci. """tervento all'assemblea glÌ azionisti dovranno depositaro
fe,azioni nella Cassa sociale non oltre 11 21 corrente parla prima

Società anonima di navigazione, rimorchi e salvataggi e il 26 detta per la seconda convocazione.
11 Cons glio d'amministrazione.Tr i este 13960 - A Prgamento.

AVVISO DI CONVOCAZIONE
a!!a VIII assemblea genàrale ordinaria degli azionisti che . avth
luogo lunedi 28 maggio 1923 alle ore 11, nella sede della Ditta
D. Tripcovich, Trieste, palazzo Tergesteo, via della Borsa, n. 1,
col seguente

Ordine- dc] giorno:
1. Relatione del Consiglio d'amministrazione o presentazione

del til£5elö 1922,
2. RHazione dei revisori.
3-Deliberaz oni relative.
4. Elezione di due revisori e di un revisore sosfituto.

N. B. - Ai sensi dell'art. 31 delo statuto tociale gli ,azio isti
cito intendono prendere parte all'assemblea doŸi·anno depoäl di'e
lo"loro äz oni con i rispettivi tagliatidi al più presfo eritrö il $5
maggo Ì923 «Ïla cassa deHa Società, .Ti'ieste, palazzo Teínesteo.
Via dolla Bcrsa, n. 1, oppure presso i seguenti Istituti Ben-
cd :

PIOVENE SOMAINI e C.
Soc. an. Italiana fabbrica tappezzeria in carta

MILANO

Avviso di convocazione di assemblea stradi•ßigeria
I signori azionisti sono convocati in all'assemblea straortfingria
il giorno 27 maggio 1923, alle ere 14. nei leeali della Sociétå
corso Buenos Ayres nu. 77-79, per trattare il seguente

Ordine del g orno :
1. Relazione situazione finanziaria o patrimonialo della ycietà.
2. Deliberazione sulla rientegrazione o aumento del capitalo

sociale.
- 3. Deliberazion) ineronti al contenuto del n. 1 dell'art. 1
Codico di commercio.

Bänca commere ale tr estina ; . Il deposito dePe azioni dovrà essere fatto Ben"Oltro il.21 tua .

Banca di credito pop lace; gio presso la sede soc ale. * *

Banca commerciale italiana ; Milano 7 magglog1923.
C-edita.italiano, Il Consiglio d'amministrazione,glanca di Roma. 13963 - A pagamerato,

be
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Navigazione generale italiana .

Società per l'anor emento dell' Isola delso..ia

Boekta riunite Florio, Rubattino e Lloyd italiano captale onesso e versato L.300000

non i m a E' convocata per I giorno 28 corrente mese alle ore 13, in
SEDE IN GENOVA pr ma convocazione, ed ove occorra :n seconda convocaz:oi e per

giorno 24 del corren'e mese, alla stema or a, ella r viera di Chin a
Capitale liro 150000uuu interamente versato n. 84, in Napoli, I assexublea generale ordina la e straordinaria

Si prevengono i signori prionhti clie il Consiglio d'amministra- della sudde ta Società, per delibe"are sul seguente
zione nella seduta dell'11 maggio 1923 ha stabilito di convocare ordine del giorno :

l'essemblea generale straordiziaria degli azionisti per il giorno 28 Parte ordinaria :

mpggio 1923, ore 15, in Genova, neLa sede sociale, via Balbi n. 6, 1. Pr<sentazione dei bilanci e conti profitti e perdite degli
col seguente eserc zi e at 1915 fl 1922 incL so, co la relazione de¿li amministra-

Ordine del g orno: turi e <fei sindaci. e <ttliberazioni relat ve.

1. Aumento del cypt.nle sociale da lire 150000.000 a lire 2. Elezione del Conalglio di amministrazione e del Colleg o
800.000.000 mediante emissione di n. 300.at0 azioni del valore no- sindacale.

minale di L. 500 ciascuna, riservate tutte in opdane agli azionisti 3. Emolumento ai sindaci.

a L. 510 ciascuna in ragione di una nuova ar.ione per ogni azione Prrte straordina la :

vecchia posseduta. . 1 Svalutazione delte asioni ed emissione di nuove azioni.

2. Conseguente modifica dell'art. 4 dello statuto soe:ale. 2. Trasfer mento della sede sociale e conse¿uente modifica
3. Aggiunta all'art.9 dello statuto: 4 le azioni interaniente li- dello statuto (att. 2).

bèrate sono al portatore ma l'azionista puo ch edere fa conver-
. Napoli, 8 maggio ¾923.

sione in aziont nominative. I titoli delle azioni nom native sia per Per il Consiglio d°amministra ione
le azioni liberate che non liberate sono provvisti di c.dole pa- C ebattini Giovanni Au,,usto

gábili al portatore », 13965 .- A pagamento.

Per poter intervenire all'assemblea gli az onisti possessor1° di
azioni al portatore doñalino depositare non più tardi del giorno TR A N A M AR I N A
22 maggio 1923 e prima dolla chiusura delle Casse, le proprie

azionijpresso i seguenti Istituti:
Soc. an. ital. di trasporti 1.ternazionali ed imp. marittimo

Banca commerciale italiana, tutte le sedi e succursali nel Capitale versafo Lire 70').000

RegnoCredito italiano, sede di Milano, Torino, Genova, Roma e
GENOV A

Napoli.
Istituto ttal ano di Credito marittimo, tutte le sed: e suc-

oursali nel Regno.
I signori azionisti intestat-ri di azioni nominative possono in-

tervonfro all' assemblen senza þisogno di effettuare alcun de-

posito facendosi riconose.>rc.
Il presidente

del Consigno o'ammiutstrazione.

13964 - A pagamento.

Aeromarittima, Italiana
già Cesafe e Eugenio Foa

Sinietà anon:ma

Sede in Bagnoli di Napoli
O

Capitale statutario Lire 3.0r0.000
Emesso e versato L. 2. 33.500

Avviso di convocazione

I signori azionisti 'ono convocati in rssemblea generale straor-
dineria per il giorno 28 m g,in 1923. ore la pre eso fa sede so-
ciale, in Genova, piazza Campette n. 7, per deliberare sul se-
geente

Ordine del giorno :

Liquid zione del ramo spedizioui ed eventuale niedificazione
degli articoli 1 e 2 dello statuto soci le.

Per intervenire úlPassemblea i possessori di azioni al porta-
tore dovranno effettuarne il deposito nella cassa sociale cinque
giorni almeno prima di quello fissato per Passembl a a termini
dell'art. 13 dello statuto.

Non regg ungeadosi il numero previste dalPart. 14 dello statuto
pr la validi'à del"Ps emblea rimane fin d'era fissato per Pas-
s mLlea di -¿a canvocazione il giorno 30maggio 1923, stesso luogo
ed ora.

I signori azionisti sono comocati per l giorno 98 maggio 192 ,

Per il Consiglio d'amministrazione

alle ore 10 ant, nolla sade sociale ins Bagnoli di Nipo:i, via Co-
13917 - A pagamento.

yoglie n. 40, in assemblea straordinaria, per deliberare sul se- Ufficio amministrativo della provincia di Novara
gaento

Ordine del giorno: AVVISO

1. Relazione del Cons glio di amminist,tzione e dei sindaci. di deliberamento provvisorio
2. Riduzione del capitale.
8. Eventuale aumento di capitale.
4. Modifiche allo statuto.

I/assemb'en di seconda convocanone eventualmente occorrente

si intende sin da ora convocata per 11 giorno 30 m9g,ia 1923, alle

ore 10, nel a stessa sede e con lo stesso ordine del giorno.
Per intervenire all'assemolen gli azionisti dovranno depositare
i cet if cati azionari preso la Cassa sociale o la spett. sede di

Napoli del Banco di Napoli on quelle di Napoli, Roma. e Milano

della spett. Banca commerciala Italiana entro il 22 maagio 19 3

por la prima, ed entro il 24 mag¿la 1323 per la secoada convo-

cgstone.
Bagnoli di Napoli, 8 sua ggio 1923.

11 Consiglio d'amministraziose.

SI NOTTPICA
che nell'asin leri tenutosi in que to ufficio giumin l'avviso in data
18 p. p. 'prife, vennero againdicati in via provvisorla i seguenti
appalti di manntenzione at ad91e:

Durante il biennio 1923-1924:
Lotto 1.

Strada prov ne a e Milano-Torino, 1* tronco, con diramarione
da C gliano Ter<a villareggia. m-diante il r basso <'l L. 6 % sul-
I' importo presuntivo annuo che resta ridotto a L. 64.371,20.

Lotto 2
Strala provinciale Trontano-Livorrio-Solaggia, col ribasso di

lire 2,.60 a sulP importo preauntivo annuo che res'a ridotto a

L. 82.817,75.
Lotto 3.

13007 - A pagamento Strada provipciale Crescentino-Ivrea, 2 trotico. col ribosso di
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Pro 8 "/. sulf imp>rto presuntivo annuo che resta ridotto a Gli esemi arr nno lnegorin S•lerno, neisgiorni da stabiirst
L. 18251. consistaranno neHe arguenti prove; I

Durante il triennio 1928-1925: 1' giorno - Esimi scristi:
Lotto 4. a) Componimenlo d'italiano - b) Risoluzione di un quesito

Strada prov oc a!e Torino-Morture, tot 11 confine con la p-o. di eritmetic·1.

Vincia di Alessandria, oltre I rino, e quello con la proxincia di 2 giorno - Un estmi protico di dattûcgrrfla.
Torino p esso la B ara Brl'ea coL ribusso di i. 310 % sull•im. Non 6 permesso al concorrenti di cons ltare libri o scritti.

porto pr suntivo annuo che resta ridotto a L. 48.83163. L'ammissione al concorso ed : giorni in cui cominceranno gli
l otto 5. es-mi saranno rai'tec pati ai concorrenti ammessi, con letiera

Strada provinciale Vercelli-cassle col ribasso di L. 6,90 ¾ sul-

l'importo presenti3e annuo che resta ridotto a L. 44,086.
Le'fo 6.

Strada provi ciale Ye-celli-Trino-Genino, col ribusso di L.6,5
per 'cento sud'imp arlo presuntivo annuo 'che resta ridotto a

L. 69.101,50.
Il termine dei fatali per pres ntare o'Terte di u'ter ore ribas o

non mi ore del ventesimo sulle somme sovra ud cate scade alle

ore 11 precise del giorno la corr ute marg o.
Gli o erent d vono produrre i volut cert ficati di mornI ta ed

idone tà e la r cevuta del presc" tto depos to di garanzia fath
in questa Cassa p av ne ale «Bauca pop lare), n ra¿ione di un
dec mo dell'importo del r sp^ttivo lotto.
I cap tolati relat vi sono Vis bd. In questo uffclo.
Novara, 8 maggio 1923.

Il spgretario generale
Borra.

18908 - A pagamento

reccomandata, spedita per posta, al domicilio che sarà indicato
nella demonda.
La nomina snrå fatta dalla Deputazione þrovincialo a seguito

del giudizio sui titoli e sugli esami dato dalkt Commissione esa-

minstrice.
Nella formazione della grainatorla. a parità di merito, avranno

titolo di preferenza quei cand dati che si trovino nelle condi-

rioni stebilite dal R. decrclo 18 settembre 1919, n. 1825, secondo
I ordine assegnato nel decreto stesso.
Il nominato acqu stera la stabilité dopo un periodo di po á

di 2 anni: dovr.\ assemcre servizio èniro 10 giorni dalla detrr
della comunicazione ci atmma, sotto pena di esse e ritenuto di-
missionario.
Le attribuzioni. gT « bblighi 'ed i diritti ineren'i al posto sttd-

detto sono determ nati dal regolamento org nico per gli imp:e-
gati e i salar'ati degli Uffici provinciali di Salerno, approva o dal
Coasiglio provinciale nella tornata del 4 maggio 1920, ostensibile
presso la segreteria del's Deputazione proviaciale nel giorni fe-
riali. durante le ore d'uffcio.

Amministrazion3 provincia13 di Salerno
AVVISO DT CONCORSO

È aperto il concorso, per titoli e per esami scritti ed orali di-
nanzi ad apposita Commissione giudicatrice, ad un posto di sdat-
til grafo nell'Uffleio amm nistrativo provinciale di Salerno, con
lo stípéndio annuo iniziale (lordo di ritenutekdi L,3830.aumentabile
di L 380 per ogn quadrienni > fino a rag inngere il massimo di
L. 17 t) (lorde di ritenute), oltre indennità cpro viveri e nella mi-

sura approvata d questa Amministrazione, col diritto agonsiope
in c aformità delle disposizioni contenute nella legge (testo unicc)
21 febbraio 1995 n. 70 e relativo regoloni-nto 5 settembre 1895,

n. 003 e del It decreto-Tegge 23 ottobre 1919. n. 1970.

Chiunque intenda c incorrere dovrà non più tardi delle ot·e 15,
del giorno 30 maggio 1923, presentare domanda scritta e sotto-

scr1•ta di pr prio pugno alla segreteria della Deputazioue pro-

vinciale, ndicandovi nome. cogncme, patèrnitå. Juogo di nascitt

o domicilio a cui dovranno essere indirizzate le eccorrenti co-
municazioni.
La domanda idovrå essere corredata dai seguenti documenti in
orma au ent ca e debita nente leg alizzeti;

1© certificato di cittadinanza ifa'i9ca ;
go atto di n>sc ta. dal qu le risul i che il concorrento; abbia

superata l'etA non maggiore di anni 30 e non n19ggiore di anni35
qualora già si trova in pianta st9bile presso altre pubbliche Am-
ministrazioni del Regno (St9to Provincio. Comuni);

Salerno, 7 maggio 1923.
Il presidente

del's Deputelone provinciale
Moscati.

11 direttore
delfUfficia amministrazione

Galollo.
13921 - A pagamento.

.

11 direttore gènerala del teioro
A VV I S A

cho è stato dich'arato lo sm irrimento delIn quielanza di depa.
sito provvior'o n. 49 rilasc sta data tesoreria ce drale il g crno
10 a,o.to 1912 per la somma di L. 18000 in effetti pubblitta
favore del s g. Mirchese Alberto del Gallo di Roccagiovane. ver-
sata per ab litare la Soaietå italiana per la favoraz one del me-
talli e del legno, a concorrere all'asta del 12 agos'o 1922.
Chiunque avesse rinvenuta la detta qu'otanza è invitato di farla

pervenire a questa Direz.one generale (Div. 6a) per essere conse-
gnata mia parte. ·

T-rascorso un mese dalla data di pubblicailorid del presente
avviso. sarà r lasciato un certificato la sostituzione della quje,
tanza suddetta.
. Roma 28 aoril' 1923.

Per il direttore generale del tesord
Paris.

13895 - A pagamento.
3*, cortificato di aver sempro tenuta buona condotta mo n!e e

cidio rilasciato dal sindaco del Cogono in origine. nonchè da

qùel'o ,dog Comitni in cui faspiranto ha dimorato nel1°ultimo

trienn o :
4· certificato generale penale dal q,ale risulti che l'aspt-

ranto non ha riportste condanne indicate nell'art. 25 della legge
comunale e provinciale (testo unico) 4 inhbraio 1915, n.11R selvo

che la condanna non sia stata seguita da riabilitazione od am-

nistin r
'

g• certificato di sana costituzione fisica ;
6• l cenza ginnasiale o tecnica o complementare o di scuola

commerciale inferiord od altro titolo c'le si riterrä equipollente

.
Città di Ce n!!erm?Egiero

Ospedale di cari àTCavallermaggiõ‡µ
AVVISO D'ASTA

per vendita di immobiH

Il dott. Lausetti Giovanni Enriqu fu Stefano, it notato g]¡g ye
sidenza di C9vnllerm•ggiare. in esecuzione di del:herazione dei
Consiglio dirett ve dell' Ente morale « Ompedalo di carità 01 Ci
v•ltermaugiare > debita:nente approvata dalla suþeriore anterÍti
con provvedimanto n. 594 , Dhisione O. P.

N JTIFICA

(in o iginale). (che alle ore 17 del giorno î8 maggio 1923. In Cavallermaggiorg
I c=rtiftenti di cittadinanza, di huona condotta, di sana cástilu• nel pa'azzo comunale in via Nazionale, nom. oit.40; fracadori

stone fisica ed il cert ficato penale devono essero d. data poste- ella vendita a ptbb ico incanto dei s'guenti immobili di pre-
riore a (guella del presente avviso, prietà dell' spedalo di carità di Cavallermåggior's immútli et
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tuati nel territori di Cavallermaggiore e di Rapconigi e ripartiti Lotto 15.
In 18 distinti lotti e cio Particella a del prato irriguo (detto Afombello) in Racconigi,

Lotto L iscritto in calasto al n. 48, el fol. XLIX òl mappa. della superfi-
Particelle a del seminativo arborato irriguo in Cavallerœag- eie di ere 111,00 e della rendita impoûibile di L 788 "

giore iscritto in catasto al v. 33, foglio KLVIII di mappa della su- Lotto 16.
perficio 41 are 101,01 e della rendita impoaiblie di L. 68,60. Particella b del Trato irriguo in Hacconigi. iscritto in catasto

Lotto 2

Padeella b) del seminativo arborato irriguo in Cavallamag-
giore inscretto in catasto-al n. 3J foglio XLVIII di mappa della
uperficie di are 88,53 e de la rend.ta imponioile di L. 5,i,75.

Lotto 3.
Pa.rticella c) del seminativo a barato irriguo in Cavallamal-

8197e inseritto in cataste al n. 33 faglio XLVIII di mappa della su
perficio di are 67,03 e della rendita i.nponibile di L 4J,36.

Lotto 4.
Particella d} del seminativo arborato irriguq in Cavaltamegliore

inscr:tto in catasto al n. 33 foglio XLVIII di mappa della super-
ficio 4tare 111,46 e della rendita i.npanibile di L. 84,15.

Lotto n.
Particella e) del seminativo arborato irr:guo in Cavallamaggioro
in.critto in catasto al n. 31 foglio KLVlli di mappa della super-
ticle di are 105,10 e, della rendita imponibile di L. 67,35.

Lotto 6.

al n. 48, fol. XLII di mappe della superfleio di are 100,61 e délla
rendita impouibile di L. 75,70.

Lotto 17.
Particella e del prato irriguo in Racconigi. iscritto in catasto

al n. 48 fol. KLII di mappa, dp11a superficie di pre 7ô,85 e tieÏ1a
rendittimponibile di L. 68.50.

. .
L,ot‡q 18.

Particella d del prato irriguo in Recconigi, iscritto in entasto
al n 18, fol. XLII di mappa, della superficie di are 59,91 e della
rendita imponibile di L, 42 00·
L'esperimento d'rsta, verrà effettuato col metodo delle candele

vergini e Pincanto verrà aperto sui pre=zi fissati da perizia del
geom. Valinotti, e cioè :

Lotto 1. - Prezzo d'asta L. 11930.
> 2. - > > 8 950.
> 3. - > > 5.640.
> 4. - > > 13.400.

Partteella f) del serninativo arborqto irriguo in Cavallamaggiore
inscritto in catasto al n. 33 foþiò KLVIll di mappa della super-
ficie di are 70,61 e della rend:ta iluponibile di L/45,25.

Lotto 7.

Part,icella g del seminativo arborato irriguo in Cavallermaggiore
1sciitto in catasto al n. 33, foglio XLVIII di mappa, della super-
Scie di ard 9311 e della rendita imponibile di L. 59,70.
Particella b del seminativo arborato irr gue (Alteno), in Caval-

larmaggiore iscritto in catasto al n. 47 foglio XL\III di mappa,
della superficie di are 29,76, e della rendita imponibile di
L. 19,07.

Lotto 8.

Particella h del seminativo arborato irriguo in Cavallermag-
giore iscritto in catasto al n. 33, foglio XLVIII di mappa della

superficie di are 67,63 della rend ta imponibile di L. 43,50.
Particella ta del seminativo arborato irriguo (Alteno) in Caval-

3ermãggior> iscritto in catasto al q. 47, foglio XLVIII di mappa
della superficic di are 31,51 e dclla rendita imponibile di L.20,20.

Lotto 9.

Particelja.i del setninativo>nrberato irriguo in Cavallermeggiore
iscritto inyeatesto al n. 33, foglie XLVIII di mappa, della super-
fiele di are 6ã,26 e della -rendita imponibile di L. 41,83.

Lotto 10.

5. - > > 6.510.
6. -- * > 2 770.

> 7. - > > 14.100.
> 8. - > > 1L700.
> 9. -- > > 4.0$0.

11. - > > 5.168.
12. - > > 5.878.
13. - > > 4$4.
14. -- > > 900.
15. - > > 141¾.
16. - > > 13.750.
17. - > > 8.03).

Totale L. 181.110.
Il teririno utile per le offerte di aukento non inferiore al y¾

ge imo sul prezzo dell'agg>udicazione þrovvisoria Äcade alfe ore
18 del giorno 12, giugno 1923.
Sr os erveranno nell'asta le norme trascritte nel rela Ivo bando.
Cavallermaggiore, 3 maggio 1923.

Giovanni Enrico Lausetti
Porzione a del fabbricato rurale in Cavallermaggiore inscritto notaio.

in catasto al p. 127 foglio XLVIII di mappa, della superflcier di 13879 - A pagamento.

arL12,1 ,n Cpazaalrler an ii rpe inbierit'o in catasto al n. 130 foglio OSPEDALE MAGGIORE DI NOVARA
ILVIII di mappa, della superficie di are 23,80 e della rendita Beni da affittare
imponibile di L. 11,86.
Orto in Cavallermagglere inscritto in catasto al n. 129 foglio A VV I SO

XLVIII di mappa, della superficie di are 5,07 e della rendita impo- di aggiudicazione provvisoria
inbile di L. 2,48.

Lotto 11
Si notifica che nell'esperimepto d'asta oggi le ipsi presso l'Am-

.
ministrazione ospital:era l'affDto del podere denominato « Lu-Martibella a del a minaliyo arborato irriguo in Cavallermaggiore serta », in territorio di Trecate ed Ariotta, della s perfigie diinscrittö in catasto al n. 39 foglio KLVIll di mappa, della super¯ pciticho estastali 1255.95, pari ad are 8210,73, venne provvisâ-.cie di are 84,54 e della ren ita im onibile di L. 51,19. riamen e aggiudicato per il canone annuo lop ti2to di L. 65.100,'

.

11 termine utile per le offerte di migli ria non infpriore alParticellá þ dél seminátivo arborato irriguo in Cavallermaggiore ventesimo del prezzo di aggiudicazione þrovvisofia scadfÙ$Â Í0inscrßto in catasto kl n. 39 foglio XLVIII di mappa, della super del g orno di giovedi 21 corr. mese.AcÏé di-aroï81,45 e della rendita im3p.onibile di L. 52,20. Le offerte stesse dovranno accomp-guars col deposito di
L. 15000 subordmata nente all'osservania dei capitplati jgenerale- ParÛcella e del seminativo arÍ>orata irigno in Cavallermaggiore
e speciale visibili presso la segreteria dál Éo Enté '

'

ina2riito in citasto al n. 39 fogho1LVIII di mnppa della super-
Novara 7 me io 1923

ficiè distre 70,82 e della rendiin imponibile di L: 45,40. * U '

Lotto t4· Per PAmm nistrazione
osco misto in Ittcconig .

iscritto in catasto al n 35, fol. XLIX Achille V jgarfotti
di m þÿa,Äella,superficie di are 23,96, e della rendita imponibile sege il
di L 03 13926 - A pagamento.
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2· PEEFETTURA. DI S.A.SSARI

Avviso d'asta
ad unico incanto e definitivo deliberamento mediante offerte segrete

Si fa voto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 1 giugno c. a. dinanzi al prefetto o chi per esso avrà luogo un pubblico
incanto per lo

Appatto del servizio di fornitura del generi accorrenti al Penitenziario di Alghero per 11 mantenimento dei detenuti durante
l•esercizio-1° Inglio 1923-30 giugno 1925.

L'appalto ha per oggetto i seguenti lotti e si terrù una distinta licitazione per ogni lotto.

PROSPETTO.

QUANTITA,
Ammontare deHa fornitura

di ogni genere Prezzi d'asta

G E.N ER I
prov endersi per por per

durante l'appalto ogni genere ogni genere ogni lotto

3 4 5
.

6

Pane tianco di lo qualità . . . .
Kil. 3000 1 60 5760 -

1 Id. di 2a id.
. . . .

> GOOO 1 45 8700 - 247660 -.

Pane ordinario . . . . . > 212000 1 10 233200 -

2 Carne di bue e manzo . . . .
> 12000 7 - 84000 - 81000 -

Riso di la qualità . . . . .
» 800 2 45 1960 -

3
Riso di 2a qualità . . . . .

> 11000 2 20 30800 -
51360 -

Fagioli secchi . . . . .
> 00Q0 2 10 12600 -

Ceci socchi . . . . .
> 6000 1 - 6000 -

- Pasto di la qualitã . . . ,
> 1600 2 20 3520 -

51120-
Id. di ga id. . . . . .

> 28000 1 70 47600 -

0110 di oliva, per condimento . . .
> 1800 6 50 11700 -

5 Pettolio raffinato . . . . .
> 2400 2 40 6760 - 19585 -

Olio di oliva por illuminare . . .
> 500 4 25 2125 -

6 Lardo . .
. . . . > 1800 8 - 14400 - 14100 -

Legna di essenza forte . . . , O li 7200 7 - 50100 - '
•

7 52800 -
Carbone vegetale . . . . .

> 60 40 - 2400 -

La confezione del pane dovrà essere eseguita dall'assuntore

del lotto prime nel panificio esistente nello stabilimento, avss-
lendosi del materinIe dell'Amminis:razione e della mano d'opera
6èl etndalinatfical dovranno corrispondersi le mercedi giorna-
liere di kito al capo forunio, di L. 1,70 ai l'ornal, e di.L. 1,10
ai tiefvën11 o 'facchini, a

I lödall d irmáteriale dovrpuno essere copsegnati all'asson-
tore a tutti gli effetti, medianto regolari verbali in .copformitù
di quantd*6 stabilito per i locall e Innteriale. del.capitolato di
on ti 16 gingiro1912 per i servizi.de'le fortailure caycerarie.
LA DitààToiie, eso se ne presenti Popforttioilà pairá abbattere

e destinafa al.èonstuno dei detenuti qualdhe papa di þestiame
bövind à toninidfttà agricolo di Cugúttu, senta cheiorciò l'as-
stììtorolloÌ lottot* pessä elevare eccezioni o riserve,
t·ëtä a'Ti•.1 hiogo a termini dell art. 87 lettera 4 e 90 (5° e 6

chmme del regolamento di contehilla generale deno stato 4

ninggio 188in. 3'YI cioè mediante otîërte segeta da presen arsi

all'asta o du farsi pervenire in piew suggelato all autorità che

prèsiede all'asta per mezzo _d ih post t ovvero consegnantiolo per-

sonalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede
quellö dell'asta.

àsta Terrà aperta sulla base del prezzo determinato pgr ogþ
Igtto dal p ospetto suddetto e le ollerte di ribasso dovranno es-
sere fatto in rágione di un tanto per cento sull'ammontare com-
plessivo dl ogni lotto.
Le offerte dovranno contenere le indleazioni del ribasso oltû

che in cifre anche in tutte lettere sotto pena di nullité.
L'aggiudicãsionc sarà definitiva e il farà luogo al deliberamento

ancho nel caso che si abbia un solo o'Yorente.
L'appalto sarà regolato dagli oneri stabiliti nol capitolaÊó 31 agoi

sto 1891, visiblic in questa prefettura nello ore di uffleio.
Per tutti i loiti gli aggiudicatari, oltro le spese 'ast di con-

tratto dovratino pagare l'importo di cinque capÌtSÍ¾k d' ng
per ogni conträtto occorrente, in ragione di li e 1,ißÌcop a,
Prima dell'apettura dell'incanto i concorienti dovranho di-.

mostrare al presidente dell asta la loro idoneità e comprovare di
avere depositato in contanti o in rendita del Debito pubbitco ig
corso al giorrio del deposito o in altri titoli emás i oja!militi
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únllo Stato,por il loro valore effettivo al corso di borsa, upa garanzia dell'osta o per la. spese contrattuali un deposito provvi.
somma equivalanto al 3 0/0 dell'importare del lotto o del lotti alisorio di L 8010 che verrà subito restituito ni soccombenti alla
qualkintendono.concorrere. .garn, mentro verrä trattenuto per Faggiudicatarlo e sarA da que-
:Tale deposito sarA reatituito dopo I incanto ai concorrenti non sta perduto se non si presenti a!!a stipulatione del contiatté di
rimasti aggiudicatari ed agli agg ugicatari dopo che avranno pre-appalto nel termine che gli verrà per lettera a sègnatò.
stato la cauzione eßnitiva indicata appresso. In tal caso FAmministrrzione sarà in facoltà di p ocedere ad
. Il del.beratario dovrà poi prestare una cauzione corrispondente
al 5 0¡O delfammontare della sua impresa, mediante vincolo di
cartelle nominativo del Debito pubblico dello Stato, o del depo-
ÄiÏo^àf tifoli aÌ Ilortatore tiello stesso debito, o. di altri tuoli
emessi o gar'antiti dallo Stato per il loro valore medio di borse,
del> semestre precedente ammesso per 9/10 oppure del corrt-
spþnileiite capitalo alla Cassa DD. e FP.
'Oye nel termino di otto giorni dalla data dell aggiudicazione il
délilíói·ntario non si presenti a stipulare il contratto o non presti
lavoluta caggong definitive, perderà il deposito provvisor.o che
¿èderà ipsö'Jufe a honeflc o dell'Amministrazione.
11 contratto avrà principio 11 1 lugl o 1923 e durerà a tutto il

30 giugno 1925.
Pef I'ðsecuzionc del contratto o per tutti glige!\citi che ai ter-

niirti'di legge no decívano, l'appaltatore dovra eleggere domicilio
nel-comune di Alghero.

Sassari; 6 magglo 1023.
Il consigliere aggiunto delegato al contratti

Duranti.
18942 - A cred'fo.

un nuovo incanto a tutto rischio e spese del deliberatar o me-

desimo.
La cauzione deflnitiva è di L. 10.000 da depositarsi •presso la

Cassa depositi e prestiti con vincolo a favore del Comune.
Sono a carico delFappaltatore tutte le spese occorrenti per

l'asta, contratto, consegna e registro.
Il capitoisto à ostensibile nella segreteria comunale durante lo

ore d'uff cio.
Tolentino, 8 mtggio 1923.

Il sindaco
P. Giceconi.

13903 - A pagarbento.

Provincia di Catania
Circt ndario di Catania

Municipio di Bronte
AVVISO D'ASTA

ad unica <s eronente

per l'-appalto del lavori di costruzione dell'acquedotto civicò

Municipio di Tolentino
Awlso n'asta

a'termini abbreyisti (unico incanto)

.

Eli ore i0,30 di sabafo 19 corroato mese, d nanzi al sindaco, o
cihlger lui,,sarà tenuto in questa residenza cornunalc, col sistemr
del partiti segreti, secondo le norme di cui all'art. 87, lettera a)
Aél! regolamento 4 maggio 188ã. n. 3074, un unico esperimento
d'asta_ per lyppallo della fornitura delin th'a a - biennio 1° aprile
1923-31 marzo 1925 - per lo st-ade territoriali esterne, vie e piazze
interne, mantenute a ghiaia, di questo Comune, sotto l'osservanz
delte normo e condizioni tutto contenuto nl capitolato speci le
aýprofito dal Consiglio coulunale in seduta 27 marzo u. s., modi-
ficato con atto d tirgenza dc11a Giuntamunicipaledel1°corrente
mese.

L'importo presunto dell'appello è di L. 65.000 annue salvo quel
di.pig a quel 41 fueño .che pottà verlficarsi nell'effettivo impor-
take delle forniture e salvo la riduz one proporzionale del,ribasso
dSta.

schede contenenti l'offerta, ser.tie in carta da bollo da l rt

240, fitmato di proprig pugno dagli offerenti. saranno indirizzate
aÌ sindaco in pic o surgelmto con la act t a, esterna « Asta per
lifdinitura della ghinix > e dovranno p:esenta.si all'utio del-

f) anto, ovierp farsi pervenire a mezzo d lla po-ta o conse-

gnakole o facondolo consegnare nelle ore u'. f.uio a fatto il
Biorno,che predede queto dellts'n.
Ëelle schede sará espresso chiaramente in Jettere e cifre sotto

p a Ai, nulliik il ribas o che s'inten te ;caordare di La tanto per
centyesclasa gni condizione o risena.

L'aggiudicazioxie dell appatto s:trà definitiva al primo incanto a

igvoie del migliore offerente purchè s a stato raggiauto o supo
rAtiil < mloimum > contenuto nella scheda d'effcio.

Per essere ammesso alPasta ogni concorrente dovrà esibire ur

c tiflesto di moralità rilasciato dall autor:tà competente, di datt
non,anterioré a tre mesi a quena del pr<sente avviso, ed un cer-
tißcato d'idoneità da rilasciarsi dal prefetto o sotto prefeito ir

ditinön anteriöre a sci mesi del avviso stesso, comprovante 1:

plena perizia tiell'eseguimento di tel genere di forniture, noncir

unfdich°arazione con cui 11 concorrente ettesti di essersi recat
set noghi dovo debbono eseguirsi gl approvigionamenti, di avet
ý sa conoscenza del'e condtyioni locall e di tver giudicati
¶reitf di tar Int nel loro complesso rimanerstori e tali da con·

sentire it stindroihe arrà per offrire.

tghi a,pitatyte dóy à pur fare presso la tesoreria comunale a

Maniaci

SI RENDE NOTO
che alla tre 12 del 2 giugro y, v. nella sede municipale, dinanzi
al sindaco, e a chi per lui. avrù luogo l'asta per l'appalto dei Ja-
vori <i costru leie dell'acqu cita Mantaci-Bronte, in confor-
mità al Irogelt> tecnico ded' ng. Guido Albertelli. aggiornato dal
geo a. fitss> Salvatóte il 25 gennaio 1922, superiormente appro-
vato.
Però rer lo opere.di a ccin:ntn oc protezione igiepica delle

sorvige è obb g torit l'esecuzicne del progetto 10 settembre 1921
delPin N olosi. ginea d cro'o 13 maggio 1922, n. 9366, del si-
gnor p fe od Catania.
L'im. ort a con p'e yo del avori e pr ivviste, oggetto del pre-

sente N alti. è <ti L.1.081.074,75,corrspindente alla base d'asta:
e cioò,L8 4.074.75 giusta present:Vo di spesa Alberfelli,e L.280.000
gin, a p*eren ivo N co o i.
Essa avrà luogo ad offerte segreto, a mente dell'art.87lett.& del

regolament> tuba e n. L'iti ceserale dtllo Stato 4 maggio 1885,
a. 3074.
Non s,ranna am, e e o"eie cord:zionate e Peggiudicazione

sarå del;berata a favor del migliere of rente fra coloro la cui
offerta, in r basso de1 > Irse dMsta. sia con'enu a entro i limiti
del this im i e < cl minim > fisait in apposita s heda suggellata,
da aprirsi dop i la lettura delle OTerte pre entate.
Per esso e ammeri »Il'esa ciascun espirante, dovrà preseni

fare in cmwercettit da follo,e non più tardi delle ere
12 di < elto giorn a, t l'a seg e 'ia totnanale, I seguenti docu-
menti:

a) "omanda:
b) e,tificate generale lente, debifamente legalirrafo, di

data non anter oro a quattro mesi da quella del presente avviso,
c) c, rtificato di moralun e buona condotta rilasciato dal sin-

daco del Comune in cui l'a piran'e ha la sua residenza, legalistato
e di data non anter ore a quattra mesf;

d) certificata di idoneith, <li evi all'art. 77 del succitato re-

golamento e all'art.2 del capitolato generale 28 maggio 1895, rila,
scia'n da! prefetto o dal sottoprefetto del luogo ove il concor-
rente ha eseguito çor canta proprio, o diretto per conto altrui,
1 vori pubb'ici ad sn<h' frivati, analoghi a quelli da appaltarsi,
dal quale riflti che egli ha dato prova di perizia e di suffeiente
capacit i nelVesesre!ons e direzione di tali lavori e di non aver
soll Tay I ti gund> eTe: eux°ons dei medesimi.
Non vi 6 ob ag i di legilianzione per i certificati rilasetûti da

questa eu or.t i m iníc°rale.
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Le offerte di rihaaso dovranno presentarsi al momento del-
Posta. oppure potraano farsi párvontre alla segreteria comunale
entro, le ore do lie . del detto 2 ghtgno, sia a mezzo della posta,
sta a messo coasegna all'ufficia stesso.

Dette ollerte, scritte su carta bollata da L. 2 10, dovranno con-
tenere:

1. L'in licazione dell'appatto al quale s'intende concorrere.
2. L'indicazione del ribasso, òltre. cho in cifre, in tutte

lettere.
Dovranno, inoltre, essere acegmpegnate da una .dichiarazione,

pure in carta da bollo da L. 2,40 dalla quale risulti che l'aspi-
rante all'appalto ha preso conoscenza dei luoghi sui quali deb-
bonsi eseguire le opere e di accettare, senza riserve, le prescri-
zioni stabilite nel capitolato d'oneri generale. approväto con de-
creto Ministeriale il 28 maggio 1895 e successive modifiche, nonchè
di quello specia'e e di quelle del presente avviso. Esse offerte
debbono essere chiuse in busta suggellato con la seguente di-
zione:

4 Offerta del signor (none, cognome, paternità e residenza pre-
cisa d IPaspirante) per Pappalto ed esecuzione di tutte le opere
p provviste necessarie alla costruzione dell'acquedotto di Brante
connate nelPavviso d'asta > (ind care il presente avviso).
Ciascun aspirante.all'appalto dovrà preventivamente,depositare

nolla tesoreria comunale le seguenti somme:
1. L. 20000 per spese d'asta e di contratto, che sono tutte a

carico dell'appaltatore e delle quali sarA reso conto con defini-
tiva liquidaz one.

2. L. 30 000 in moneta corrente nel Regno o in titoli di ren -

dita, equivalenti la detta somina quale cauzione.provvisoria a ga-
renzia -dell'o1Te la.

Ilaggiudicatario dovrà pure versare nella Cassa DD. e PP. a

proprie spese, prima della stipula del contratto la cauzione defi-

nitva in una soinma part al ventesimo della somma netta dióp-
palto à seguito di che sarà restituita la caurione prosvisoria.
Lo svuitolo della cauzione definitiva sarà eseguito dopo l'ap-
provanodd del cl audo, in conformità alle norme contenute nel

capitolato d'uneri.
Il contratto dovrà stipularsi non più tardi di giorni dieci dal-
I'avvenuta a giudicazione.
In caso di i'itaroo o rifluto alla stipula del contratto, o alla

presentazione della cennata cauzione, l'aggiudicatariO buggÎALUià
alla perdita della cauzione provvisoria o a tutte le spese inerenti

all'aggiudicazione, nonchè a tutte le consegtenze di un nuovo

esperimento d'asta, senz2 bisogno di atti che lo mettano in

COMUNE DELLA SPEZŒ
AVVISO D'ASTA

a termini abbreviati

Alle ore 11 del 21 maggio 1973 avrå luogo presso qÚèsto MtG
nicipio, l'app Ito, ad unico incanto, a schede segrete,pér1afhtto
del teatro civico di questa città, sulla base delPannuo annone 'di
L. 40.000.
Richiedonsi certificali penalità e moralità non anteriori i 4

mesi.

Depositi a cauzione L. 12.000 in contanti o in titoli di Stato' e
L. 2000 in con'an i per le spese.
Condizioni ed obblighi risultano dal capitelato 19 ottobre 1922

visibile presso la segre cria.
Spezia, O magfo 1925.

Il segretario generale del Comune

13927 - A pagamento.
Agnese.

CITT.A.' I3I TORLNO
Avviso

di seguita aggiu licazione e di scadenza di fatali

Nell'incanto tenutosi oggi in questo civido palazzo, accondo Pay-
viso in data 23 aprile 1923, per la vendita di terreno fabbrica•-
bile in via Ottavio Revel angolo via Donati e via Vittorio Ame-
dea II, della superficie netta.di mq 1970, salva misuradefinitivaa
venne aggiudicata la vendita mediante l'otterto prezzo di L. 800
al mg.
Il tempo utile (fatali) per presentare offerta di rumento suff

inferiore al vigesimo del prezzo di aggiudicazione scadee alle gr*
18 di lunedi 14 maggio corrente.
Le condiz°eni di vendita sono visibi'i presso il civico Ufficio

legale, nel quale saranno accutate le offerte, corredatefe)]a ri-
cevuta el deprito.

Torino, 5 maggio 1923.
Il segretario generale

A. Fabini.
13928 -- A pegemente.

Comune di Arîschli
Provio la di Aquila

mora.
Al rogito dell'atto contrattuale dovrà pure l'assuntore presen-

tare a idoneo supplente, solidale obbligato, il quale, interve-
nendo nel contratto, assumerà gli obblighi stabiliti dall'art. 9 del
capitolato generale, mentre d'altra parte come fidoinssqre dovrà
progiurre i documenti come per i coacorrenti all'appalto.
I lavori di che trattasi dovranno essero condotti a termine

og o cÍngneconlo giorni dalla consegna, naturali e onsecutivi
sõito pena di una multa di L. 50 per ogni giorno di rita do, da

dedarsi senz'altro, dall'importo dei lavori.
Le cifro psposto in progetto potranno varlare in più oînmeno.

per eitto delle variazioni nelle rispettive quantità, s-nza che

l'assuntore dill'ope a possa trarne nego cento per chiedera coal-

pensi non contempleti nel capitolato relatdo o prezzi diversi da
quelli indicati in elenco.
L'assuntore dovrà eseguire in un primo tempo i lavori di al-

Iacclamento e pra'exione igienica della sargiva Maniaci e non

procederà all'es cuzioao delle opero previste nel progetto Alber-
telli se non dopo.uPimatt.i Iwort antidetti.il tutto in piena con-

formità alle isuudont del Ministero dell' ntelno contonnte nella
lettera 26 settembre 1922, n. 21179-17/12130
I diseg d, il capitolato ed atti attiaenti sont viglbili in segre-

teria nelle ore d'ufficio e, a riahiesta, si rlmettera copia del solo

capitol to speciale.
Bronië, 2 maggio 1923.

Visto: il sin'tea

camin. V, Pace.
Il sogtelarlo

$333] 1 A P441Amte, V. Mer te,

Avviso dNata a t rmini abbreviatt
e . p or flito di erbe estive

SI RRNDE NOTO
che, nel giorno 19 mwglo 1923, alle 'ore 11, nella sala di questo,
palaExo comun le, avantt il signor sindaco, o chi per ësito, si N-
cederà all'inenco a termini abbrosiati per l'affitto delle erbe'
estive del seguenti, pascoli.

Lotto 1.
Bosco Chiac°no a confine del terzo fosso delle capezze al fosso

sottodante dellt V:cebereccia <d in prosecuzone del medesinfo*
sino al Gh cciaio deUe Solagne.

Prezza d. basa de annue L. 15.000.
Lotto 2.

Montaga, Serre.
Prezzo di b:se di onnue L 5000.

L'incanto avrA uago col metodo della estinzione delig candelà
vergine, oss uvate le formalità prescritte del vigente r golamento
di contabilituenerale dello Steo approvato con. R decreto i
maggio 1885, n. 3071.

'¯

L'asta sarà d ch arata deserta se non. $1 avranno almeno due
offerenti.
L'affitto avrà la durata pel primo lytte di tre anni e Jiël secondo

di en anna a com ne are per enirrmbi del 12 g egno 1923 ed stra
termina rt pettivem ante al 31 ottóbre 1 5 ed al 3titiebre iB28.
Og d offerta d'autnento non potrà essero infer ero aÍ¾imite e

sarà stabilito dalPautorità che presiederà all'asta.
I o>ncorrenti per essere emmessi alPasta dovranno all'atto della

taedesima depç§itare utlle m?.ui del.presidegte aguenzia prosyi
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soria-delle offerte e per spese pel primo lotto L.3000 e pel secondo Per esserc ammessi agl'incanti, i conborrenti dovranno deposì.
lóttcÞIlf500, ithre ácila Cassa coinunale o allt presidenza dell'asta la somma di
Urggiudicatario del primo lotto dovrà stipulare il contratto nel L. 1500-per oauzione provvisoria, oltréditellasdeffuitiva¡Vdaeiga te

fer.nine di giorni dieci da quello in cui il deliberamento diverrà
defluitivo, mentre pel secondo lötto t'errà luogo al contratto il
vorbaÍc"di aggiudicazione,
Prima _della stipulazione del contrattpl l'aggiudicatario del primo

10tto,dovra presentare un sypplente Ildeiussore, il quale inter-
Venendo nel contratto, si assuma l'obbligo del pagamento del

prezzo d'afflito.

delfaggiudicaterio, in L. 4500, mediante libretto, vincolato alangre
del Comune.
I fatali per la legale miglioria in grado di ventesimo scadrÃnno

il g orno 11 giugno 1923. alle ore 12.
11 capitolato e gli atti relativi sono depositati in qudita segre-

teria comunale e visibili durante le ore d'ufficlo.
Andrin, 9 maggio 1923.

In caso di rifluto o ritardo nella stipulatione del contratto, l'ag· Il segretarlo generale
giudicatario soggiacerà alla .perdita della cauzione, proivisoria ed Losappio.
al risarcimento di tutti i danni che il Comune dovesse risentire Visto : 11 R. commissario
per effetto.di nuovi osperimenti d'asta, senza necessitù di alcun
atto che lo costituisca in ;nora.
Thtió 'le spose inerenti agli affitti, nonchè quelle del touttatto,
di"registra, bolli e di copic, sono, a carico degli aggiudicatari.
L'aggiudicatario del 2° lotto dovrà versare l'intero prezzo di

fitfo il tji giugno 1923 e quello del 1 letto dovrà versare l'annuo
canoko'11 15 giugno di cidscuno degli anni 1923-2 25.
Il tefmina,utile (fatali) per la presentazione delle offerte di at-

mWto in grado di ventesimo §ui prezzi per i quali i detti affitti
sargnnq aggliidicati provvisoriquiente, resta stabilito a giorni 8
succossivi alla data del seinito deliberamento provvisorio, e scadrá
perciò alle. ore, 14 del giorno 27 maggio 1923.
Gli a);giudicatari dovranno eleggere domicilio legale in questo

Comune.
Arischia, 7 maggio 1923.

Ten. col. de Martini.
18931 - A pagamento.

Orfatiotrofio feniminile 8. Iñrenzo di Sfossato
AVVISO D'ASTA

di secondo e definitivo incanto per lavenditadLunfabbrinto
posto in Grosseth via Montebello n. 3

Essendo nel giorno 6 maggio 1923 úndati deserli, gli IIggpli per
la vendita del fabbricato posto, in Grosseló a Jfoti lietW h. 3,
nel giorno 2 giugno 1923. alle ore 10, utilo stodlo del notaló sig
Valentini dott. Railaello, in Grossetq, Via Goldoni.e. 11, afanti
alla sottoscritta, o cþi per essa, e Góll'assistinzg deßteg1ý gotaio
anzidetto. si procederà all espellmenso di un seconglö incqato ed

all'aggiudicazione definitiva della vendita anche se vi sarà un

Il sindaco ff. solo concorrente
G. Beccia. Descrizione del lotto

Il segretario comunale ---

\ F. Cavalli. Lotto 1.

18930 - A pagamento. Negozio, due ma azzini, uno studio situati al piano terreno
Prezzo base d'asta L 21.800.

Comune di Ascoli Sätriano Lotto 2.

Essendo andato deserto il primo esperimento (l'asta per l'ap-
palto del servizio di nettezza pubblica per il quiaquennio 1923-
.927 indotto por il g:orno 25 aprile u. s., con avviso pubblicato
nehm. 8,7 della Guzzetta afficiale del Regno e nel n. 85 del Foglio
degli-annunzi legali di questa Provinc a;
,;,: St FA NOTO
cho-alliore 10 antimerid!ànc del g orno 21 maggia c. a., in una
aga, del Palazzo mtinicipale, innanzi il sinduco o chi per esso,
avrà luogo a termini abbreviati un secondo esperimento d'asta
pegappalto predetto con 11 sistema dena estinzione di can-

dela vergine ed alle stesse condizioni enunciate nel sovracitato
avviso ·

Si farà luogo all'aggiudicazione anche quando vi sia un solo
olie ente.
Il capitolato d'oneri e gli atti relativi all'appalto sono visib 11

presso Pufficio di segreteria del Comune cri gli aspiranti po-
tranno rivolgersi por eventuali chiarimenti.

Ascoli Satriano, 5 maggio 1923.

Il segretario comunale
G. D'Assisti.

Visto: il sindeco
avv. B. Arnone.

18920- A pagamento.

L'intero primo piano (composto di 7 vini) compreso la ter-
razza.

Prezzo base d'asta L 20 300.
Lotto 3.

L'intero secondo piano (composto-di 8 Tani) compreso la éorie
ed il layatoio, noncbò la cantina.

Prezzo base d'asta L. 18.700.
Lotto 4.

L'intero terzo piano (composto di 6 Tani) compresa la logglia
coperta o l'intcro sot'otetto.

Prozzo base d'asta L. 23.400.
Le gare d'asta avranno luogo col metodo 'della candela vergine

e si apriranno sul prezzo indicato per cisscun lotto.
Ogni concorrento dovrà depositera la somma di L. 5000 a ga-

ranzia dell aggiudienz:one e delle spese contrattur.li, d'asta e con-

seguenziali, tutte a carico del compratore.
Restano invariate tutte le altre condiz oni contenute nell'avviso

d'asta di primo incanto in data 11 aprile 1923.
Grosscto, 9 maggio 1923.

La presÎdento
Pa:lmira Leuri ved. Ponticelli.

[3932 - A pagamento.

Congregazione di carità di S. Vittoria in Matenano

Municipio di Andria ^YYiB°
di seguità aggiudicazione

Primo avviso d'asta

•Allaiore 10 del giorno 28 del mese di maggio 1923. su questo
Palazzo.Romanale, dinanazi al sig. R. commissario avrà luogo il

primo esperimento d'asta, col sistema delle candele, per l'a ppalto
qalnquennale della fornitura delle-stampe agli ufficidisegretoria
ed-a:t¡nelle degli uffici alla dipendenza del Comune.
Ja ghra,si aprirà sul prezzo segunto dal catalogo deMa Ditta

F.llgLobetti e Bodoni di Saluzzo dg] 1906-19W, aumentato del ses-
sautA per cento, con offerta la diminuzione ciascuna non infe-

riore dell'uno per cento,

Nell'incanto tenutosi il 5 maggio 1923, giusta l'avviso d'asta in
data 9 aprile 1923, per la vendita di due terreni con case c le•-
niche, siti in S. Vittor:a in Malenano, l'uno in contrada Ilta, di
tavole 46,19, dell'estimo di scudi 48 53, peri ad Ett. fš¾90 èð a
L. 258,34, o l'altro aPe contrade Merole, Hira Corvara eC Jtpli,
di tavole 106,60, dell'estimo di scadt 12563, pari ad ett, 100$ ed
a L. 638,25, il primo fo ecciu licato per L. 12831.85 ci il seËëÈdo
per L. 12.237.Ta.

SI RENDE NOTO
che il tenipo utile per presentate le offerte di aumento non infe,
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riori a L. 640.10 pel primo lotto .e a L. Pit1,03.pel secondo lottoimale nga più tardi del g orno 4 giugno corrente anno, alle pro 14.
scede alle ore meridiane 12 del giorgo 5 giugnét023 e che le-e devono essere qccompagnate dai depositi indicati daiPayyisadi
offerte medesimo. recompa4nato dai rispettivi depositi di L. 3000 asta dei 2 aprile corrente anno.

e di L. 9000, si riceveranno n Ïl'ufficio ðef, sottqscritto notaio in Mileto, 3 maggio 1923.
S. Vittorin in Mateanno. via Venti Settembre n. 21.

II Regio subeconomeS. Vittoria in Matenano, 6 nrggio 1823.
G. Carlo.Il presidento fr.

Ivano Cocci, 13935 - A pagamento.
Il notai° MUNICIPIO DI GUGLIONESI

Mãssimino Galanti.
13933 - A pakamento. Avnso

AVVISO
per l'aumènto d.el_Vigesimo

SI FA NOTO
che nell'asta tenuta in Este il 2 maggio_1923 avanti l'inyestito del
Beneficio parroce liale di S. Maria <ielle Grazie in Este, assistito
dal sottoscritto n italo, per la vcpdat del fondo beneficiario in
Este, sez. F, f I. KIV. mapp. n. 92-93 R 1981/9, _e fol.,XXII
mapo. n 13 R. L. 1521 di compless vi ettari 199<,10, ò runasto
provvisoriamente aggiudiciario .] sig. M agonara Silvio fu Antonio
di S. Urhyno d'Este, il quale ha offer a Ja »omnia di L. 27t.0 0.
Il tet·1nine per l'aumento del v gesimo scade alle ore 10 del

giorno 2 giugno 1923.
C ti intende fare o!Terta di numento deve present rc domanda

in certi böÌ!ata da L. 2,40 accompagnata da un deposito di lire
50.000 al notaio sottoscritto.

Este. 7 madgio 1923.
Il notafo delegato

d tt. Mmfredo Bellati,
13931 - Al#agàmènfo.

di seguita aggiudicazionc provvisoria
dell'appalto dello spazzamento pubblico e trasporti funobri

Si porta a pubblica conoscenza

che nell'esper mento di a.la tenutosi stamane, l'appalto suddetto
è stato provvisor amehle aggiudicato al sig. Del Monaco Domen°Co
Ig Angelo per l'annua po.mma di L. 23.650.

11 termine i14ile (fatali) per le offerte di r)hasso, pop i eriori
al ventesimo del p:czzo, di provvisoria ggiudicazion L. 1182,50,
scadr alle ore 18 precise del giorno 21 cor ente mese.

Le olTerre. acco:npagnate dal prescritto depos to di L, 2000, sa-
ranno presentate in questo Mua cpo nel terintoe predetto
11 capitolato d'oner e gli atti relativi soao visìhdi in questa

segretc is, nelle ore d'ufficio.

Guglionesi, 9 maggio 1923.

Il segretario comunale
Luigt Carriero.

Visto : il sindaco
Morrone

13970 - A pagamento.

Eemomato generale dei Benofi'él Väènitti PROVINCIA DI MODENA
únr lo Provincië NäyÀëtånl

Comune di S. Desario sul Panaro
R SUBECONOlWATO DI MILETO

AVVIS3 D'ASTA
Manifesto a termini abbreviati

Il R. subeconomo dei Benef cl. ce ti deËa Diocesi di Mileto
FA NOTO

che nelle subaste tenute 11, giprno 2 cpyronto mese dis maggio per
la vendita di alcuni fabbri all gi pyrfinenza della parrocchia di
$anta ÑÉa del Soccorso, in Moateloo¾, nstarono provvisoria-
mente agfudicatAri:
1. Il gpor flaho Giuseppe fu Frgchsáojil primo lottofclic

comprendo una casa terrana composta di due van uno quam
privo di fuce, sjfa in Mon'e'eane al Corso U nberig I, pum, civ
attuale iportata alla parti'a del catasto fpbbr'cgti ,dt. Monte-
leone n. 2585, limpnto con i signori Rosarig e;Luigi Congó og I
sinor Ffäricesco Do Blase, il quale ò pure proprietar'o,dei pieni
superiging sqlla qµate gradfa un anpuo capone a igvoro del-

l'A11mytigrazione del Foptio cuyo di L. 4,g2 prt, n.267 del cam-
pione (gi 'l c.), e pel prezzo da Ïut o erto di L. gí00.

2. 11i'gnor Barreca Giuseppo fu Demetrio, che ha dichiarato
di.averlipitato per. conto pr,ogrio e de s!g iori Cosenting Salva-
tore. Benäntoni Raimopdo, Mic'ioy Giusoppina. pel seçondo lotto
omao i un caggg ato .di quattro vani terreni e gre a primo
piano sifo a Èonteleone nella piazza S. M. del Seceorso numeri
civici 9. 1 e 13 e corso Vittorio Erannucle JII già Fongiani..nu-
meri civÌci attuali 103 o 10.i riportato nel catasto terreni di Mon-
teleonŠielin pirtita n. 16 6 e limitante con la piazza S. M. del
Soccorso. con il rimanente coseggia'o di proprietà' dila tessa

parrocchla e propriamente con in casa attualmente abitata da
Arena far anna vedeva Iamondo col signor Lornoro e Cofso Vit-

Si fa noto che alle ore 9 del g orna 17 maggio 1923 con la con•-

tinuatione, nel,'ufficio comunale di S. Cesario sul Panaro.innanzi

al sindaco, o chi per psso, si additerrà col metodo de]Ja condela

vergine all appalto per la costruzione dt un fabbricato scolestico
con alloggio in local tá Alto Lå, da eseguirsi nel termitie dFgiorni-
180 dal verbale dito11segna, delPimporte di L.7a.99ta base (.fes a in
conformità del progetto e reint:vo capitolato d'apralto asfirma-

geom. Totti e ing. Tosatti, approvato con del:berazione consii

gliare 25 marzo 1923 approsqta.
L'opera sarà provvisoriamente agg udicata al miglior offerente,

a pluralità di offarte, clie dovranno essero di un tanttr =per
cento.
I concorrenti, per essere ammessi all'inennto dovran o asibire

alla segre eria comunale nonspiù tardi delle ore 12 del 166 mig-
gio corrente, i seguenti documenti in forma legolc:

a) un cprt ficato di buona condotta, .rilasciato dall'entorità

giudiziaria in data non ant riore di 4 mesi dal giorno dell'in-

canto.
b) una dichiarazione di un ingegnere od architetto dolla pro-

vincia di Modena, comprovante avere il concorrenta.epeguito le-
devolmente lavori murari:

c) la ricevuta di avere depositato nella C9ssa della tesore-

ria comunale di S. Cesario in contanti o in rendita pubblica dello
Stato. Ja somma di L. 76(0.

L'Amministrazione si riserva pieno ed. insindacabile dh'itt'o di
escludere dalPasta qualunque dei concorrenti senza:phe,l'escluso

torio Emynnelo III. !possa rec!nmere indennità di sorth, nò pretendere che gli s ann

Con ptto caseggiato va pure Unito Jo'spezio di terrepo dietro- rese note le ragioni dr•l provvedimento.
stante cçmpreso I numero che lo d vide dall'atrio della casa abi- Il progetto e relativo capitolato d'appalto fanno parte inte-
tata d Arena Mpr:anna vedova famondo c la p-opr:età del s gnor grante del cont-at'o e sono visibili in segreleria dalle ore 8 elle

Lomoro e pel prezzo da lui oTerto di L. 32.200. ore 12 di tu'ti i giorni. •

Che le ollerte di aumento non inferiorialventesimo del prezzo Il tempo utile per presentare Vofferta di rihrsso non reirore

di aggitidicagano possono farsi fu Mileto nell'Ufficio subecono- del 20° verrà stabilito con altro rpposito manifesto.
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"Tate l• s aese inerentt alPasta, contratto, registro, eco., sono a

earico del deliber starlo.
San Ceaario, addi 9 maggio 1923.

Il segretario comunale.
Vasco Ruggeri.

Visto : Il sindaco
Sesent Gelindo.

13969 - A pagamento.

R.'Subeconomato dei benefizi vacanti
.A.aenzzo

SI HENDE NOTO
ehe il 25 maggio 1923, alle ore 10,30, ha luogo in questo u'fleio in
via Cesalµino n. 16, I asta pubblica ad estinzione di candela ver-

gine, per la vezidita di n. L440 piante di alto fusto della Chiesa di
Sãüta Maria Assuata a Pacina, comune di Castelnuovo Berardenga
(Siona), descritto e valutate neda perazia forestale in data- 15 di-
cenìhre 1922.
L'asta sarà aperta sulla somtna basc di L. 88 810.
Äl mo nento del contratto verrà fissata l'epoca del teglio che

dovrà esser f ato a regola d'arte.
La perizia f >rcstale ed il quaderno d'oneri generali sono visi-

bili prest o il R. Ufacio subeconomale di Arezzo dalle ore 9 al e 12
di3utti i g rai noa festivi, meno i giovedi.
Tutte le condizioni d'asfa sono specificate o dettagliate nell'av-

yiso d' t in d ta 9 meggio 1923.
Arezzo,69 maggio 1923.

Il R. subeconomo
avv. G. Castrucci.

13972 - K>atamento.

Direzione di 00mmissariato militare
del .I Co. po d'armata

AVVIS > D'ASTA
cha deliberamento definitivo nella prima seduta, a senso degli ar-

ticoli 86 (3* comma) 87 lettera a) e 90 del le¿olamento di
contabiltiå gmer lidéllo Sato e 4ä del regolam n,o per l'am-
ministraziún . ec utabihtà del Corpi, approvato con R. de-

cret ,
e og sta 1911 per l'appalto della pioivista dei combu-

stibili or coricati p a la coitura del rancio della truppa e il
risc llimento delle cassma, p-r gli stat2ilunst; sennari e da
Commissarino, e per 11 riser idamento di tutti indistintamente
gli un ci c mp-cst nella ci:cacomeni delle divisioni militari
di Torino, Alessandria e Cuneo

SI FA NOTO
che il giorno 28 maggio 19.2, alle ore 11, avrà luogo.in Torino,
presso questa Direzione, Via Amedeo Avogadro. n. 13, piano pri-
mo, avanti al sig. direttore, o chi per esso, un pubblico incanto
unico e definitivo a periiti segreti per l'rppalto in tre dist.nti lottt
della fornitura dei combustibili occorrenti alle truppe e per gli
stabilimenti sen tarl e di Commissariato nelle circoscri2irni delle
divisioni militari di Torino, Alessandria e Cuneo dal 1° luglio 1923
al 30 giugao 1924.

Lotto 1.
Divisione militare di Torino.
Legna al ql. L. 16,50.
Faseme al gl. L. 14.
Carbono vegetale al ql. L. 60.
Candele stentiche al kg. L 6.
Olio da ardere al litro L. 6.
Petrolio al litro L. 2.40.
Ammontare apprassi untivo della fornitura L. 1. 00,000.
Deposito provvisorio da convenirsi pel deliberatalio in cau

zione L. 75.000.
Circoscrizioni comprese :

Provinela di Torlao, circondari di Torino - Pia rolo - Suse.
Lotto 2.

Divisione militare di Aless2ndria.
Legna al ql. L. 15.
Fascine al gl. L. 13.

Carbono vegetale al ql. L. t0.
Candele stearicae af kg L. 6.
Olro da ardere al lLro L. ð.
Petrolio.al litio L. 2,40.
Ammontare appr ossimativo de'la fornitura L, 790.0co.
Deposito piovvisorio da con3ertirst pel deliberatario in cau-

zione L. 3a.000.
Ciscoscri2bni comprese:

Prov.ncia da Aless andria, circordari di Alessandria - Acqui
- Asti - Casale Alonferlato - Novi Ligure - Tortona - Bobbio
- Voghera.

Lotto 3.
Divisione militare di Cuneo.
Legna al ql. L. 14.
Fascine al ql. L. 12.
Carbone ve¿etale al gl. L. 60.
Cande e steartelle al kg. L. 6.
Olla da ardere al litro L. 6.
Petrolio ni litio L. 2,10.
Amauoniare appr ssuuativo d lla fornitura L. 300.000.
Depos.to p.ovvaorio da consertirs1 pel deLberatario in cau-

zione L. la.0t>0.
Circoscrizioni comprese :

Provincia di Cuneo, cucondari di Cuneo - Alba - Mondovi
- Saluzzo.
Possono concorrere all'appalto :
- Le per sone singole.
- Le società commerciali in nome collettivo gia costituate

precedentemente, oppure cosd.uitesi appositamente per assumere
la fornatura
Le persone singole per essere ammesse a presentare off<rte

dorranno estbite un certifisa'o di mor.htà in data non anteriore
a due mesi, rilasciato dall'autorLà politica o mun.cipale del luogo
dose hanno la residenza abituale.
L'Ammiatstrazi me però si Iiserva. a termine dell'art. 79 del re-

golamento di contabil à genvrale dello St2LO, 11sertà diescludero
dali'asta qualunque dei concorrenti, non ostante la pre,entatione
del certif cato di motahtà, sem.a essere tenuta a dare s¡,iegazioni
ed indennizzi.
I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro

esclusira responsab.lità assicuralst presso questo ufficio di es-
sere stati ammessi all'as a

Le Società commere.ali dovranno presen are:
a) copia in forma regolare ed autenlica dell atto costitutivo

dela Società;
b) cert.ficato della cancelleria del tr bunale constatante lo

avvenuto depossto, la t.ascrizione e laffissione dell'atto costitu-
tivo della Società, nei modi voluti dall'art. 90 del Cudice di com-
mercio.
Le oTerle della Soc età dovranno essere sottoscritte da chi ha

la firma snerale, o da un mandatario speciale dc11a Societh.
L'impresa coluincie1A col 1° lu¿lio 1923 e terminerà coi 30 giu-

gno 1924.
La fornitura sarà regolata dal capitolato d'oneri per la prov-

vista dal combustibili, per le imprese di Corpo d'armata (mod.363 L,
el catalogo, Y sib la presso questa Di ez:one e tutte le Lirezioni,
Sealoni ed U'fic di Corumissariato mijifaro del Regno.
L°Amminist-azione militare si ri e rva la facoltà di acquistare i

combustili fossi!i ad economia giusta l'art. 27 della .eRLe 17 lu-
ulio 1910 n. 511.
Dalla fornitora è esclusa la legna di castagno, cb bruc a con
Jiff coltà e sen a f aroma e dà scarso rendimento.
S. avverte che sotto la diz on a 4 Caminetti », s'intendono tutti
mezzi usati pl riscaldamento degli ufici, di qualsiasi sistema.
Gli accorrcnti all'asta dovranno prescntire per egni lotto le loro
1crte in dup ice e emplere, e cioè un esemplare scritto su carta
ligranata, col bollo ord nario di due fire, o l'altro in carta sem-
I ca.
Dette oTerte dovranno essere chiaramente espresse, firmate,

portaro la data ed essere contenuto in pieghi chiusi con sigillo a

coralacca,
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Le offerte dovranno segnare un ribasso unico e complessivo di Si richiama 1 atten ione dei concorrenti sull'obbligo fatto ai de-
un tanto per cento sui prezzi sovraindicati. libera'ari di presenìarsi enfro i qua'tro giorni dall aggiudicazione,
Il deliberamento avrà luo to definitivamente seduta stante, al per stipulare il contratto, pena la perdita del deposito.
miglior offerente purchè il r basso offerto non sia inferiore a Nel caso di deserzione di questo incanto, l'Lfficio appnitante
quello minimo indicato nella scheda segreia, del l\finistèro della

guerra, la quale verrà aperta dopo c'te saranna stati riconosciuti
tutti i partiti presentati.
In quest'incanto si farA luogo all'aggiudicázione quand'anche si

sia ricevuta una sola ofTerta.
Il ribasso oTerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte

lettere, solto pena di nullità da pronunziarsi, seduta stante, dal

presidente dcI s ggio d'asta.
Al deliberamento si addiverrà lotto per lotto, nell'ordine del-

l' elenco indiento nel presente avviso di asta.
I concorrent sarenno liberi di offrire, sempre però con offerte

separate, gnche per tutti i lotti.
Ove venissero aggiudicati ed una stessa persona piú lotti, si

stipule¢ con essa ùn unico contratto.

In questo caso la cauzione sarà costituita dalla somma di quella
richieste per i lotti separati.
Saranno dichiarate nulle le offerte che n lle Indicazioni le quali

devono~essere scritte in tutte lettere contengano qualche parte
scritta in cifre e quello contenent taluna indicazione nonperfet-
tamente conforme ed in accordo colle a tre contenute nell'olferta

stessa.e quelle cont nenti riselve o condizioni.
Le offerte.scritte su certa non conformo alle disposizioni della

legge sulla tassa di bollo saranno valide agli effetti giuridici per
ciò che si riferisce all'asta, ma sa a iro denunciate all'autor1tå

competente per l•accertamento della contravvenrione alla tassa

di þolla.
Saranno nulle le offerte fatte in via telegrafica o telefonien.
I corïcorrenti potranno presentrr le loro o "erte personalmente

fino al momento dell'apertura dell'esta, ovvero farle.pervenire per
mezzo della posta o di terra persona all'ufficio aþpaltante sino a

tutto 11 g orno che precede quello dell'asta.
T.e offerte potranno essere ritirate, se l'asta non fu peranco di-

chiarata aperta.
D ipo l'apertura dell'asta le offerte non potranno piû essere ri-

tirate; ma uno stesso o3erente potrå presenterne altra prima che
sia incominciata la lettura di quelle già presentate.
I mandati di procura generale non saranno validi per l'ammis-

sione all'asta.
Le offerte di coloro che abbiano mandato di procura non so-

ranno accettate e avranno valore soltan'o se i mandatari esibi-

ranno in originale ed in copia autenticata l'atto di procura spe-
ciale.
Un solo procurato,re non poirá rappresentare nè firmare nel

nome di più di un concorrente.
Per essere ammessi a presentare le loro offerte gli accorrenti

dovranno rimettere a questa Direzione, e prima dell'apertura del-
l'asta, la.ricevuta comprovante il deposito fatto di un valore cor-
rispondente alla somma sopraindienta
Talo depos to potró essere fatto nella sezione di tesoreria pro-

vincialo /servizio della Cassa depositi e prestitt), ove hanno sede

Direzionl,'Sezioni od Uffcio locolo di Commissariato militare, o

nella tesoreria centrale (Roma) : ma saranno·rilenuti validi anche

i depositi ricevuti in qualsiasi altra Sezione di tesorcria.

I depositi dovranno essere fatti in numerario o coi titoli de-

scritti nella nota visibile presso questa Direzione o presso tutti

gli Uffici di Commissariato militare del Regno.
Tali titoli od obbligazionL saranno rAgguagliati al valoi•e di

Borsa del giorno antecedente a quello in cui il deposito venne
fatto.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nelle bu-

ste contenenti le offerte, ma essere presentate a parte.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentate offerte

senza essere risulfati aggiudicatori, verrà immediatamente rila-

sciata~dichiarazione di svincolo a tergo de!!a quietanza di deposito,
A coloro che, tatto il deposito, non avessero concorso all'asfa

verrà rilasciato un certificato dichiarante che l'asta segui senza la
loro partecipazione, onde se ne valgano per fare, a loro cura, la
pratica di svincolo.

riceverå. fino alle ore 11 del giorno 31 maggio 1923, offerte pri-
vate, purchè in tutto corrispondenti alle prescrizioni di questo
avviso d'asta, e delibererá. in pubblica seduta. l'appalto al miglior
offer-nte, purchè nei limiti segnati nella scheda.
Per conseguenza nm saranno dirainati avvist per annun inre la

deserzione e la facolta di presentare offerte per l'assunzione del
contratto a trattativa privata.
Per questa tr-tiativa non saranno accettate le offerte fa'te per

persona da nominare.
Saranno a carico del deliberatario le spese tutte dell incanto o

del contratto, cioè di carta b sliata, di cople, di diritti di segre-
teria e di regint o, di stampa e di pubblicazione e d'inserzione
dell'avviso d'asta.
Sard pure a cari•o del deliberatario l'acquisto -dogli esemplari

dei capitòli d'oneri occorrenit per la stipulazione del contratto e

di quelli che il fornitore richiedesse
Torino, 9 maggio 1923.

Per la direzione
Il capitano commissario

V. Clivio.
13974 - A credito

Ministero dei lavori pu! blici

R. Prefettura di Modena
AVVISO D'ASTA

per la vendita di un moto-com essore stradale Puricelli
resid.uato d la guerra

Essendo stato determinato dal ministero dei lavori rubh!!ci la
vendita di un moto-compressore stradale Puricelli residuato dalla
4uerra

SI RENDE NOTO
che o detta vendita si procederà ad unico esperimento d'asta co.n
deliberamento definitivo presso questa prefettura alle ore 10 del
iorno 4 giugno prossimo venturo.
L'esperimento avrà luogo mediante offerte segreto da presen-

tersi alPasta o da farsi pervenire in piego sigillato all autoritå
che presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero consegann-
dplo o facendolo consegnare a tutto il giorno c'io precede qi ello
d ll'asta (articoli 87, lettera a), e 90 del regolamento per la con-

tabilitå generale dello Stato).
' La vendita sarå oggiudicata definitivamente al primo inennto,
ancorchè vi sia un solo ollerente purchè il prezzo dell'offerta sia
superiore o almeno pari a quello fissato nel presciate avviso.

CON DIZIONI

.

1. Il prezzo base è.fissato in L. 47.000, come da perizia del-
l'Ufficio del Genio civile di Modena in data 8 dicembre 1922.

2. Ciascun concorrenic dovrå scrivere neHa propria scheda il

prerzo che intende di offrire in lettore e cifre.
3. Le offerte dovranno essere stese su carta da bollo, dehi-

tamente sottoscritte, chiuse in piego suggellato, ed .nccompa-
gnate da un certifcato comprovante l'eseguito deposito prësso
una tesoreria provinciale del Regno della somma di 'L. 4f 00 in
in anticipazione e a garanzia delle spese d'asta e con'rattuad.

4. Entro quindici giorni dall'aggiudicazione il del be atariä
<Iovrà stipulare con l'Amministrazione reggiare contratto ; in caso
fu dempienza perderà il deposito di cui è parola al preced nto

n. 4, che andrå a beneficio dell'Ammirkistrazione a titolo di pe-
iale, salvo ogni altra azione per danni.

5. Totte le spese di pabblicazioni, asta, contratto, copie, re-
gistro e qualu :que altra inerente e conseguente, sono a carico
del deliberatario.

6. L'esecutorietà degli atti d'asta e del contratto é subordi-
inta. per quanto riguarda l'amministrazione e nel suo esclusivo
nieresse, alla loro approvazione a noriría di legge e alla regi-
strazione del relativo ciecreto dalla Corte del conti.
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7. L'asta avra luogo secondo il disposto del t tolo II, capo III. Detto deposito pub anche farsi. per girstifceti tnotivi, presso
sez. I, del re4otrmento sulla contatellt i generale dello S ato, e la la cassa di questa direz'one nel solo giorno delP incanto, fino a

st pulazione. approsasione ed esecus'one del contratto arrann6 che sin suonata l'ora stabilita per l'opertura dell'esta.
luogo nei modi prescritti dal titolo If, capo IV del predetto re- Tale deposito dovrà ess re in moneta corrente od in titoli al

golamento. portetore di re dita pubblica dello Stato. o garantiti dallo St-to.
8. Il moto compressore, oggetto delPasta, che à di 11 ton- al valore di borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa

nellate. motore Fiat magnete Dixie, in buono stato di con'erva- il deposite.
z one. sarà visibile dietro semplice richiesto da farsi all'ufficio Negli stessi limiti di tempo possono presentarsi le ricevute dei
del Genio civile di Modena Corso Umberto I. n. 17. dalle ore 9 depos ti fatti in una sezione di R. tesoreria prov nciale.
alle 12 e dalle ore 14 elle 18 di tutti i giorni feriali. Se non saranno presentate almeno due offerte salide. J'asta sarà

Alodena, 3 maggio 1923. dichiarata deserta.
Il consigliere aggivnto delegato ai contratti I fatali ossia il termine utile per presentare un'o erta di au-

G. B. Zanframundo. mento non inferiore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione,
18910 - A credito. sono fissati in numero di giorni necessari perchè gl avvisi del-

l'aggiudic9zione provvisor a restino pubblicati non meno di ven-
Direzione d'artigliaria di Taranto ticinque « orni nelle prescrit e localita.

AVVISO D'ASTA Nu si terrà steun conto delle oTerte se non s9ranno presen-
tale o non giungeren,o a'l'ufficio appalante prima dell'operturaper þrimo incanto per vendita di rottami metallici in parti d'armi

. .dell'inconto o se non risulterà che i concorrenti abb ano fatto
A senso de l'art 8' a) del rego'amento di cont bilità generale

ed in segn to ad autorizzazione del Ministero della guerra in « ata
25 aprile 1923, n. 39.600 questa Direzione procederà il giorno 5
gÌugno 1923 alle ore 10, nel locale situato nel fabbricato del a
Capitaneria di porto. piezza Arcivescovado. avanti il direttore,
alla vendita per asta pubblica, a partiti segreti, dei seguenti rot-

il prescritto deposito di cui appresso, c prese-tats la ricevuta
del medes mo, unitamente ag'i altri documenti r chiesti.
Le ricevute non dov anno essere incInse nei pieghi contenenti

'e offerte ma presentate separatamente.
e oferie potrenno anche essere presen'ate sino all'ora fissata

per Pasta ei anche seduta st9nte purchè non sia ancora comin-
tami meta'lici in parti d armi. ciata Papertura dei pieghi contenenti le offerte.
A sensô dell'art. 105 del suddetto regolamento interverrà alla Le offerte sottoscritte da co'oro che änno mandato di procura

vend ta e presentierà alle aste un agente dell'A:nministrazione non hanno valore se i mandatori non esibiscono in originale, od
demaniale, nell'interesse delle finanre dello Stato. in copia artentica. l'atto di procura speciale.

Le to unico. Un solo procuratore non potrà rappresentare nè firmare in
Categoria 10a - Nrmero categorico S. N. nome di più d un concorrente.

Rottami di acciaio e di ferro in parti d'armi ag. 2900. I concorrenti per essere a omessi all'asta, dovranno fare presso
Prezzo L. 2 - Im. orto I . 5809. una serione di R. tesoreria provinciale del Regno il deposito

Rottami di acciaio e di ferro in canne d'arm: kg. 11.800. della somma sopra stabilita par canzione.
Prezzo L. 2.50 - Importo L. 29.500. II deliberatario dovrå ritirare i rottami vendutigli nel termine

Rottami di accinio e ferro m nuto kg. 90,.0. di giorni trenta decorribili d91 giorno successro a quello in
Prezzo L. o 63 - Importo L. 5400. cri g'i sarà pervenuto l'avviso dcTap,rovazione del contralto.
Totale L. 40.700. All'atto de!!a consegna del rottami dovrà presentare un certi-
Deposito L. 8140. ficato del'a Autorità di pubb'ico sicurezen, comprovante nulla

Tempo utie per 11 rillro del materiale: giorn trenta decorri- ost-re alla consegna dei rotta ni ei al loro trasporto e deposito.b 11 dal giorno success:vo a quello in cui sarà partecipata Pap- Si avverte che a tutti coloro che avran so presentato oierta
provazi:>ne del contrrtto. senza essere r masti aggiudic9tari verrà immediatamente rila-
Le condiz=oni di vend ta nonchè i rottemi sono y sibili presso sciata dichiarazione di svincolo della cauzione a tergo della quie-gi uffici della Direzioac suddetta, dale ore 9 alle 12 di ogni giorno tanza di deposito.

feriale. A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in te ore-
Il deliberamento seguirà a favore del m llore offerente che nel r a senza rendersi poi oTerenti verra rilascia o un certifc9to

suo partito avrà otlerto sul prezzo suddetto un aumento di un dich arante che segul Pasta senza che i medesimi vi prendessero
tanto per een o maggiore de 01 altri e non m nore delP oumento parte onde se ne valgano per fare, a loro cura, la prit ca di
minimo stabil to no!!A scheda sugge'la a e d. post9 sul 'avolo del- svincolo.
l'inconto, la quale verrà aperta dopo che saranno stati ricono- La vendits è vincolata inoltre a tutte le altre con lizioni stabi-
sciuti tutti i parlit presentati. lite della relati a rich esta.
Gli aspiranti all'a pal o dovranno presentare 'e loro offerte Tutte le spese relati-e agli incanti ed ai contratti, cioè di se-

seri te su cart, filogranata col ballo ordinario di L. 2 firmate ed greter a, di carta b illata di sta apa, di inserzioai, di registro sa-
in piego chiuso. ranno a carico del deliberatario.
L'aume no dovrà essere chiaramento esp esso in lettere. Qua- Taranto, 27 aprile 1923.

lera fosse scritto anche in c fre, e risu tasse discrepanza fra la 11 relatore
somma ia c fre e quella in lettere, si riferrà valida questa D. Beltrami.
ultima. 138*4 - A credito.
Saranno dichia ate nulle, se luta stante, dall autoritå che pre-

siede all'osta le offerie che non part no la indicazione dell'au- Direziorie autonoma del G nio mil,tare per la marina
mento in tutte lettere, quelle che non siano munite de'la irma DI TAR ANTO
o che contengana riserve o condizioni, e quelle fatt per tele Cons i g I i o d ' a a i n i str a a i onegrafo o por telefono.
Le ollerte s itte su carta non conforme alle dispositioni della Avviso d'asta

'egge sulla tassa d. bollo sono sahde per gli effetti giuridici in con deliberamento deimitiva nella prima seduta a senso degli
appor'o dell'ada, ma saranno denunziate all'autoritå competente articoli 87 al e 90 del regola tento sulla contabrità generade
ar l'applicazione del e re ativo contravvenzioni , dello Stat >

I concorrenti potranno far pervenire le loro offerte in piego Si fa noto
chiuso e si ti!\ato per mezzo della posts, o consegn9rle personal- che, nel gior,o 11 maggio 1971, alle ore 10, si procederà presso
mente o farle consegnare all'affleto appaltante anche nel giorni l'u'ficio della Direzione suddetta posta al pr:mo piano del fab--
che precedono quello fissato per l'asta. bricato deman:ale nella Rampa del Peripato avanti al direttore
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ed a ohl per esso, a pubblico incanto a partiti se¿reti, per l'ap-
palte del seguenti lavori:
Provviste o lavori por l'ordinario mantenimento ed 1 piccoli mi-

g.loramenti degli immobili della piazza di Taranto, destinati
agli usi dell'Amininistrazione marittima comprese le opere di
fortifloaz one e fora attinenze, dalla data di notifcazione dellt
approvazione del contratto al 30 giugno 1924, per Pammon-
tare di L. 700.000.

L'appalto avrà luogo in base al Capitolato n. 3 in data 15

aprile 1923 e l' Impresa sarà tenuta alla osservanza delle condi-
ziont generali approvate con R. decreto 9 oltabre 1900, n. 494, ed
alle condizient p rticolari annesse al Capitolato-t po pei lavor=
del Genio militare da eseguirsi nel territorio del comando d:

Napol , approvato con R. decreto 14 fent>raio 1901, n. 119.
Tanto il Capitolate suddetto quanto il crpitola'o-'ipo sono visi-

bili presso la Direz:one sud tetta tu'ti i giorni ncl e ore d'ufficio
Per essere emmessi all'incanto dovrà c.nscun concorren'e far

pervenire all'Ufficio appeltan e non p ù tardi delle oc 12 del
giorno 28 mag4io 1923, i seguenti documenti che debbono essere
vidmati dal direttore per l'amalissione dell'aspirante all'asta,
e cioè:

a) l'attestato penale e il certificato di moralità di data non
anteriore di 4 mesi a quella fissata per i esta, rdasciati 11 primo
dal tribunale civile e pearle nella cui giurisdi inne l'aspirante è
nato l'altro dal sin taco del Comune nel quale I aspirante è do-
micillato, e quest'ultimo debitamente legalizzato, se il Comune
non è quello di Taranto;

b) un certificato di idonrità rila=ciato dal prefetto o dal
sottopr. fetto del luogo ove il concorren:e ha eseguito per conto
proprio o diretto per conto al rui lavora pubblici o privati ans-
loghi a quelli da appaltarsi nel quale si assiculi aver, egli dato
prova di perizia e di sufficiente pratica nell eseguimento o nella
direzione di detti lavori.
Per ottener il certificato di idoneità, il concorrente dovrà

esib re nl prefetto o sottoprefetto, uno o più sttestati di data non
anter ore di sel meni a quella dell asia, rilasciato. se trattasi d
lavori per conto dello Stato, da um funrionario tecnico gov<rna-
tivo, in serv zio atti o, di grado o con attribuzioni non inferiori
a quelle di direttore del Gen om litare o dlrcttore d'uffcio, <tal

qual ri-ulti che sotto l'alta sorveglian,a o immediata direzione

circostanze generali e particolari che possono avere influito
sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali
e che possono influire sull'esecuzione dell'opera e di avere giudi-
cati i prezzi medesimi nel loro complesso rimunerativi e tali da
consentire il ribasso che snrå per fare.
Le Società cooperative di produzione e lavoro legalmente co-

stituite a mente dede leggi in data 12 magg o 19J4, n 1.8, 19
aprile 1906, n. [26 e 25 gi gno 1909, n. 422 e del relati, o regola-
nento in data 12 febbraio 1911, numero 278, pot aano essere

atnmesse al concorso, purchè present no i docu nenti prescritti-
Per dette cooperative la ca izione suddetta verrà costituita me.

diante ritenuta nel 10 0¡O dell'importo di ogni accoato, a senso

deL'ultimo comma dell'art. 1 della precitata legge 12 maggio 1934.
L'Amministrazione ma.ittima si riserva però pieaa ed insinda-

cabile liberlà di escludere dalPasta qualunque del couc >rrenti,
non ostante la presentazione dei docuLHOnÍÌ SOpfeiûÔÎCRIÍ O SO ER

che l'escluso pos,a reclamare indeantia di sorta, nè pretendere
che gL siano rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti dovranno. a propr a diligenza e sotto la loro esclu-

siva Jesponsabilità, as leurarsi presso gh uffici appaltanti di es-
se e stati rmmessi all'appal e.
Inoltre il concurrente (lovrà fare presso una delle Delegazioni

del tesoro di Bari, Lecce e Potenza il d posito di L. 70.000 in cou-
tanti od is titoli di Debito pubblico dello Stato ai valo; e di ßersa

della giorna'a antecedente a quella in cui viene operat , 11 depo-
sito e presentare I relativa r cevuta alla sede de sppn2to ove

presenterà Pofferta di ribasso, ma in plego eparato.
Possono esscre ricevuti in deposito provvisor o anchei 1 bretti

delle Casse postali di ri parm o intestati at concorrenti i quali,
aell'esibi-e in deposi o pravvis ilo i r.spettivi i bret 1. det>bono

predisporre, senza indicazione da Cata, la pr.ma cedola in inn o

disponibile sul inretto, per la somma ria e ere cos ituita in cau-
i.i..ne e completino po. Ja dich a azione a fergo della cet.o a stessa
can la caus.le del deposi'o. delegando Immministrazione della

rnarina e per essa la sudde ta Di'exione a rit rar.· eveniusimente

la somma, o at ordinale il passa.go d. essa alla a sa deposti
e prestiti, nel caso la durata del contratto s a msggio e di tre

mesi. ed alla tesore a nel caso di u la durata non iuagpore di

detto term ne.

Si avser e inoltre che i titulari dei .ibretti devono apporre la

eropria t ime tanto su.la cedo'a quan·o sulla dich a:az one di
sua o delrufficio a cui è preposto, il concorrente ha eseguito
per conto proprio o <iiretto per c into altrui, lavori di natura
analola a quelli da appaltarsi.
L'attestato. oltre la specificata enunciazione dei lavori e del

loro ammontare, dovrà contenere l'indica,ione del tempo e del
luogo ore furono eseguiti ed accennare altresi se lo furono re-
golarmente e con buon risultato e se dettero luogo o no a litt
tra l'Amministrazione e l'appaltatore.
Qualora il funrionario che ha avuta l'alta sorveglianza, o la

imme liata ditedone dei lavori, non fosse più in servizio a tiivo,
l'attestato potrà essere rilasciato da un altro funzionario gover-
nativo aveyte la qualità di cui nel 2° capoverso del presente
comma b) 11 quale certifichi per scienza propria e sotto la sus

responsahi ità che dopo avere fatto le opportune indagini e ri-
c .ieste le occorrenti inforindzioni, gli consta che il concorrente
ha e eguito per conto proprio, o diretto per conto altrut lavori
nerle coniisioni sopraccennate.
L testata erra, in ogai caso. ricordsta nel certificato del

PV tetto o Sottoprefetto ed esibito insieme al certificato me-
desi .o.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sul

quali esso non abbia e erottato un'alta sorveglianza, l'attestato
potrà essere rdasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il
direttore, ma dovrà contenere sempre le indicazioni sopra ri-
chieste ed essere confermato sotto la propria responsabilitå, da
nuo degli ufficiali tecnici governativi designati,

c) una fichiarazfone su carta da bollo da L. 2,40 con la
qualo il concorrente attesta di essersi recato sul luogo ove deh-
bono eseguirsi i lavorL di aver presa conoscenza delle c ndi-
siost locali, ed eventualmento dei campioni, nonche di tutte le

delega a tergo di essa, e quelosa si de se la nec<ssità ti proce-
dere a l'esproprio della cauzione. I'incaricato dela'A u ainistr azione
interessala dovrà pui quietanzare la cedula stessa di seguito alla
firma appostavi dal ti elare del libretto.
Gli aspiranti all'appalt a dovr nno presentare ofle te di r bosso

scr:1te su carla filigransta col boLo ordinario di L. 2,40, firmate
e chiuse in piego suggella'o.
Il ribasso dovrà es•eadersi senza distinzione a t tti gli articoli

compresi nell'estimativo e nella tarilia annessi al capitolato di
cu. sopra.
Le olferte che non indica sero esplic!tamente il ribasso oltre

che in cifre anche in tutte lettere. Ja data, il nome e cogno:ne
dell'otlerente, e- quel.e che contenessero qualche speciale condi-
zione saranno nulle.
Gli accorrenti possono prestn'are le loro offerte all'asta, ovvero

anche farle pervenire direttamente per mezzo della posta, o con-

segnarle personalmente arche net giorni che precedono quello
fisseto per l'asta.
Di queste o ferte però non si teria alcun conto se non saranno

presentate o non giungeranno alla Direz on - appaltante, prima
dell apertura dell'incento, e se non risulterà che gii accor renti
abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta
del medesimo.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata

per l'asta, e I anche sedu'a <tante, purchè non sia incora inco-
minciata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandsfo di procura

speciale noa hanno valore, se i mandatari non es biscorio in ori-.
ginale autentico os in copia autentica, l'atto di procura medesimo
Saranno constderate nulle le offerte che non sieno firmate e

suggellate, e quelle fatte in via telegrafica-
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Le offerte crifte su carta noti conforme alle disposizioni
del a legge sulla tassa.di ballo saranno valide per gli efterti giu-
ridièi nel rapparti dell'asta, nia, saranno denunciale all'autorità

competeato per l'a cer'amento della contravvenzione.
II,deliberamento avrà luogo definittvamente, seduta stante, in

questo prbno ed unico inennto e seguirà a favore delPaspirante,
=che avrà offerto 11 riba.so m2ggiore di un tanto per cento sul-
l'ammontare det lavori,
sL'n,tgiudicaatoae avrà luogo ancorchè vi sia un unico offe-
rente.
· ll delib ratorio dd il suo procuratore entro 11 termino di gior-
'ni 5 dàlla data del verbale di deliberamento dovrà presentarst
p-esso la suddetta direzione per la stipulazione del relativo con-
tratto.
A coloro che avessero fatto un deposito presso la tesorerias

sanza rendersi poi ollerenti, verrà rilasciato un certincato dichia-
rante che segal l'as.a senzà che i medesimi vi prendessero parte
onde se, ne vulgano per fare a loro cura le pratiche di -svin-
colo.

.

Tali certificati vanno soggetti alla tassa di bollo ed alla tassa di
rej¡istro a car:co degli inter essati.
Le spe e d'ásta, di registro, di copio ed altre relative al con-

tratto comprese quelle di stampa del capitol to speciale, sono a

carico del deliberatario, il quale per -ció dopo l'aggiudicazione
dovrà ·fare il deposito dell'importo approssimativo presso la
Cassa del Consiglio d'amministrazione de'lla detta Direzione.

Taranto, 7 maggio 1923.
Il relatore del Consiglio
Alfredo Besardinelli.

18882 - A credito.

ed 'essere confermato da uno degli ufficiali tecnici governativi
sovra indicati.
L'attestato dovrà, contenere l'onunciazione del lavori e de ro

ammontare a l'indicazione del tempo e del luogo, ed accennare
se furono, eseguiti con buon risultato, e se do.tero luogo o no a

liti.
c) una dichiarazione con cui il concorrente attesti di essersi

recato sul luogo ove dt bbono eseguirst i Invori, e di aver preso
conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte Ip circostanze
generali e particolari che possono avere influito sulla determina-
stone dei prezzi e delle condizioni contrattuali, e che possono
mduire sull esecuzione dell'opera e di aver gmdicati i prCEEi me-
desimi nel loros complesso rimuneratori .e tali da consentire il
ribasso che sarå per tare. Falè dichiarazione deve essere stesa su
carta filigranata col bollo ordinario ,di L. 2.
Dalla esibizione del certificato di idoneitå di cui al precedente

comma b) sono esonerati quegli appaltatori i quali al momento
dell'appalto di cut sopra abbiano in corso di esecuziotte altri la-
vorliper conto di questo Ufticio, ovvero per esso, in tempo non
anteriore a sei mesi dalla data del presente avviso d'asta, abbiano
lodevolmente eseguite altre opere simili a quelle per le quali è
ladetto questo appalto.
.

Le Società commerciali che intendono concorrere all'appalto,
oltre al documenti di cui alle lettere a, b dovranno comprovare
con documenti legali o con certificato della cancelleria del tri-
bunale o della Camera di commercio competenti che la Societå
å legalmente costituita, che fugono adempiute le formalità di cui
agli articoli 90 e seguenti del Codice di commercio e che la per-
sona che sottoscriverà le offerte ha la facoltà di obbligare legal-
mente la Società medesima.

Direzione -del Genio muitare di Verona
Avviso d'asta

,

con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli ar
ticoli 87, lett. a) e 90 del regolamento di contabidtà generale
dello Stato.

Si fa noto
che a termini abbreviati di giorni sette nel giorno 21 maggio
1925, alle ore.10, si procederà nell'ufficio della Direzione del Genio
mil tare; situato in S.tradone Porta Pallio, n. 49, piano 1

, avanti
al direttore del Genio mihtare, od a chi per esso, al pubblico
incanto. a partiti segreti, per l'appalto se,uente:

Lavori per la rinnovazione e parziale riparaz one dei pavi
menti delle farintere e sistemazione d'infissi di porte e finestre
nel Panificio mdttare di Vero a per l'ammontare di L. 78.000.

Deposito a canzione L. 7800
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni set-

tanta decorr tuli dalla data del verbale còl quale se ne ordinerà
Pincominciamento.
Il capitolato è visibile presso la sede della Sezione staccata sud-

detta in tutti i giorni nelle ore di ufficio.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a concorrervi, do-

Tranno presentare -

a> l'attestato penale ed il certifleato di moralité, di data non
anteriore di quattro mesi a quella 6ssata per l'asta, rilasciati, il
primo dal tr bunale civile e pe ale nella cui giurisdizione l'aspi-
ran e è neto, l'altro dal sindaco del Comune nel quale faspirante
é d miciliato

,

bl un certific, to d'idone tà rilasciato dal prefetLO o sotto-
pr frtto infra sei mesi anteriori dalla data in cui à tenuta l'àsta,
il quale valga ad assicurare che I aspirante abbia dato prova di
perizia e di su, flciente pratica nell'eseguimento o riella direzione
.di altri consimili contratti d'appalto di opere pubbliche o private,
accompagnito dall'a't-stato di data non anteriore di sei mesi a

quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori per conto dello
Stato, da un funzionario tecnico governativo di gra to o con at-
tribuzioni non inferi »ri a quelle di direttore del Genio militare
o direttore d'ufficio, dal quale risulti che il concorrente ha ese-
gnito o diretto lavori di natura analoga a quelli la appaltarsi, e
se trattasi di lavori rion per conto dello Stato, l'attestato dell'in
gegnere od architetto dovrà contenere le indicazioni sovra espresse

Le Cooperat.ve ed i loro Consorzi dovranno dimostrare la ca-
pacità sia tecnica che finanziaria in base all'art. 43 del regola-
ínento approvato con R. decreto n. 278 relativo alla concessione
di appalti a Società cooperative in data 12 febbraio 1911.

Duvinnno inoltre esibire una dicluarazione di garanzia da rila-
sciarsi dullistituto nazionale per la cooperazione, con la quale
detto ente si obblighi di assuma di finanziare le Cooperative stesse
Lo Cooperative dovranno altresi µresentare la copia della de-

hberaztone consigliare (autenticata da notaio) dalla quale risulti
oltre la deliberazione stessa anctie la delegn alla persona incari-
cata di prender parte all'asta per firmare l'otferta ed il contratto
la delega alla persona iacaricata della direzione dei lavori e la
delega alla persona incaricata della Ucosssione dei mandatt
I documenti di cui alle lettere a, b delono essere presentati o

'atti pervenire alla Soltodirezione del Genio militare suddetta non
più tardi delle ore 10 del giorno 18 maggio 1923 quello alla
ettera c, è sufficiente sia presentato prima dell'asta.
Quando Paspirante non possa provare la sua idoneità nel modi

sopradetti, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo
all'intanto sempre quando egli presenti una persona che riunisca
le suespresse condizioni ed alla quale egli si obblighi di affidare
esecuzione del intori mercò apposito atto in carta boll.ata, con
cui questa persona dichiari di assumersi tale compito.
L'attestato penale, il certificato di moralitå e l'attestato di ido-

aeità sono però sempre indispensabili, anche per la persona del-
l'arte cui l'aspirante intende affidare l'eseguimento dei lavori.
L'Am utnistrazione si riserva però piena ed insindacabile li-

eertà di escludere daliasta qualunque dei concorrenti, non ostante
la presentazione dei documenti sopra indicati e senza che l'e-
scluso possa reclamare indennità nò pretendere che glisianorese
note le ragioni del provvedimento.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare offbrte scritte su

carta filogranata col bollo ordinario di L. 2, firmate e chiuse in
piego sigillato.
Le oŒerte dovranno essere chiaramente espresse, oltro che in

cifre in tutte lettere, sotto pena di nullità dei parfiti.
II deliberamento avré luogo efinitisemente, seduta stante, in

questo primo ed unico incanto e seguirà a favore dell'aspirante,
quand'anche fosse uno so o, che avrà ofTerto il ribasso maggiore
di un tanto per cento sui prerzi del capitolato, purchè l'offerta
superi o raggiunga almeno il limite stabilito in apposita scheda
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segreta la quale Terrà aperta dopo che saranno riconosciuti ttitti
i partiti presentati.
Gli aspiraati all'appalto per essere ammessi a presentare le loro

offerte dovranno fare in una dello Delegazioni del tesoro di Ve-
rona, Vicenza, Padova, Trento e Mantova, 11 deposito di cui

sopra di L. 7800 in contanti od in titoh di rendita pubblica
dello Stato al portatore accettati nelle pubbliche Casse al valore
di Borsa del giorno antecedente a quello in cui venne operato il
deposito, e presentare o far pervenire all'ufficio appaltante la re
lativa quietanza del deposito matto prima dell'ora tissata per l'ap
palto.
Pruna però di eseguire il deposito provvisorio in tesoreria do

Tranno a propria diligenza, ed occorrendo a proprie spese e sotto
al loro esclusiva responsahal tà, assicurarsi presso la lirezione
suddetta di essere messi all'asta.
A tutti coloro che avranno presentate offerte senza essere ri-

sultatt agg.ud.catari, verrà immediatamente r,lasciata dcihiara-
zione di svincolo della cauzzone a tergo della qu2etanza di de-
posito.
A coloro che invece che solo avessero fatto 11 deposito in teso-

reria, senza readersi poi offerenti, verrà r.lasciato un certificato
dichiarante che segui l'asta senza che i medesamt vi prendessero
parte, onde se ne valgano per far a loro cura la pratica di
svincolo.
TaL certificati vanno soggetti alla tassa d. bollo di L. 2, ed alla

tassa di regastro a car2co degL interessati.
Gh accorrenti potsono psesentare le lúro offerte alla Commas-

sione d asta, ovvero anche farle pervenire direttamente per mez-
zo della posta, o conseguarle personalmente o farle consegnare
all'Ufiacao appaltante anche nel giorni che precedono quello fis-
sato per fasta.
* Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saranno

presentati o non gantigeranno all Uffic2o appaltante pr,ma della
apertura dell'incanto, e se non rasulterà che gh accorrenti ab-
Liano fatto ITdeposito di cui sopra e presentáta la relativa ri-

cevuta.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata

per l'asta ed anche seduta stante, purchò non sia ancora inco-
minciata l'apertura dei p.eght contenenti le offerte.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di pro-

cura non hanno valore se 1 mandatari non esibiscono in rigi-
nale autentico od in copia autenticata, l'atto di procura spe-
ciale.
Saranno considerati parimenti nulli i partiti che nonsiano da-

tati, firmati e suggellati e quelli che contengono riserve o condi-
zioni.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni delk

legge sulle tasse di bollo sono valide per gli elietti giuridici nea
rapporti dell'asta, ma saranno denunziate alle autorità competenti
per l'accertamento della contravvenzione.
Sono nulle le otTerte fatte in via tejografica.
Le speso d'asta, bollo, regigtro, copie, stampa di capitolati, di-
ritti di segreteria ed altre relative, sono a carico del, delibera-
tario, il quale dovrà ellettuare all'ufficio appaltante, a titolo di an-
ticipazioni per.spese contrattuali, la somma di L. 3100.

erona, 6'maggio 1923.
Il relatore
G ,Gabelli.
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.Direzione autonoma del Genio militare
per la Regia marina in Spezia

AVVISO D'ASTA
con delilleramento definitivo nella prima seduta a senso degli ar-

ticoli 87 A)e 90 del regolamento dEcántabilità generale dello
Stato a termini abbreviati di giorni sette

SI FA NOTO

che, nel giorno 21 maggio 1923, alle ore 10, si procederá in Spc-
zia pres,o la Direzione suddetta posta entro 11 R. Arsenale, piazza
Regina Margherita, n. 1, avanti al direttore, od a chi -per esso,
al pubblico incanto, a partiti segreti, all'appalto dei

1 av6ri di ordinario mantenimento, di stabilità e di miglio-
ramento degli immobili militari marittimi della piazza di Spezia
da esegáirsi dalla consegna dei lavori fino al 30 giugno 1924, per
11 presunto ammontare di L. 600.000.

Deposito per cauzione L. 50.000.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammeäsi a presentare i loro

partiti, dovranno presentare all'Ufficio appaltante, non più tardi
delle ore 16 del giorno 21 maggio 1923 i seguenti documenti che
debbono essere vidimati dal direttore, per l'ammissione all'asta
dell aspirante, e.cioè:

a) Pattehtato penale ed il certificato di mol'alità, di data non
anteriore di quattro mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati, il
primo dal,tribunale civile e penale nelIn cui giurisdizioge l'aspi-
rante à nato ; I altro dal sindaco del Comune nel quale l'aspirante
à domiciliato :

h) un certificato di idoneità rilasciato dal prefetto o sotto.
prefetto del·luogo ove il concorrente ha eseguito per conto pro-
prio, o diretto per conto altrui, lavori pubblici o privati analoghi
a quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri aver egli dato prove
di perizia e,di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella dire-
done di detti lavori.
Per ottenere il certificato di idoneità 11 co corrente dovrà esi-

bire al prefeito, o sottoprefetto, un attestato di data non ante-
riore di sei mesi a quello dell'asta, rilasciato, se trattasi di la-
vori per conto dello Stato. da un funzionario tecmoo governa-
tivo, in servižio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori
a quelle di direttore del Genio militare, o direttore d'ufficio, dal
quale risulti che, sotto l'alta sorveglianza od immediata direzione
sua o dell'ufficio a cui è preposto, il concorrente ha eseguito
per conto pi•oprio o diretto, per conto altrui, lavori di natura
analoga a quelli d'appaltarsi.
Vattestato, oltre la speciflesta enunciazione del lavorl e del loro

ammontar,e, dovrà contenere la indicazione del tempo e del luogo
ove furono eseguiti ed accennare altres1, se lo furono regolar-
mente e con buon risultato, e se dettero luogo o no a liti fra la
Amministrazione e l'appaltatore.
Qualora,il funzionario che ha avuta l'alta sorteglianza o la im-

mediata direzione dei lavori non fosse più in servizio attivo, lo
attestato potrà essere rilasciato da un altro funzionario governa-
tivo avente in qualità di cui al secondo capoverso del presente
comma B), il quale certifichi per scienza propria e sotto la sua

responsabilità che, dopo avere fatte le opportune indagini e ri-
chieste le occorrenti informazioni, gli consta che il concorrente
ha eseguito per conto proprio o diretto per conto altrui lavori
nelle condizioni sopraccennate.
L'attëstato verrà,. In ogni caso, ricordato nel certificato del

prefetto o sottoprefetto ed esibito insieme al certincato mede-
simo.
Traitahdosi di lavori non eseguiti per conto dello Stpto, o sul

quali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
potra essere rilssoiato dall'ingegnere od architetto che ge fu il
direttore, ma dovrà contenere sergpre le indicazioni sovra ri-
chieste ed essere confermato, sotto la propria responsab lità, da
uno degli ufficiali tecnici governativi suddesignati.

c) una dichiarazione, su carta bollata da lire 2,40 con cui
if concorrente attesti 41 essersi recato sul luogo ove debbono
eseguirsi i lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni lo-
enIi ed eventualmente· delle cave e dei campioni, non che di
optta la elronetanza gemorall igurHenlari Pha pnwanna nvire in-
tluito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contgat-
tuali, e che possono influire sull'esecuzione dell'opera, e di avere
41udicato i prezzi medesimi nel loro complesso rimuheratori, e
tali da consentire il ribasso che sarå per fare.

ti) Le Società arionime e quelle in accomandita per azioni
che intendono concorrere, sono tenute a presentare :

1. Lo statuto sociale e un certificato della cancelleria del tri-
bunale competente da cui risulti che non si trovano in. istato di
fallimento.

2. A designare la persona a ctìi intendono affidare la direzione
tecnica deilavori presentandone i documenti rlchiesti alle let-

tere a) e b).
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Lo Societa cooperative e i Consorzi di cooperative che inten-
dono, concorrere alla presente gara di appalto, valendosi delle
agevo.azioni loro concesse dalla legge, debbono produrre pure
lo statuto sociale e dimostrare di essere in grado, per la loro c 2-
stituzione, poi mezzi tecn:et ed economici di cui dispongono e

per le persone a cui sono con erite l'ainministrazione e la dire-

ro ione..dt convenientemente assumere l'appalto e condurlo a

compimento.
. La capacità Snaar.iarla sarà dimostrata esibendo una dichiara-

zione da rikseiar i dalrIst tuto naz onale di credito per la coo-

perez'one o da altro Istituto bancario, con la quale detti stituli

si impegnano al finanziamento.
Inoltre devono presentare:
1* certificati rilasciati o confermatt da funzionari governetivi,

in'serrizio attivo, con glado e attribuzioni non nfertori a quello
di capo uff cio da cui risulti quali laxori siano stati eseguiti de
ciascuna cooperstira o da ciascun Consorz o che concorre e dalle

singole Cooperat we che compoogono ogni C,nsorio;
, 2* copia autentica della deliberazione del Consiglio d'ammi-

nist-axione dalla quale risulti la des:gnezione del d rettore dei

lavor, del rapþresentante d lla Società e dell'incaricato a riscuo-

tere i mandati di pegamento.-
I cerllficeti dal direttore dei invori di cui alle Jettere al e bl.

Le Caoperative intine dovranno produrre il cartificato di rego-
lare inscri,ione nel reg stro prefettizio.
Le altre Assoc azion oD tte non possono concorrere che per

merzo di uno de soci, il quale a termini dell'art. 5 del decreto

Luogotenenzi ile 6 febbraio 1 19, n. 107, sule opere pubbL che,
sarà r:conosciuto come unico deliberatario per tutti gl: atti e le
operas oal di quals asi natura s no alla estiarione di ogni rap-
porto dipendente al contratto d'appalto , esso è tenuto a presen-
tare i documanti i adicati alle lettere a) e b).
L'Amministrazione appaltante pero si riserva piena ed instn-

dacabile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti
non oiÏtunte la presentazione dei documenti sopra indicati e

senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta nè pre-
tendere che gli sieno rese note le ragioni del provvedimento.
L'appalto avrà luogo in base al capitolato n.2 in data 13 marzo

1923, visibile presso la suindicata se<je d'incanto.
I concorrenti all'appalto dovranno presentare l'offerta scritta

att caria filigranata, col bollo ordinario di lire 2,40, firmata •

chiusa in piego sigillato
- Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere
Qualora fosse scritto anche in cifre e risultasse una discrepanza
fra la somma in cifre e quella in lettere si riterrà Valida que-
st'ultirna.

Saranno senz'altro dichiarate nulle le offert che non portino
l'indicazione del ribasso in tutte lettere, quelle che non siano
munite d 11a firma o che conten4ano riserve o condizioni.
- I concorrenti ammessi dovranno oltre ai documenti di cui affe
lette e a), In, e c), esibire al presidente dell'esta il documento

constatante di avere effettuato presso una delle sezioni di teso
reria provinciale di Spezia, Genova, Aless:ndria, Torino, Milano.
Piacenza. Parma, Bologna. Firenze. Pisa. Lucca. Livorno. Massa
Roma e Napoli, il deposito a titolo di cauzione provvisoria di
L. 50,iCO in contanti od in titoli del debito pubblico dello stato.
al portatore, al valore di borsa del giorno antece lente a quello
in cui venne operato il deposito; invece per le Cooperative ed
i Consoszi di cooperative il deposito provvisorio sará di L. 3000.
I concorrenti possono presenture la loro offerta all'asta, op

Tero anche farla pervenire direttamente per mezzo della posta o

consegnarla personalmente, o farla conse,nare all'ufficio appal
tante anche nei giorni che precedono quello fissato pr l'asta.

Le offerte potranno anche essere presentete fino all'ora fissata
per l'asta, ed anche seduta stante, purché non sia ancora inco-

minciata l'apertura del pieghi contenenti le offerte.
Non si terrà alcun conto delle offerte se non saranno presen

tate o non giungeranno all'uffcio appaltant prima dell'apertura
dell'incanto e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto
il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo

ed esibito il doenmento richiesto per essere ammessi all'in-

canto
Le quietanze di deposito non dovranno essere inchiuse nei pie-
thi contenenti le off, rte, ma presentate separatamente.
Il deliberamento avrà luogo definitivamt ute seduta stante in

guesto primo ed unico inevnto, e seguirà a favore dell'aspirante
che avrà offerto 11 maggior ribasso di un tanto per cento sul-

l'ammontare sopra indicato di L 500.100 e l'aggiudicazione avrà
luogo quando anche non vi sin che un solo offerente.
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri-

sultati aggiudicatari, verrà rilascista una dichiarazione di svin-

eolo della cauzione provvisoria, a tergo d 11a quietanza di te-
soreria.
A coloro invece che avessero fatto un deposito senza rendersi

poi offerenti, verrà solo rilasciato un ce> tificato dichiarante che

l'asta à seguita senza che i medesimi vi prendessero parte, affin-
eha se ne vulgano per fare a loro cure le pratiche di svincolo.

Le offerte sottoscritte da coloro clie hanno mandato di pro-

eura no i hanno valore se i mandatari non esibiscono, in origi-
male od in copia autentica, I'ntto di procura specimie.
Snranno considerati nulli i partiti che non siano firmatt e sug-

gellati, e quelli che contengono riserve o condizioni.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sulla tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei

rapporti dell'asta, ma saranno denunciate alle autorità compe-
tenti per l'accertamento della contravvenzione.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafien e telefonica.
Le spese tutte reintive all'inconto ed al contratto, cioè di certa

collata, di stampa, di insorzioni, di registro, di copia e del di-

ritti di segreteris ed altre relative sorio a carico del deliberets-

rio, 11 quale dovrà anticiparne l'importo all'atto della stipula.lone
del contratto.

Spezin, 8 maggio 1923
Il relatore

13867 - A credito
Scipione Merlo.

Direzione di commissar ato militara
DEL CORPO D'ARM\TA DI ROMA

Aryho d'asta

a termini abbreviati a giorni otto
con deliberamento definitivo nella µrima seduta, per la fornitura

del combustibili per le truppe. per gli stabilimenti ed uffici
mililari delle Divisioni militari di Roma, Livorno e Perugia

SI N 'TIFICA
che alle ore undici del giorno 24 mag (io 1923 avrà luogo presso
questa Direzione in Roma, vicolo de I Veccato n. 10, p. 3°, avanti al
signor direttore di Co umissariato, o a chi per esso, un pubblico
incanto unico e definitimo ad olerte segrete, ai sensi degli art. 86
(3 com'na). 87 al e 90 del regolamento per la contabilità gene-
rale ello Stato e 4õ del re4olomento per 1 amministrazione e con-

tabilstà dei corpi, istituli e stabilimen'i militari. al provato con

l¾creto 6-8 1-11, per l'appa:Io, in tre distinti ictri, della forni-
tura dei combustibili per le truppe, per gli stabilimenti senitari
e di Commissariato militare, e per il riscal Iamen'o di tuiti indi-
stintamente gli uffici militari, compresi nella circoscrizione ter-
ritoriale del Corpo d'armata di Roma, comprendente le Divisioni
militari di Roma, Livorno e Perugia, dal 1° luglio 1923 al 30 giu-
gno 1924, come dal seguente elenco:

Lotto 1.
Divisione mi'itere di Roma.
Legna al quintale L. 17.
Fascine al quintale L. 15.
Carbone vegetale al quin' le L. 45.
Carbonella o brace al quintale L. 35

Candele steariche al kg. L. 6.
Olio da ardere al litro L. 5,75.
Petro1io al litro L. 2,50.
Ammontare presunto della fornitura L. 1300.000.
Deposito provvisorio da convertire in cauzione definitiva pei

deltberatario L. 70.000.
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Lotto 2.
Presidio mi'Pare di Livorno.
Legna al quintale L. 14.
Fascme al quinfale L. 11.
Carbone vegetale al quinfale L. 42.
Carbonella o brace al quintale L. 30.
Ca dele stearietie al kg. L. 6.
Olio da ardere al litro L. 6.
Petrolio at litro L. 2,2(>.
Ammonfare presunto della fornitura L. 350.000.
Deposito provvisorio da convertire in cauzione definitiva pe!

deliberatario L. 11,500.
Lotto 3.

Divisione militare di Perugia.
Legna al quintale L. 12,50.

Fascine al quintele L. 1050.
Carbone veget9]e al quintale L. 40.
Carbonella o brace al quintale L. 25.
Candele steattehe al kg. L. 6.
Olio d a ardere al htro L. 5,50.
Petrolio al litro L. 2,75.
Ammontare presunto della fornitura L. 300.000.
Deposito provvisorio da convertire in cauzione pel delibe-

ratario L. 1a.000.

Circoscrizione del Corpo d'armata di Roma -

Divisione mi'itare 16" Roma, provincia di Roma, circondario di

Roma,.Civitavecchia, Frosinone. Velletri, Sora, Viterbo.
Divisione militare 171 Livorno, provincia di Piso, Livorno, Gros-

setto, Sion t, circond rio di Pisa Vo.terra, Livoi·no, Portoferraio,
Gross-to, Siena, ilontep I ciano.
Division militare 18a Perugia, provincia di .Arezzo, Perugia. cir-

condario di Arezzo, Perugia, Foligno, Orvieto, Rieti Terni, Spo-
leto.

AVVERTENZE

,

La fornitura comincerà col 1° luglio 1923 e terminerà col 3(
giugno 1914 e sarà retta dai capiloli d'oneri n. 363-L del catal,
11321: per la fornitura per i aprese di corpo d'armata o di divi-
sione dei combastibili occorrenti per le Regie truppe, per gli
stabilimenti di Commissariato e santari e per g i uffici militari:
i quali faranno par.e inte trale del contralto e sono visibili presso
tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato mili.are.
Si avverte che sotio la dizione « caminetti > usata ne!I'art. 23.

ultimo capoverso, di detti capitoli, s'intendono tutti mezzi di
qualsiasi sistema impiegati pel riscaldamen o degli uffici.
Il fornitore per la divisione militare di Roma resta obbligato

se ric desto, di fornire i combustibili anche al Collegio militare
di Roma.
Si avverte inoltre, a complemento de.l'art. 29 del capitolafo,

che dalla fornitura è esclusa la legna di castagno che brucia con
difficolta e senza fiamma e dà scarso rendimento.
In aggiunta a quanto è stabilito al'a lettera d) de]Particolo 2 d i

capitoli d oneri, I forni ore resta obbligato a fornire il combu-
stibile pe) iscaldamento deg'i uffici dei carabinieri Reali limi-
tatamente perð ai coman i de]Parma, dislocali nelle località sedi
permanenti di altri corpi o reparti del R. esercito.
In relazione alla lettera b) de'lo stesso articolo, resta invece

esclusa dalla fornitura la provvista del combustibile.ai CC. RR.
per la cottura dei viveri.
Possono concorrere all appalto:

, a) le singole persone;
b) le Societå commerciali in nome collettivo già costituite

precedentemente, oppure costituitesi appositamente per la stipu-
lazione e l'esecuzione del contralto di fornitura.
Le persone sugol, p,r essere ammesse a presentarelloropar-

1111 dovranno esibire un certificato di moralità di data non ante-
riote a tre m si, da rilasciarsi da l'autorità politica o munici-
pale del luo to in cui sono domiciliate.
L'Ammini,trazione si ris rva, gierò, piena ed insindacabile 11-

bertà di escludore dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante

In presentazlone dei documenti indicati e senza che l'escluso posse
reclamare indennità di sorta.
Le Società commerciali in nome collettivo che int-ndano con.

correre alla fornitura, devono presentare o far pertenire, unita•
mante alle loro offerte e alla prova del deposito per concorrere
all'asta:

a) copia in forma regolare ed autentica dell'atto costitutivo
della Società;

b> certificato della cancelleria del tribunale constatante lo
avvenuto deposito. 'a trascrizione e l'affissione dell'estrat o del-
Datto costitutivo d lla Società nella forma e nei modi voluti dal--
Part. 90 dal Codice di commercio.
Le o ferte delle Società d,vono essere sottoscritte da chi ha la

Arma sociale o da uno speciale mandatario della Società, nomi-
09to per alto autentico
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso

una sezione di tesoreria provinciale del Regno II deposito della
somma come sopra stabilito per cauzione a seconda dellotti per
cui intendono concorrere.
Tede somma dovrà essere in moneta corrente o in titoli dello

stato o garantiti dallo Stato al valore di Borsa del giorno prece-
Jente a quello in cui si fa il deposito.
Dalle ricevute dovrà risnitare la natura dei titoli depositati.
Le ricevute dei depositi non dorranno essere chiuse nei pieghi

, ontenenti le o Terte, mn essere presentate o inviate sep9ratam ate.»
A tutti coloro che avranno pr sentate offerte, seni.a essere riu-

sciti deliberatari. verrà immediatement rilasciata dichiarazione
i svincolo a tergo della quietanza di deposito.
A coloro che, fatto il deposito, non avranno concorso all'asta

verrà rilasciato un c4tific-to attestante ch I'asta, seguì senza
loro partecipazione, onde se ne valgano per fare a loro cura le
pratiche di svincolo.
I concorrenti potrenno presentare le loro oíTerte segrate úl-

I'asta o farle perv-nire in busta sig llata a questa Direzione per
ruezzo della posta ovv ro consegnarle personalmente o farlo con-
se nare a tutto il giorno che procede quello dell'asta. L, offerto
aotranno essere ritirate se l' asta non fu peranco dichiarata
aporta
Dopo l'apertura dell'asta le offerte non possono più essere ri-

'irate ma uno stesso offerente pub presentarne altra prima che
sia incominciata la lettura di qu-Ile già prosentate.
Sono nulle le o ferte fatte con telegra nma.
I concorrenti all'asta faranno le loro o!Terte incondizionates su

carta filogranata col bollo ordiaario da 2 lire, firmate e chiuse in
busta. Dovranno es,ere presentate dis'inte o'lerte separate per,ciascun lotto e sulle buste dovrà essere indicato il lotto cui si
riferiscono.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

legte sulla tassa di bollo, sono valide agli e fetti dell'asta. ma sa-
ranno denunviate alle autorità competenti per l'accertamento della
contravven2ione alla tassa di bollo.·
I man 'ati di procura generale non sono validi per l'ammissione

alle aste, epperò le offerte di < oloro che hanno mant afo di pro-
cura non sono accettate e non hanno valore se i mandafari non
esibiscono in originale od il copia autentica l'atto di proctua.
speciale.
Un solo procuratore non può rappresentare nè firmare nel

nome di più di un concorrente.
Le oTerte devono segnare un ribasco unico percentuale com-

plessivo sui prezzi di base sopra indicati per ciascun lotto.
Detto ribasso deve essere chiaramente scritto in lettere, qua-lora fosse scritto anche in cifre e risulla se una di ferenza fra

la somma in cifre e quella in lettere si terranno accettabili i ri.
bassi più favorevoli per l'Amministrazione militare.
Il d^liberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, lotto

per lotto, al miglior oTerente, purché il ribssso offerto sia mag-giore o almeno uguale a quello indicato nelle schede segr•te del
Ministero della guerra, le quali verranno aperte dopo che saranno
stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nello stabilire il prezzo di deliberamento, depurato dal ribasso,

non si terrà conto delle frazioni inferiori ai millesimi.
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In questo incanto si farà luogo al deliberamento axiche se si naria e st-aordiaaria per il giorng 27 maggio 1923. alle ore 11,
presenterà un solo offerente. nella sedè sociale di via del Tritone n. 138,. per deliberare sul
Entro 10 giorni dal deliberamento i deliberatarii devono presen-

tarsi por la firma dei relativi contratti, pena la perdita del de-

posito.
Nel caso di deserzione parziale o totale di questo incanto, que-

sta direzione riceverà fino alle ore 11 del 31 maggio 1923 of-

forte priv9te, purchè in tutto corrispondenti alle prescrizioni di
questo avviso d'asta e delibererà in pubblica seduta l'appalto dei
lotti rimasti deserti al miglior o3erente purchè la sua offerta sia
nei limiti segnati nella scheda ministeriale che avrà servito di
base per l'incanto medesimo.
Per conseguenza non saranno diramati avvisi per annunziare

la deserzione e la facoltà di presentare offerte per l'assunzione
della fornitura a trattativa privata.
Per detta trattativa, perð, non sono accettate offerte fatie per

persona da nominare.
Sono a carico del deliberatario m proporzione dei lotti aggiu-

dicati, le spese tutte dell'incanto e del contratto cioè: cartn bol-
lat9, copie, diritti di segreteria e tasse di registra, capitoli d'oneri,
stampa e pubblicazione degli avvisi asta e inserzione dei mede-

simi nella Gazzétta ufficiale del Regno e nel Foglio annunzi legali
,della provincia di Roma.

Roma, 9 maggio 1923.
Per la Direzione :

il capitano comniissario
G. Straziota.

18981 - A credito.

Società anonima ". Ducrot ,,

seguente
Ordine dergiorno

Parte ordinaria:
1. Comitnicazioni della pi•esidenza.
1 Relazione del Consiglio d'ainministrazione e rapporto dei

sinenci.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
4. Emolumento si sindaci.
5. Eventuale nominn di consiglieri e di sindaci.

Parte straord naria:

.

1 Proposta di fu ione con la Societå anolilma Ducrot.
2. Eventuale nomina di liquidatori e deliberazioni relative.

Ronia, 11 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministruzione.

N. B. - Per intervenire all'assemblaa gli azionisti dovranno
depositare le azioni almeno 5 giorni prima di quello fissato per
la convocazione nelle casse sociali di Palermo e di Roma, e

presso le sedi della:
Banca commerciale italiana;
Banca nazionale di credito :
Istituto itallino di credito marittime in Roma;
Banca Be:inzaghi di Milano.

Roma, 11 maggio 1923.
[l Consiglio d'amministrazione.

13976 - A pagamento.

Capitale sociale L.'7.500.000 versato (2a pubblicazione). mento stesso venga pubblicato a
AVVISO sensi.dell'art. 28 del Cod. civile.

Avviso di convocazione - Mantova, 29 marzo 1923.
Il sottoscritto procuratore of¯ A Ell P

. I signor( azionisti sono conv ti in, assemblea generale ordl~ f1cioso 12776 - A pa menteno eEEÎ.

dhiarla e straordinaria per il giorno 27 maggio 1921, alle ore 10.30 Rende noto
nella sede sociale di via del Tritone, n. 138, per deliberare sul che il tribunale di Pordenone, (2a pµbblicazione).

,

seguente ,

,
con provve imento 31 marzo Tribunale civ.le e penale

Ordine del giorno:
1423, 11. 273, ordinava che siano di Novi Lgure
assunto le opportune informa -

Parte ordinaria: z oni sul conto det nominati Ci-- Estratto di provvedimento
1. Comunicazioni della presidenza. gngna.Giovanni, Anton oe Marta, pe assenza
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei fratellt, fu Luigi e fu Garbin

sindaci. Clara, i quali da ol're 30 anni Con provvedimento 27 marzo

3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1322 e delibera- abbandonarono il loro paese di 1923, su istanza di Erbom Ro-

stoni relative Azzgno Decimo, p-r recare al~ salia residente in Agneto di Car-
4. Nomina di consi411eri di amministrazione· e mealdaalcËa optizcan dDel

o so 1·i'erib nale ha

5. Nom'na dei sindoci. l'es,er suo mazioni da assumersi dal pre-
6. Emolumento ai sindaci. Pordenone, 8 aprile 1923. tore di Rocch tta Ligure a sensi

Parte straordinaria : avv. Luigi Barzen. dell'art. 25 = el Cod. civ. e la pub-
1. Proposta di assorbimento della Società anonima « Ducrot 12793 - A credito -- Art. 247 C. blicaz one del detto provvedi-

mobili e arti decorative > e deliberazioni relative. zuento all'oggetto di provvedere
2. Modifica degli a ticoli 1, 5, 9, 39, 41 dello statuto sociale' R. t

p blicazioe enale sseum nddia Fdi dci h araz e

Roma, 11 maggio 1923. di Mant va Antonio fu Angelo emig ato ne-
Il Consiglio d'amministruzione· - gli Stati Uniti d'America domici-

.

Il sottoscritto procuratore nel- liato in Agneto di Carrega Li-N.. B. Per intervenire all'assemblea gli azionistt dov anno de- imteresse di Tatta Eugenio, N a- gure
positare le azioni almeno cinque gio ni prima di quello fissato poleone e G:ulio di Curtatone, Novi Ligure, 5 aprile 192
per la convocazione, nelle Casse sociali di Palermo e di Roma a sensi dell'art.23 Cod. civ.. rende 12803 - A pagamento.
e presso le sedi della:

noto ch- su istanza presentata
Banca commerciale italiana ;

(Ini detti Tafa ner la dichiara (2a pubblicazione).
zione d'assenza .di T: fra Artidoro SI RENDE NOTOBanca nazionale di credito; fu Catullo. nato aRomanoreil25 .

Istituto italiano di credito marittimo in Roma i no embre 1862, domiciliato e re-
che il tribunale di Pontremoli,

Banca Belinzaghi di Milano. sidente a Levata di Curtatene, con sentenza in data 16 febbraio

Roma, 11 maggio 1923. d'onde parti per l'Ame ica (Rio m23 egist9r a9P2ont mo i addi

Il Consiglio d'amministrazione. de Janero) nel 1897 sänza aver 34 a debitò L. 29 cent. 10, ha
13975 - A pagamento. lose atpo propeu o n1 r -

dichiarato l'assen del signor

Societå anonima Ouarot - WIobili e arti decorativ d esè il R ribuna c 'pannonidiL fuMasL
.

dimento 8 febbraio 1923, n. 1>5 Carrara).
Cap tale sociale 00.000 - versato

cron, ha ordinato che siano as Pontremoli, 3 aprile 1923.

Avviso di vocazione sunte a cura del sig. pretore del avv. Corrado Ferrari
2° mandamento di Mantova in- procuratore.

I signori azionisti-sono'convocati in assemblea generale ordi- formazioni e che lil provvedi- 12792 -- A credito. - Art. 863 C.

Tamino Raffaele gerente Dario Pernsy, direttere Tipogrgdelle_Mantellate


